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Introduzione  

La Lode appartiene ad Allah, noi Lo lodiamo, imploriamo il Suo 

aiuto e il Suo perdono. Ci rifugiamo presso di Lui contro il male 

delle nostre stesse anime e contro le nostre cattive azioni. Colui 

che Allah guidi, nessuno potrà sviarlo, e colui che Egli svii, non 

troverà alcuno in grado di guidarlo.  Testimonio che non vi è 

divinità degna di essere adorata se non Allah, Unico, senza 

associati; e testimonio che Muhammad è il Suo servo e il Suo 

Messaggero. 

Siamo giunti dunque alla terza edizione del libro intitolato ñI 

miei consigli alle donne (musulmane)ò, in cui ho corretto alcuni 

errori di stampa, e incluso alcune aggiunte riguardanti 

questioni proprie alle donne, soprattutto sapendo che molte 

donne ï che Allah le guidi ï ignorano gli elementi della loro 

religione e hanno una propensione per questo basso mondo. 

Esse non fanno dunque più alcuna distinzione tra il buono e il 

cattivo, né tra le cose di pietra e di buona qualità. La verità e la 

falsità non si distinguono più ai loro occhi, al punto tale che la 

verità sembra essere falsa, e la falsità sembra essere vera. 

È ad Allah che chiedo di aiutarci a compiere ogni bene, di 

concederci la sincerità nelle parole e nelle azioni, e di avere 

misericordia dei miei genitori così come Egli ne ha per i 

servitori obbedienti.  Non dimentico infine di ringraziare tutti 

coloro che mi hanno elargito i loro consigli e hanno proposto 

degli insegnamenti da includere in questôopera. 

E la Lode spetta ad Allah, Signore dei mondi. 

Umm °Abd Allâh  
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Prefazione redatta dal mio nobile padre,  

shaykh Muqbil ibn Hâdî Al -Wâdi°î  

Tutta la Lode spetta al Signore della creazione; che la Pace e le 
Benedizioni di Allah siano sul Suo Profeta degno di fiducia, 
Muhammad; sulla di lui Famiglia e sui di lui Compagni.  
Testimonio che non vi è alcuna divinità degna di essere adorata 
allôinfuori di Allah, e testimonio che Muhammad è il Suo servo 
e il Suo Messaggero. 
 
Seguitando: 
Questôopera ¯ una raccolta di consigli rivolti alle donne, seguita 
da una raccolta di domande/risposte; sono state delle donne a 
presentare le domande, e delle donne hanno risposto loro. 
Tuttav ia, ho selezionato tra queste le fatâwâ di una di esse, 
perché fosse inclusa tra i consigli rivolti alle donne. 
 
Per quanto riguarda ñI Consigliñ, essi sono particolarmente 
adatti alle donne di questo Paese (lo Yemen), perché, in verità, 
manca loro quasi completamente una comprensione scolastica 
e pratica (della Religione). 
 
La gente cui esse si riferiscono per chiedere consiglio sulle 
faccende femminili puoô essere divisa in tre categorie: 
 
La prima categoria : 
 
Coloro che accordano alle donne una libertà totale, e 
permettono loro  di uscire liberamente, fare ciò che vogliono e 
viaggiare senza un mahram 1. Esse si mescolano liberamente 
agli uomini nelle scuole, nelle università, sui luoghi di lav oro, 

                                                             
1
 Per la donna, un mahram è un uomo della sua famiglia che ella non può sposare, e 

ciò in modo definitivo, come suo padre, i suoi nonni, i suoi fratelli, i suoi figli, i suoi 

nipoti (figli dei figli e delle figlie), i suoi zii tanto paterni che materni, i suoi nipoti (figli 

degli zii e delle zie), i figli di questi ultimo, e altri (ndt) 
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negli uffici così come negli ospedali misti e in altri posti, per il 
perseguimento di interessi mondani; nei quali luoghi gli affari 
dei Musulmani sono divenuti caotici ï addirittura 
completamente europeizzati. Ed è da Allah che proveniamo, e a 
Lui faremo ritorno!  
 
La seconda  categoria : 
 
Coloro che trascurano le donne e le abbandonano 
nellôignoranza come bestiame, al punto tale che esse non 
conoscono nulla di ciò che Allah ha reso obbligatorio per loro. 
Una donna del genere è soggetta ad essere messa alla prova, ad 
opporsi agli ordini di Allah, e perfino alla corruzione della sua 
stessa famiglia; ella è semplicemente suscettibile di rispondere 
allôinvito di ogni richiamo malvagio. 
 
La categoria del giusto mezzo : 
 
Coloro che le educano circa i limiti stabiliti dal Libro e dalla 
Sunnah, ponendo in atto lôordine di Allah: 
 

 
 

O credenti! Preservate voi stessi e le vostre famiglie da un 

Fuoco il cui combustibile saranno uomini e pietreé (Corano 

LXVI. At -Tahrîm, 6)  
 

Così come è confermato nei Sahihayn (Bukhârî e Muslim), 
sullôautorit¨ di Ibn ÁUmar (radiAllahu °anhuma), che riferì  che 
il M essaggero di Allah (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: 
ñOgnuno di voi ¯ un pastore, e ognuno di voi ¯ responsabile del 
suo greggeò. 
 
I nemici  dellôIslam sono inflessibili nello sviare la donna, 
attraverso una quantità di richiami ingannevoli, e da Allah 
proveniamo e a Lui faremo ritorno!  
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Alla luce di tutto ciò , il dovere di dare consigli e di invitare alla 
religione di Allah che incombe alla donna nei confronti delle 
sue sorelle è importante. Ed è altrettanto importante che ella le 
metta in guardia contro i seminatori di disordini, che sono essi 
stessi turbati, che siano di sesso maschile o femminile. E spero 
che questo libro colmerà le lacune in tale dominio.  
 
Per quanto riguarda lôorganizzazione di conferenze e convegni, 
cui possano assistere sia uomini che donne, fanno parte delle 
cose che non accadevano al tempo del Profeta (sallAllahu 
°alayhi waSallam). Inoltre, le donne (conferenziere) in tali 
assembramenti non sono abbastanza protette, cosicché la 
corruzione presente in questi convegni è maggiore del 
beneficio. 
Una questione ancora più preoccupante riguarda le personalità 
femminili famose nei mass media; e non conosco una singola 
donna di questo tipo che faccia veramente appello ad Allah. 
Piuttosto, sono donne depravate e corrotte, che praticano la 
promiscuità con i personaggi famosi più degradati dei mass 
media. 
Esse utilizzano un tono di voce suadente, che è fonte di fitnah; 
che Allah tranci le loro lingue e liberi la terra e i Suoi servi da 
costoro. 
 
Per quanto concerne la donna che studi la biografia del 
Messaggero di Allah (pace e benedizioni di Allah su di lui), e la 
biografia delle donne predicatrici del  tempo del Profeta 
(sallAllahu °alayhi waSallam), come Umm Sulaym (radiAllahu 
°anha) e altre, tra le Sahabiyyât, e di coloro che seguono i loro 
passi; ebbene costei è veramente una donna che desidera Allah 
e lôUltimo Giorno. 
 
Per ciò che riguarda le domande e risposte (fatâwâ ), la nostra 
intenzione è che servano come esercizio e come refutazione 
della gente dellôinnovazione (Ahl al -Bidaô). Dunque, diciamo 
agli innovatori che le nostre donne, col permesso di Allah, vi 
refuteranno. Per di più, esse hanno cominciato, col permesso di 
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Allah, a scrivere un libro di fatâwâ intitolato ñChiarimenti dei 
propositi riguardanti la refutazione degli innovatori sviatiò. 
Che Allah faciliti il suo completamento.  
 
Seguitando, diciamo agli shi°iti , coloro che desidererebbero 
tenerci occupati con dissertazioni comprendenti lôignoranza, 
lôopposizione alla Sunnah e lôabbandono di questa: ñNon vi 
entusiasmate eccessivamente. Non ostruite i nostri progressi; 
con il permesso di Allah, le nostre figlie e le nostre mogli vi 
refuterannoò. 
 
Per quanto ci riguarda, e la Lode spetta solo ad Allah, davvero 
vi abbiamo già tenuti impegnati con i libri intitolati:  ñI Giardini 
del Paradiso riguardo la confutazione dei nemici della 
Sunnahò, cos³ come ñLôintercessioneò, ñUna guida per coloro 
che possiedono lôintelletto, per allontanarli dagli odiosi Shiiti 
dello Yemenò e ñLe trame di Khomeyni contro la Terra dei Due 
Luoghi Santi ò. 
 
Infine, chiedo ad Allah di concedere allôautrice di questi 
Consigli , che ha anche risposto alle domande raccolte alla fine 
dellôopera, di mantenersi salda per ciò che concerne il patto 
della ricerca della conoscenza benefica; di applicarla e di fare 
appello ad essa. Certamente, Egli è Onnipotente! 
 
Per quanto riguarda la mia recensione della seconda edizione, 
essa include enormi benefici, su cui conviene soffermarsi, 
concernenti lôautenticazione, il rifiuto, la valutazione e la critica 
degli ahadîth profetici in essa contenuti, oltre a preziosi 
consigli. 
 
Effettivamente, cô¯ stata unôenorme concorrenza per procurarsi 
la prima edizione, e certamente spero che la concorrenza per 
ottenere questa seconda edizione sarà ancora maggiore. 
 
Lôautrice del libro  è Umm °Abd °Allah Al -Wadi°iyyah, 
beneficiaria di vastissime conoscenze; un individuo educato 
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secondo il metodo del Messaggero di Allah (che la Pace e le 
Benedizioni di Allah siano su di lui e sulla sua famiglia).  
Ella è virtuosa e parsimoniosa del proprio tempo, impiegandolo 
nel migliore dei modi. Per questo motivo, A llah ha benedetto la 
scienza che ella detiene. È entusiasta di giovare alle sue sorelle. 
Ella dà lezioni su un testo fino a terminarlo, poi passa ad un 
altro libro; e preferisce i testi di ° Aqîda (dottrina), Fiqh 
(giurisprudenza) e Lughâh (lingua  araba). 
 
Tra le sue opere ricordiamo: 
ñNasîhatî li -n-Nis©ôò (la presente opera), che è stata stampata a 
Sanaa (Yemen), ma la cui prima edizione è andata esaurita. 
ñGli ahad´th autentici e muniti di referenze riguardanti i tratti 
e il carattere del Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam)ò, opera 
che è stata pubblicata. 
ñLa raccolta autentica sulla scienza  e i suoi doniò, che è stata 
appena impaginata, in attesa di pubblicazione. 
 
Attualmente, sta lavorando a diverse opere, che erano state 
differite, come ñLe catene di trasmissione autentiche riguardo 
la biografia del Profeta (sallAllahu ° alayhi waSallam) ò. Ella si 
è fissata come condizione in questo libro di non citare che gli 
ahadîth autentici, al contrario di coloro che dichiarano di 
riportare solo le narrazioni biografiche autentiche del Profeta 
(pace e benedizioni di Allah su di lui), ma in realtà non t engono 
fede alle loro dichiarazioni.  
Chiediamo ad Allah di facilitarle il completamento di questo 
immenso sforzo, poiché la gente ne è costantemente alla 
ricerca. Infine, Umm  °Abdillah ï e ad Allah spetta ogni Lode ï 
disprezza lo spirito settario (Al-Hizbi yyah ) e dissuade la gente 
dallôesserne imbevuta. 
 
Che Allah la ricompensi nel modo migliore e faciliti le sue 
faccende e renda i suoi due figli dei musulmani pii . Certamente, 
Egli è Onnipotente!  
  

Abû °Abd Ar -Rahmân Muqbil Ibn Hâdî al -Wâdi° î 
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Introduzion e dellôautrice 

La Lode spetta ad Allah; pace e benedizioni sul Messaggero di 
Allah.  
Testimonio che nessuno ha il diritto di essere adorato al di fuori 
di Allah, Solo, senza associati; e testimonio che Muhammad è il 
Suo Servo e il Suo Messaggero. 
 
Seguitando: 
Hai tra le mani, cara sorella musulmana, la nuova edizione di 
questo libro. Ti è destinata e chiedo ad Allah che ti conceda di 
trarne beneficio.  
 
È dunque a te che è destinata questa epistola, che è di piccolo   
formato, ma ricca in quanto al consiglio e alla guida in esso 
contenuti, specialmente perché il fatto di consigliare (il bene) è 
parte della via indicata dai Messaggeri. 
 
Nûh (Noè, pace su di lui) disse alla sua nazione: 
  

 
 
Vi riferisco i messaggi del mio Signore, vi do sinceri consigli 

e ho ricevuto da Allah la conoscenza di cioô che ignorate 

(Corano VII. Al -Aôr©f, 62) 

 

H¾d (óalayhi-s-salâm) disse: 
 

  
 

Vi riferisco i messaggi del vostro Signore e sono per voi un 

consigliere affidabile (Corano VII. Al -Aôr©f, 68) 

 

In quanto a S©lih (óalayhi-s-salâm), disse: 
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 ñO popol mio, vi avevo trasmesso il messaggio del mio 

Signore, e vi avevo dato consigli sinceri ... ò (Corano VII. Al -

Aôr©f, 79) 

  
Shuôayb (óalayhi-s-alâm) disse: 
 

  
 
ñO popol mio, vi avevo trasmesso i messaggi del mio 

Signore e vi avevo dato consigli sinceri. Come potrei ora 

essere afflitto per un popolo di miscredenti?ò (Corano V II. 
Al-Aôr©f, 93) 

 

Il consiglio sincero è un pilastro della religione. 
È riportato nel Sahîh di Muslim, con una catena di trasmissione 
continua e completa, e nel Sahîh di Bukhârî, nella forma 
mu°allaq (sospesa), sullôautorit¨ di Ab¾ Ruqayyah Tam´m ad-
Dârî (radiAllahu óanhu), che il Messaggero di Allah (sallAllahu 
°alayhi waSallam) disse: ñLa religione ¯ il consiglio  sinceroò. 
Chiesero: ñVerso chi, oh Messaggero di Allah?ò. Rispose: ñVerso 
Allah, il Suo Libro, il Suo Messaggero , i responsabili (guide) 
dei Musulmani, e la gente comuneò. 
 
Jarîr ibn ° Abdillah giurò  alleanza al Profeta (pace e benedizioni 
di Allah su di lui) impegnandosi a compiere la salât, a versare la 
zakât e a consigliare qualsiasi Musulmano2. 
 
Quando gli venne domandato quale fosse considerata la 
migliore delle azioni, ° Abdullah ibn al -Mubârak rispose: 
ñConsigliare per lôamore di Allahò 3 
 
Per questa ragione, ho voluto preparare questi capitoli di 
consigli per coloro che sono le mie sorelle per lôamore di Allah.  

                                                             
2
 Questo had´th ¯ riportato dai due Shaykh (Bukh©r´ e Muslim) sullôautorità di Jarîr 

ibn °Abdillah (radiAllahu óanhu). 
3 (cfr. lôopera ñJamiô al-Ulûm wa-k-Hikâmò, pag. 80). 
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Il mio lavoro finale riguard ante la seconda edizione di questa 
epistola ¯ consistito nellôampliare e nel correggere lievemente 
dove fosse necessario. 
Chiedo ad Allah, lôOnnipotente e Maestoso, di porre questo 
lavoro sulla bilancia delle mie buone azioni, e di renderlo 
benefico. 
E tut ta la Lode appartiene ad Allah, Signore di tutta la 
creazione. 

Umm °Abd °Allah al -Wadi° iy yah  

 

Incitazione alla sincerità  

e alla gestione del tempo  

 

Al-Bukhârî riportò (1/135, Fat h Al-Bârî): [...] °Umar riportò dal 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: ñLe azioni 

valgono secondo lôintenzione. Ciascuno sar¨ retribuito in 

funzione della sua intenzione. Colui che emigri per Allah e il 

Suo Messaggero, sarà emigrato per Allah e il Suo Messaggero. 

Ma chiunque emigri per un interesse materiale o pe r sposare 

una donna, la sua emigrazione gli sar¨ contata come taleò. 

Vi consiglio dunque, care sorelle ï e ciò rigurda prima di tutto 

me stessa ï di temere Allah, in segreto come in pubblico, di far 

sì che le vostre azioni siano sinceramente votate al nobile Volto 

di Allah, di non compiere degli atti per ostentazione o per 

vanto, e di conformarvi alla nostra religione, poiché saremo 

interrogate per le nostre azioni dinanzi ad Allah.  

Così, nelle due raccolte autentiche di Al-Bukhârî e Muslim, 

troviamo, da °Adiyy ibn Hâtim che il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) disse: ñ[NellôUltimo Giorno] 
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Allah parlerà a ciascuno di voi senza interprete. Il servitore 

guarderà allora alla sua destra e non vedrà che le sue azioni. 

Guarderà poi a sinistra e non v edrà che ciò che ha compiuto. 

Guarder¨ infine davanti a s® e non vedr¨ che lôInferno di 

fronte. Temete dunque lôInferno, fossôanche donando in 

elemosina mezzo datteroò. 

Il timore ¯ un termine globale che designa lôobbedienza ad 

Allah e al Suo Messaggero. 

Allah ha detto:  

 

Pensavate che vi avessimo creati per celia e che non 

sareste stati ricondotti a Noi?  (Corano XXIII. Al -Muômin¾n, 

115)  

 

 

Non creammo i cieli e la terra e quel che vi sta frammezzo 

per gioco, non li creammo che secondo verità. Ma la 

maggior parte di loro non lo sa  (Corano XLIV. Ad -Dukhân, 38 -
39)  

 

 

Non creammo i cieli e la terra e quel che vi è frammezzo se 

non con verità e fino ad un termine  stabilito, ma i 

miscredenti non badano a ciò di cui sono stati avvertiti  
(Corano XLVI. Al -Ahqâf, 3)  
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Non creammo invano il cielo e la terra e quello che vi è 

frammezzo...  (Corano XXXVIII. Sâd, 27)  

 

  

Non abbiamo creato i cieli e la terra e quello che vi è 

frammezzo, se non con la verità. In verità l'Ora si avvicina, 

perdona dunque magnanimamente  (Corano XV. Al -Hijr, 85)  

Queste prove indicano in modo chiaro che Allah ha creato i cieli 

e la terra per stabilire la religione e lôUnicit¨ di Allah. 

Inoltre, Allah ci ha incaricati di una missione importante 

dicendo: 

 

Non ho creato i jinn e gli uomini se non perché Mi 

adorassero  (Corano LI. Adh -Dhâriyât, 56)  

Lôadorazione (Al-°Ibâdah ) da un punto di vista linguistico 

designa lôumilt¨ e la sottomissione. Si dice di un cammino che è 

mu°abbad , cioè asservito. 

Da un punto di vista religioso, shaykh Al-Islâm 4 lôha definita 

nella sua opera intitolata Al-°Ubûdiyyah  in questi termini: ñĈ 

un termine inglobante tutto ciò che Allah ama e gradisce, che si 

tratti di parole o di a zioni, apparenti o nascosteò. 

Allah ha detto:  

                                                             
4
 Ibn Taymiyyah, rahimahullah (ndt) 
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Colui Che ha creato la morte e la vita per mettere alla prova 

chi di voi meglio opera, Egli è l'Eccelso, il Perdonatore  

(Corano LXVII. Al -Mulk, 2 )  

Ora, noi ci comportiamo come se fossimo state create per 

questo basso mondo, per mangiare, bere e divertirci. Così, non 

abbiamo compiuto ciò che Allah attende da noi. Al contrario, ci 

precipitiamo a disobbedirGli. Che questo basso mondo, 

dunque, non ci distragga, poiché la vita è estremamente breve. 

A questo proposito, i versi seguenti sono estremamente 

pertinenti:  

La vita è ben troppo breve  

Per sprecarla nei conti  

Approfittate dunque delle sue ore [nellôobbedienza ad Allah] 

Poiché esse sono effimere come le nuvole 

Allah ha detto:  

 

 

  

Sappiate che questa vita non è altro che gioco e svago, 

apparenza e reciproca iattanza, vana contesa di beni e 

pro genie. [Essa è] come una pioggia: la vegetazione che 

suscita, conforta i seminatori, poi appassisce, la vedi 
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ingiallire e quindi diventa stoppia. Nell'altra vita c'è un 

severo castigo, ma anche perdono e compiacimento da 

parte di Allah. La vita terrena non  è altro che godimento 

effimero  (Corano LVII. Al -Hadîd, 20)  

 

 

Proponi loro la metafora di questa vita: è sim ile ad 

un'acqua che facciamo scendere dal cielo; la vegetazione 

della terra si mescola ad essa, ma poi diventa secca, 

stoppia 5  che i venti disperdono. Allah ha potenza su tutte le 

cose  (Corano XVIII. Al -Kahf, 45)  

 

 

In verità, questa vita è come un'acqua che facciamo 

scendere dal cielo, e che si mescola alle piante della terra di 

cui si nutrono gli uomini e gli animali. Quando la terra 

prende i suoi ornamenti ed è rigogliosa di bellezza, i suoi 

abitanti pensano di possederla, ma giunge il Nostro decreto 

di giorno o di notte e la rendiamo spoglia, come se il giorno 

prima non fosse fiorita. Così esplichiamo i N ostri segni a 

coloro che riflettono  (Corano X. Yûnus, 24)  

                                                             
5
 Hashîm: si tratta della vegetazione secca e che si spezza facilmente, o dellôerba 

secca che il taglialegna può utilizzare senza alcuna difficoltà. Cfr. Mukhtâr As-Sihâh 
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Questi versetti, ed altri dello stesso genere, sviliscono il valore 

di questo basso mondo, che è una dimora effimera e peritura. 

Il termine Duniâ  (basso mondo) deriva dalla parola dunuww 

che vuol dire ñprossimit¨ò, poich® il basso mondo ¯ pi½ vicino 

dellôAldil¨. 

Altri affermano che si chiami così perché la sua fine è prossima. 

Queste opinioni sono citate da Al-Hâfidh Ibn Hajar nel Fath Al-

Bârî , nella spiegazione del primo hadîth della raccolta autentica 

di Al -Bukhârî.  

Questo basso mondo non ¯ che un coccio perituro e unôombra 

effimera. Lasciarsi sedurre dalla vita di quaggiù conduce alla 

distruzione.  

 

...La vita terrena li ha ingannati ed hanno testimoniato, 

contro loro stessi, di essere miscredenti  (Corano  VI. Al -

An°âm, 130)  

Un poeta ha detto: 

Così è questo basso mondo che dice ad alta voce: 

ñState in guardia dalla mia violenza e dalle mie devastazioni. 

Non fatevi ingannare da uno dei miei sorrisi,  

Le mie parole fanno gioire, ma le mie azioni affliggonoò. 

La vita presente è una vita di disgrazia e di fatica. Il governante 

non trae esultanza dal suo potere, il commerciante non trova 

piacere nel suo commercio, lôagricoltore non ¯ mai soddisfatto 

del suo raccolto, e così via. Se un aspetto della vita sorride a 
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qualcuno, essa è catastrofica per gli altri aspetti della sua 

esistenza. 

La felicità assoluta non è possibile per nessuno in questo basso 

mondo. Allah dice:  

 

In verità abbiamo creato l'uomo perché combatta  (Corano 

XC. Al -Balad, 4)  

Cioè: perché affronti le difficoltà. Nel le due raccolte autentiche, 

Abû Qatâdah riferisce che un convoglio funebre passò accanto 

al Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), che disse: ñUno ¯ 

sollevato. In quanto allôaltro, ne siamo sollevatiò. I Compagni 

chiesero: ñDi chi parli, oh Messaggero di Allah?ò. Rispose: 

ñ[Quando] il servo credente [muore], ¯ sollevato dalle difficolt¨ 

e dai problemi di questo basso mondo per fare lôingresso nella 

misercordia di Allah. In quanto al servo perverso, sono gli 

uomini, la terra, i vegetali e gli animali ad esse re sollevati 

della sua scomparsaò. 

Una delle invocazioni del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

era la seguente: ñTi chiedo una vita serena dopo la mia morteò6 

Ibn Al -Qayyim ha detto in Ighâthat Al -Lahfân  (1/29):  

ñLa vita in questo basso mondo non ¯ serena per nessuno, 

chiunque sia. Essa è piena di problemi e di disgrazie, 

disseminata di dolori tanto interiori che apparenti. È la ragione 

                                                             
6
 Riportato da Ibn Ab´ Áǔsim in As-Sunnah, da Fadâlah ibn °Ubayd, secondo una 

catena di trasmettitori autentica. Questo hadîth è repertoriato in As-Sahih Al-Musnad 

scritto da mio padre, che Allah abbia misericordia di lui. 
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per cui il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) ha 

chiesto una vita serena dopo la morteò. 

Un poeta ha detto: 

Per lôessere umano, otto cose si devono realizzare 

Nulla impedirà che queste otto cose accadano: 

Unione, separazione, allegria e preoccupazioni,  

Agiatezza e indigenza, salute e malattia.  

La vita presente ¯ una semina per lôAldil¨. Il credente semina 

dunque le buone azioni e i peccati, e la raccolta avverrà 

nellôAldil¨. Se la semina sar¨ stata buona, anche la raccolta lo 

sarà. Se sarà stata cattiva, lo stesso avverrà per la raccolta. 

Lôambizione dei Compagni era enorme, ed ¯ la ragione per cui 

non gli domandavano [al Profeta, sallAllahu °alayhi waSallam] 

se non riguardo al Paradiso, che era il loro scopo ultimo: 

LôImam Al-Bukhârî (3/1397) ha detto: [...] Abû Hurayrah 

riportò che un beduino venne dal Profeta (pace e benedizioni di 

Allah su di lui) e gli chi ese: ñIndicami una cosa che, se la 

metter¸ in pratica, mi introdurr¨ in Paradisoò. Il Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) rispose: ñAdora Allah senza nulla 

associarGli, compi la preghiera, paga lôelemosina legale e 

digiuna il mese di Ramadanò. Il beduino  disse: ñPer Colui che 

detiene la mia anima nella Sua mano, non aggiungerò nulla a 

ci¸ò. Quando se ne and¸, il Profeta (sallAllahu Áalayhi 

waSallam) disse: ñChe colui che desideri vedere un uomo del 

Paradiso guardi questôuomoò. 

Al-Bukhârî ha anche riportat o (11/6282): [...] Anas ibn Mâlik 

disse: Quando si recava a Qubâ, il Profeta (sallAllahu °alayhi 
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waSallam) aveva lôabitudine di andare a casa di Umm Harâm 

bint Mil hân, sposa di °Ubâdah ibn As-Sâmit, che gli offriva il 

pasto. Un giorno che le rese visita, dopo pranzo, fece un 

riposino e si svegliò ridendo. Umm Har©m chiese: ñChe cosa ti 

fa ridere, oh Messaggero di Allah?ò. Rispose: ñHo visto della 

gente della mia comunità che combatteva sul sentiero di Allah, 

fendendo le onde del mare in tempesta. Sono dei re sui loro 

divaniò (o: ñ...comparabili a dei re sui loro divaniò, Ishâq, uno 

dei trasmettitori, dubitando del termine esatto utilizzato). 

Umm Har©m disse: ñInvoca Allah, perch® io faccia parte di 

loroò. E il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) fece 

unôinvocazione. Pos¸ nuovamente la testa per dormire, poi si 

svegli¸ ridendo. Umm Har©m disse: ñCosa ti fa ridere, oh 

Messagero di Allah?ò. Egli rispose: ñHo visto della gente della 

mia comunità che combatteva sul sentiero di Allah, fendendo 

le onde del mare in tempesta. Sono dei re sui loro divaniò (o: 

ñ...comparabili a dei re sui loro divaniò). Umm Harâm disse: 

ñInvoca Allah, perch® io faccia parte di loroò. Rispose: ñTu farai 

parte dei primiò. 

Umm Harâm partecipò ad una spedizione marittima al tempo  

di Mu°âwiyah. Scendendo dalla nave, cadde da cavallo e morì. 

Questo hadîth è stato riportato anche da Muslim. 

Riguardo al passaggio seguente: ñ...comparabili a dei re sui 

loro divaniò, Al-Hâfidh [Ibn Hajar] disse: ñIbn ÁAbd Al-Barr 

disse: Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) voleva dire con 

ciò di aver visto [in sogno] i combattenti sul mare facenti parte 

della sua comunità diventare dei re distesi su dei divani in 

Paradiso. Ora, i sogni del Profeta (pace e benedizioni di Allah su 

di lui) sono delle ri velazioni. Allah ha detto, descrivendo le 

caratteristiche degli abitanti del Paradiso:  
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su giacigli rivolti gli uni verso gli altri  (Corano  XXXVII. As -

Sâffât, 44)  

 

... distesi all'ombra su alti le tti  (Corano XXXVI. Yâ -Sîn, 56)  

Il termine Ar©ôik designa dei letti a baldacchino. 

°Iâd disse: [Lôopinione di Ibn ÁAbd Al-Barr] è accettabile. 

Potrebbe anche trattarsi di una descrizione di questi 

combattenti durante le loro spedizioni. I grandi mezzi di cu i 

dispongono, la forza che possiedono, il loro gran numero e la 

qualità dei loro armamenti fanno sì che essi siano paragonabili 

a dei re su dei divani. 

[Ibn Hajar] disse poi: questôultima interpretazione parrebbe 

essere un poô fantastica. La prima ¯ ben pi½ pertinenteò (fine 

della citazione, tratta da Fath Al-Bârî ). 

Abû °Abd ar-Rahmân Al-Wâdi°î 7 disse: ñĈ piuttosto 

lôintrepretazione di ÁI©d ad essere più pertinente. In effetti, 

quando Umm Harâm domandò una seconda volta: ñInvoca 

Allah, perché io faccia parte di loroò, egli (sallAllahu Áalayhi 

waSallam) rispose: ñTu farai parte dei primiò. E fu infatti così.  

LôImam Al-Bukhârî disse in Al-Adab Al-Mufrad  (p. 177): [...] 

Abû Hurayrah disse: la febbre venne dal Profeta (sallAllahu 

°alayhi waSallam) e gli disse: ñInviami  verso coloro, dei tuoi 

vicini, che ti sono pi½ cariò. Egli la invi¸ allora agli Ansâr . Essa 

                                                             
7
 È la kunya di shaykh Muqbil, padre di Umm ÁAbdillah, lôautrice del presente libro 

(ndt) 
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si installò presso di loro per sei giorni e sei notti. Quando la 

malattia divenne insopportabile, il Profeta (pace e benedizioni 

di Allah su di lui) andò a trovarli, ed essi si lamentarono con lui. 

Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) si introdusse allora in 

ogni dimora e in ogni stanza, invocando Allah perché li 

proteggesse. Lasciando i luoghi, una donna degli Ansâr lo 

raggiunse e gli disse: ñPer Colui che ti ha inviato con la verità, 

giuro di far parte degli Ansâr. Invoca dunque Allah in mio 

favore così come hai fatto per gli altri membri della tribù degli 

Ans©rò. Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) le 

rispose: ñFar¸ come vorrai: se vuoi, invocherò Allah perché ti 

protegga. Ma se vuoi, puoi sopportare la malattia e il 

Paradiso sar¨ la tua ricompensaò. Ella disse: ñPazienter¸ 

dunque, poiché non voglio assumere il rischio di mettere in 

gioco il mio ingresso in Paradisoò.8 

Lôattitudine dei Compagni è sorprendente: essi sopportarono le 

malattie, la fame, le difficoltà provenienti dalla patria e dai loro 

parenti, il confronto armato contro i miscredenti e altri ostacoli, 

non ricercando altro che la ricompensa e il favore [di Allah], e il 

Paradiso. 

In quanto a noi... Noi non possiamo che lamentarci dinanzi ad 

Allah della situazione in cui viviamo: prepararsi seriamente per 

lôAldil¨ ¯ una caratteristica rara per molti uomini, e che dire 

delle donne! Tranne coloro che Allah ha risparmiato per Sua 

misericordia, poiché Egli è certamente Onnipotente e 

sommamente Misericordioso. 

Dar prova di serietà e fornire degli sforzi costanti 

nellôobbedienza ad Allah conduce sulla retta via che non 

presenta alcuna sinuosità. Allah dice: 
                                                             
8
 Hadîth autentico, cfr. As-Sahîh Al-Musnad (2/396) 
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Quanto a coloro che lottano per la Nostra causa, li 

guideremo certamente sulle Nostre vie. In verità Allah è 

con coloro che fanno il bene  (Corano XXIX. Al - °Ankabût, 69)  

 Allah ha ordinato  di sforzarsi nellôubbidirLo, dicendo: 

  

Lottate per Allah con tutto lo sforzo che Egli merita  (Corano 

XXII. Al -Hajj, 78)  

Muslim riporta nella sua raccolta autentica, da Abû Hurayrah, 
che il Profeta (sallAllahu °alayhi  waSallam) disse: ñRicerca 
ardentemente (ihris) 9 ci¸ che ti ¯ benefico, chiedi lôaiuto di 
Allah e non essere un incapaceò. 

Riguardo alle sue parole: ñRicerca ardentemente ci¸ che ti ¯ 
beneficoò, ciò significa: ciò che ti è benefico in questo basso 
mondo e nellôAldil¨. 

In quanto alle sue parole ñe non essere un incapaceò : viene qui 
vietato di essere un incapace; bench® lôincapacit¨ possa essere 
meno grave della pigrizia. Infatti, lôincapacit¨ pu¸ essere dovuta 
alla malattia, la vecchiaia o altro [ed essere dunque scusabile], 
mentre la pigrizia è biasimevole da ogni punto di vista. 

La pigrizia ¯ lôopposto della buona lena. Il Profeta (sallAllahu 
Áalayhi waSallam) aveva lôabitudine di invocare Allah perch® lo 
proteggesse dallôincapacit¨ e dalla pigrizia. Diceva: ñOh Allah! 
Mi rifugio presso di Te contro lôincapacit¨ e la pigrizia...ò.10 

                                                             
9
 Il termine Hirs designa il fatto di fornire degli sforzi e di fare tutto ciò che è in 

proprio potere [per raggiungere un obiettivo]. Cfr. Shif©ô Al-°Alîl, dove viene spiegato 

questo hadîth. 

10
 Riportato da Al-Bukhârî e Muslim, da Anas. 
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Ibn Al -Qayyim ha detto in Miftâh Dâr As -Sa°âdah (1/377): 
ñLôincuranza e la pigrizia sono le due cause principali che 
privano [il servitore di ogni bene]ò. 

Un poeta ha detto: 

Giammai ho visto più ignobile difetto  

Di unôattitudine che non sia messa a profitto 

Colui che è veramente ingannato in questo basso mondo è colui 
cui Allah ha donato salute e tempo libero da cui non trae 
profitto. Al -Bukhârî  riporta, da Ibn °Abbâs, che il Profeta (pace 
e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñVi sono due benefici 
riguardo cui molta gente si inganna: la salute e il tempo 
liberoò. 

Nellôesegesi della parola di Allah: 

 

quindi in quel Giorno, sarete interrogati sulla delizia  (Corano 

CII. At -Takâthur, 8)  

Al-Hâfidh Ibn Kathîr ha detto, riguardo al significato 
dellôhad´th precedente: ñIl senso di questo had´th ¯ che tante 
persone sono troppo poco riconoscenti nei confronti di Allah 
per questi due benefici, e non compiono i loro doveri 
conseguenti. Ora, chiunque non compia i doveri che gli 
incombono, certamente si ingannaò. 

Riguardo lôanimo umano, di due cose lôuna: 

1 ï O la si tiene occupata con degli atti dôobbedienza ad Allah 

2 ï Oppure essa ci tiene occupati; poiché se essa non ha 
occupazioni, è essa ad occupare altri. Ma se trova chi la 
migliori, migliorerà.  

Un poeta ha detto: 
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Giovinezza, tempo libero e opulenza 

Corrompono pro fondamente lôessere umano 

LôImam Ash-Sh©fiÁ´ ha detto: ñSono stato in compagnia dei sufi 
per un certo tempo e non ho imparato nulla da loro, tranne [la 
saggezza seguente]: ñIl tempo ¯ simile a una spada: se non la 
spezzi, ti abbatter¨. In quanto allôanimo umano, se non lo tieni 
occupato, ti terr¨ occupato, spingendoti a compiere il maleò.ò 

La verit¨ ¯ amara e pesante per lôanimo che corre presso 
lôappagamento dei suoi desideri e delle sue aspirazioni. Si trova, 
nelle due raccolte autentiche, da Abû Hurayrah, che il Profeta 
(sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñIl [cammino del] Paradiso 
¯ stato guarnito di difficolt¨. Quello dellôInferno ¯ stato 
cosparso di desideriò. 

Lôanima ¯, per sua natura, pigra. Tuttavia, abituandola al bene, 
si sottomette e obbedisce. 

Lôanima desidera le cose che le si fanno scintillare davanti 

Ma se le si concede poco, sa accontentarsi 

Ibn Rajab dice nella sua epistola, in cui commenta lôhad´th di 
Ibn ÁAbb©s: ñRispetta gli ordini di Allah, Egli ti protegger¨ò, 
come si pu¸ trovare in ñAl-Jâmi° Al -Muntakhab min Ras©ôil 
Ibn Rajabò (pag. 195): ñSappi che la tua anima ¯ comparabile al 
tuo cavallo. Se questôultimo sa che sei serio e diligente, lo sar¨ 
altrettanto. Se, invece, ti vedrà pigro, essa ti concupirà e ti 
chiederà di saziare i suoi desideri e passioniò. 

Al-Hâfidh Ibn Hâjar ha menzionato, in Fath Al -Bârî  (11/338) 
che lôanima umana presenta due caratteristiche: annega 
nellôappagamento dei suoi desideri e si rifiuta di compiere gli 
atti di obbedienza. 

Chiunque controlli la sua anima, imp edendole di lasciare il 
lecito per lôillecito, e vietandole di abbandonare gli atti di 
obbedienza, è considerato come colui che compia un jihâd, così 



~ 24 ~  

 

come si pu¸ vedere nellôhad´th di Fad©lah ibn ÁUbayd in cui il 
Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñIl 
combattente è colui che combatte la sua anima allo scopo di 
soddisfare Allahò. 

Ibn Battâl disse, come troviamo in Fath Al-Bârî  (11/396): 
ñCombattere la propria anima ¯ il pi½ perfetto dei jih©dò. 

Allah ha detto:  

 

 

E colui che avrà paventato di comparire davanti al suo 

Signore e avrà preservato l'animo suo dalle passioni, avrà 

invero il Giardino per rifugio  (Coran o LXXIX. An -Nâzi°ât, 40 -

41)  

Alcuni sapienti hanno affermato che i nemici dellôessere umano 
sono di tre tipi:  

1 ï Il basso mondo 

2 ï Satana 

3 ï Lôanima 

Lôanima ¯ una nemica, poich® essa incita lôessere umano a 
godere dei piaceri e a saziare i suoi desideri. Essa abita il corpo 
dellôessere umano, ed ¯ per questo che lôessere umano ha non 
soltanto dei nemici esterni, ma anche dei nemici interiori.  

È per tutte queste ragioni che la purificazione delle anime 
riveste unôimportanza del tutto particolare. 
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Ha successo invero chi la purifica, è perduto chi la 

corrompe  (Corano XCI. Ash -Shams, 9 -10)  

Ĉ attraverso la purificazione dellôanima che si pu¸ sperare di 
vincere Satana e meritare il Paradiso per volontà di Allah, il 
Signore dei mondi. E non vi è peggior perdita che perdere la 
nostra anima che ci è tanto cara: 

 

 

... Di':  ñColoro che nel Giorno della Resurrezione 

[constateranno] la rovina delle loro persone e delle loro 

famiglie, saranno i [veri] perdentiò. Non ¯ forse questa la 

perdita palese?  (Corano XXXIX. Az -Zumar, 15)  

È per questo che dobbiamo giudicare le nostre anime prima di 

essere giudicati, e ciò avrà un effetto certo su di esse, come ha 

detto il poeta:  

Nessun biasimo è più efficace 

Del biasimo della mia anima verso se stessa 

E nulla mi salva meglio dalla povertà  

Di ciò che guadagno col sudore della mia fronte  

Lôanima ama le distrazioni e lôagiatezza, che sono cose cui ha 

diritto, a condizione che ciò avvenga nei limiti della 

legislazione. Così, troviamo questa parola di °AbdAllah ibn 

ÁAmr, che disse: ñLa tua anima ha un diritto su di teò. 

La salute non è eterna, poiché la segue necessariamente la 

malattia, o almeno la vecchiaia. In effetti, la vecchiaia 
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impedisce alla persona anziana di compiere le opere buone, 

poiché non ne ha più la capacità fisica. 

Ciascuno desidera vivere a lungo e godere buona salute 

Ma guarda  dunque ciò che una lunga vita fa di un essere 

umano!  

Dopo aver goduto della salute, nella sua giovinezza, e di un 

busto eretto 

Eccolo che, prostrato dallôet¨, gli ¯ penoso alzarsi e si fa 

portare  

La buona salute permette a colui che è sostenuto da Allah di 

gestire gli affari di questo basso mondo e dellôAldil¨. A questo 

proposito, Abû Bakr As-Sidd´q ha detto: ñChiedete ad Allah di 

accordarvi la salute, poiché non vi è dono migliore, dopo la 

certezza, della buona saluteò.11 

Ogni persona pia che sprechi il suo tempo e la sua salute senza 

trarne profitto ne avrà rimpianto, rimorso, proverà tristezza e 

ne piangerà. Il beato è colui che sa trarre delle lezioni dalle 

disgrazie altrui... non certo colui dalle disgrazie del quale si 

traggono lezioni. 

Un giorno o lôaltro, saremo privati del tempo libero di cui 

disponiamo oggi, ed ecco perché il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) disse: ñAffrettatevi a compiere buone azioni prima 

che sopraggiungano dei disordini tanto tenebrosi quanto i 

frammenti di una notte nera. Un uomo, credente al mattino, 

                                                             
11

 Hasan, riportato da Ibn Mâjah 
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diverrà miscredente la sera. Venderà la sua religione per un 

bene di questo basso mondoò.12 

Mio padre (che Allah abbia misericordia di lui) prodigava 

spesso questo consiglio: ñRaddoppiate gli sforzi, prima che le 

occupazioni vi distragganoò. 

Le occupazioni si oppongono allo studio delle scienze religiose, 

alla revisione e alla memorizzazione in particolare. In effetti, 

quando gli affanni si moltiplicano, la memoria si indebolisce. È 

per questa ragione che quando certi sapienti vennero nominati 

giudici ï come Sharîk ibn °Abd Allah An-Nakha°î ï la loro 

memoria divenne debole, a causa delle loro occupazioni. 

Tuttavia, altri sapienti che furono nominati alla stessa carica ï 

come lôImam Ash-Shawkânî ï videro la loro scienza aumentare, 

poiché ogni volta che un problema giuridico si presentava loro, 

essi effettuavano delle ricerche approfondite [per poter poi 

pronunciare il loro giudizio].  

Il tempo è estremamente prezioso. È addirittura più caro ï per 

Allah! ï dei miliardi, dellôoro o dellôargento. Infatti, ¯ tanto 

impossibile recuperare il tempo perduto, quanto cercare di far 

passare un cammello dalla cruna di un ago. Nonostante ciò, 

poca gente si rende conto del suo valore. 

Sei predestinato a far fronte a un grande destino  

Non tôabbassare dunque a tener compagnia ai vagabondi.  

Dobbiamo essere come ha detto il poeta: 

Sìì un uomo che ha i piedi per terra  

                                                             
12 Riportato da Muslim, da Abû Hurayrah 
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Ma la cui ambizione è tanto grande da raggiungere le stelle.  

Inoltre, il nostro tempo è proprietà di Allah, e non è permesso 

fare uso di ciò che appartiene ad Allah senza la Sua 

autorizzazione. Il nostro Signore dice nel Suo nobile Libro: 

 

Di': ñIn verit¨ la mia orazione e il mio rito, la mia vita e la 

mia morte  appartengono ad Allah Signore dei mondi  (Corano 

VI. Al -An°âm, 162)  

Stai dunque ben attenta [cara sorella] al tuo tempo, e occupalo 

col bene, poiché si tratta del tuo capitale più importante. 

Bisogna soprattutto approfittarne prima di avere dei figli, 

poiché si ha più tempo libero prima [di diventare madre], 

contrariamente alla donna che ha dei bambini e che ha allora il 

dovere di suddividere il suo tempo. Ed è Allah che accorda 

lôaiuto. 

Terminerò questo capitolo con qualche verso: 

Il tempo è ciò che vi è di più caro e deve essere economizzato 

Vedo tuttavia che esso è ciò che tu sprechi più facilmente 

Un altro poeta ha detto: 

Ricerca [la scienza] e non demotivarti  

La più grande disgrazia che possa colpire lo studente è la 

demotivazione  

Non vedi che a forza di sfregare  

La fune lascia delle tracce sulla roccia massiccia? 
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Preservarsi dai peccati commessi con la 

lingua e i meriti che ne derivano  

Allah dice: 

 

 

Non vedete come Allah vi ha sottomesso quel che è nei cieli 

e sulla terra e ha diffuso su di voi i Suoi favori, palesi e 

nascosti? Ciononostante vi è qualcuno tra gli uomini che 

polemizza a proposito di Allah senza avere né scienza, né 

guida, né un Libro luminoso  (Corano XXXI. Luqmân, 20)  

  

se voleste contare i doni di Allah, non potreste enumerarli. 

In verità, l'uomo è ingiusto, ingrato  (Corano XIV. Ibrâhîm, 34)  

La lingua è uno di questi benefici. Allah ha onorato lôessere 

umano facendogliene dono, affinché potesse esprimere le sue 

idee. Allah dice: 
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Il Compassionevole, ha insegnato il Corano, ha creato 

l'uomo e gli ha insegnato ad espr imersi  (Corano LV. Ar -

Rahmân, 1 -4)  

Ricordando ai Suoi servi il beneficio del dono della lingua, Allah 

dice: 

 

 

Non gli abbiamo dato due occhi, una lingua e due labbra?  

(Corano XC. Al -Balad, 8 -9)  

Lôessere umano può, per mezzo della lingua, elevarsi ai più alti 

livelli, nel caso in cui utilizzi questo membro con cognizione di 

causa, come nelle invocazioni, nella recitazione del Corano, 

nella predica, nellôinsegnamento, ecc. In altri termini: nel caso 

in cui  la lingua sia utilizzata per soddisfare Allah, per esempio 

pronunciando lôattestazione dellôunicit¨ di Allah, ovviamente 

adempiendo tutte le condizioni che vi sono correlate. Queste 

condizioni sono state raggruppate nei versi seguenti: 

Conoscerne il senso , averne la certezza , 

Votare culto esclusivo  con sincerità  

Amare  questa parola, fare prova di sottomissione  

Accettare  tutte le cose che potrebbe implicare 

Questa parola è la cosa migliore che si possa pronunciare con la 

lingua. 

Nelle due raccolte autentiche, Abû Hurayrah riferì dal Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: ñLa fede ¯ 
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composta da pi½ di sessanta parti. Il migliore ¯ di dire: ñNon 

vi ¯ divinit¨ degna dôadorazione se non Allahò. Il minimo ¯ di 

togliere un oggetto fastidioso dalla s trada. E il pudore fa parte 

della fedeò. 

È attraverso questa parola che si raggiunge il successo e il buon 

esito. È per questo che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

invitava il suo popolo a pronunciare questa parola. Diceva loro: 

ñDite: ñNon vi ¯ divinit¨ degna dôadorazione se non Allahò, e 

avrete successoò.13 

Il Ricordo (Dhikr) è altrettanto importante, come ha detto il 

nostro Signore nel Suo nobile Libro: 

 

In verità i musulmani e le musulmane, i credenti e le 

credenti, i devoti e le devote, i leali e le leali, i perseveranti 

e le perseveranti, i timorati e le timorate, quelli che fanno 

l'elemosina e quelle che fanno l'elemosina, i digiunatori e le 

digiunatrici, i casti e le caste, quelli che spesso ricordano 

Allah e quelle che spesso ricordano Allah,  sono coloro per i 

quali Allah ha disposto perdono ed enorme ricompensa  

(Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 35)  

LôImam Ahmad nel suo Musnad , e At-Tirmidhî (3377), di cui 

riportiamo la versione, riportano da Abû Ad -Dardâ che il 

                                                             
13

 Riportato da Ibn Khuzaymah, da Târiq ibn °Abd Allah Al-Muhâribî. Cfr. As-Sahîh 

Al-Musnad 
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Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñVi 

informerò della migliore delle vostre azioni, la più prolifica 

presso il vostro Re, che vi eleverà maggiormente, che  è 

migliore per voi che donare in elemosina oro ed argento, e che 

è anche migliore del fatto di ritrovarsi di fronte al nemico, che 

combatterete e vi combatter¨?ò. I Compagni dissero: ñS³, 

certamente, oh Messaggero di Allahò. Disse: ñĈ il Ricordo di 

Allahò. 

MuÁ©dh ibn Jabal disse: ñNulla ¯ pi½ suscettibile di salvare il 

servo dal castigo di Allah che il Ricordo di Allahò.14 

Le richieste di perdono (Istighfâr ) rivestono anchôesse 

unôimportanza particolare, poich® il Profeta (sallAllahu Áalayhi 

waSallam) disse: ñChe sia benedetto colui che trover¨ sul suo 

registro [delle buone azioni] molte richieste di perdonoò.15 

Occorre citare anche lôinvito a compiere il bene e la repressione 

del male, che sono una delle cause del successo: 

  

Sorga tra voi una comunità che inviti al bene, raccomandi le 

buone consuetudini e proibisca ciò che è riprove vole . Ecco 

coloro che prospereranno  (Corano III. Ƃl- °Imrân, 104)  

Raccomandare il bene e proibire il male ¯ unôelemosina, come 

fu riportato nelle due raccolte autentiche, da Abû Hurayrah, che 

riferì che il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) dis se: 

ñCiascuna articolazione del corpo dellôessere umano deve 

                                                             
14

 As-Sahîh Al-Musnad (1/145) 

15
 Riportato da Ibn Mâjah nelle sue Sunan, da °Abd Allah ibn Busr 
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compiere unôelemosina...ò. Nel seguito dellôhad´th troviamo: 

ñ...e comandare il bene e reprimere il male ¯ unôelemosinaò. 

Pronunciare delle buone parole è anche [un atto che soddisfa 

Allah], poich® ci¸ protegge dallôInferno. LôImam Al-Bukhârî 

riporta nella sua raccolta (n° 6023, 10/448) [...]: °Ady ibn 

Hâtim disse: Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) menzionò 

lôInferno e invoc¸ Allah per esserne da Lui protetto. 

Allôimprovviso, il suo sguardo si fissò [come se vedesse 

lôInferno]. Menzion¸ di nuovo lôInferno e invoc¸ Allah per 

esserne da Lui protetto. Il suo sguardo si fissò di nuovo [come 

se vedesse lôInferno]16 e disse: ñProteggetevi dallôInferno, 

fossôanche donando in elemosina soltanto mezzo dattero. Se 

non possedete veramente niente, allora fate lôelemosina di una 

buona parolaò. 

Pronunciare delle buone parole è una forma di elemosina, come 

si può vedere nelle due raccolte autentiche, da Abû Hurayrah: il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñCiascuna 

articolazione del corpo dellôessere umano deve compiere 

unôelemosina, ogni giorno in cui il sole si leva. Riconciliare due 

persone ¯ unôelemosina. Aiutare una persona a salire sulla sua 

montatura o a caricarvi sopra i bagagli è u nôelemosina. 

Pronunciare delle buone parole ¯ unôelemosina. Ciascun passo 

effettuato in direzione della moschea ¯ unôelemosina. Togliere 

un oggetto che ingombri la strada ¯ unôelemosinaò.17 

LôImam Al-Bukhârî  riportò nella sua raccolta (6022, 10/447): 

[...] Abû Mûsâ Al-Ash°arî riportò dal Profeta (sallAllahu °alayhi 

                                                             
16

 Uno dei trasmettitori dellôhad´th, ShuÁbah, disse: ñSono certo che il Profeta 

(sallAllahu Áalayhi waSallam) ripet® ci¸ almeno due volteò. 

17
 Al-Bukhârî (2989) 
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waSallam) che egli disse: ñOgni musulmano deve versare 

unôelemosinaò. Gli venne chiesto: ñE se non possiede nulla?ò. 

Rispose: ñChe compia un lavoro manuale da cui trarr¨ profitto 

e per mezzo del quale potr¨ versare unôelemosinaò. Gli 

chiesero: ñMa se non pu¸ o non vuole lavorare?ò. Rispose: ñChe 

aiuti dunque il bisognoso che chiede aiutoò. Gli chiesero: ñE se 

non lo fa?ò. Disse: ñChe ordini dunque il beneò. Gli venne 

chiesto: ñE se non lo fa?ò. Disse: ñChe eviti allora di causare 

torto ad altri, e ci¸ gli sar¨ contato come unôelemosinaò. 

Impedire alla propria lingua di causare del torto e del male [è 

unôaltra elemosina]. Al-Bukhârî (6474) riporta da Sahl ibn Sa°d 

che egli disse: Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) 

disse: ñA chiunque mi assicuri di non commettere dei peccati 

col membro che si trova tra le mascelle [la lingua] né con 

quello che si trova tra le gambe [il sesso], assicuro lôingresso in 

Paradisoò. Ciò prova che proteggere la propria lingua e il 

proprio sesso [dal commettere i peccati] è una delle cause 

dellôingresso in Paradiso. 

Impedire alla  propria lingua di causare del male è uno dei 

fondamenti della fede e del bene. 

LôImam Al-Bukhârî riportò nella sua raccolta (6136, 10/ 532) 

[...] da Abû Hurayrah, che il Profeta (pace e benedizioni di 

Allah su di lui) disse: ñChe colui che creda in Allah e nellôUltimo 

Giorno non causi del torto al suo vicino. Che colui che creda in 

Allah e nellôUltimo Giorno onori il suo invitato. Che colui che 

creda in Allah e nellôUltimo Giorno dica del bene oppure 

tacciaò. 

Riguardo allôespressione ñChe colui che creda in Allah e 

nellôUltimo Giornoò, Ibn °Abd Al -Barr disse in At-Tamhîd 

(21/23): ñLe espressioni di questo genere significano che la fede 
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di coloro che tralasciano gli atti citati è debole e imperfetta. Ciò 

non significa, tuttavia, che costoro divengano miscredentiò. 

Proteggere la propria lingua è una prova di sottomissione 

perfetta ad Allah. Al -Bukhârî (1/35, Fath Al -Bârî ) e Muslim 

(1/65) ripo rtarono ï e questa è la versione di Al- Bukhârî ï da 

°Abd Allah ibn °Amr ibn Al -ÁƂs che il Profeta (sallAllahu 

°alayhi waSallam) disse: ñIl vero musulmano ¯ colui di cui gli 

altri musulmani non devono temere né [violenza verbale 

proferita con] la lingua, n é [violenza fisica causata dal]la 

manoò. 

Riguardo allôespressione ñgli altri musulmaniò, Al-Hâfidh ibn 

Hajar disse nel Fath Al-B©r´: ñNota bene: i musulmani sono 

citati qui in modo generale, poiché preoccuparsi di non causare 

torti al proprio fratello musu lmano ¯ di unôimportanza capitale. 

Ciò non si verifica in maniera assoluta per i miscredenti, poiché 

si può essere costretti a combatterli, benché sia obbligatorio 

comportarsi pacificamente con alcuni di loro.  

La parola ñmusulmaniò ¯ stata citata al maschile, poiché 

grammaticalmente è il maschile che predomina, benché si 

intendano anche le musulmane. 

[La violenza verbale proferita con] la lingua è stata 

specificamente citata qui, poiché è la lingua che permette ad 

una persona di esprimere i propri pensieri.  Riguardo alla 

[violenza fisica commessa con la] mano, essa è stata 

specificamente citata qui, poiché la maggior parte delle azioni 

sono compiute con essa. Lôhad´th ingloba [tutti i musulmani] 

riguardo ai misfatti della lingua, ma non ai misfatti della man o. 

In effetti, la lingua può causare del torto a tutti i musulmani, 

che siano passati, contemporanei o futuri, mentre la mano non 

può farlo.  
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Tuttavia, resta il fatto che la mano, attraverso la scrittura, può 

essere complice della lingua nei suoi misfatti, e ciò può anche 

avere delle conseguenze disastrose. 

Da un punto di vista religioso, far uso della violenza fisica 

nellôapplicazione di una pena legale o repressiva nei confronti 

di un musulmano riconosciuto colpevole non è considerato 

come un misfatto. 

Vi è [poi] una sottigliezza nel fatto che il Profeta (sallAllahu 

Áalayhi waSallam) abbia fatto uso del termine ñlinguaò e non del 

termine ñparolaò. Infatti, la lingua pu¸ commettere dei misfatti 

anche senza che una sola parola sia pronunciata, come per 

esempio tirando fuori la lingua per scherzo.  

Vi è anche una sottigliezza nel fatto che il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) abbia fatto uso del termine 

ñmanoò e non del termine ñmembra del corpoò. Infatti, la parola 

ñmanoò ingloba anche il senso figurato di questo termine, 

designando il fatto di accaparrarsi i beni altrui ingiustamenteò. 

(Fine della citazione). 

Preservando la propria lingua dal commettere degli errori, si 

ottiene la ricompensa che Allah ha riservato al Suo servo, 

consistente nel fatto che Egli migliori i suoi atti e gli perdoni i 

suoi peccati. 

Allah dice: 
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O credenti, temete Allah e parlate onestamente, sì che 

corregga il vostro comportamento e perdoni i vostri 

peccati. Chi obbedisce ad Allah e al Suo Inviato otterrà il 
più grande successo  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 70 -71)   

Riguardo alla parte del versetto: ñparlate onestamente ò, Al-

ÁIm©d ibn Kath´r ha detto: ñSignifica una parola retta, senza 

alcuna tortuosità o deviazione. Allah ha promesso a coloro che 

agiscono in questo modo di ricompensarli migliorando le loro 

azioni ï e ciò significa che li aiuterà a compiere delle opere 

buone ï e perdonando i loro peccati passati, o quelli che 

rischiano di commettere nellôavvenire, ispirando loro il 

pentimentoò. 
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Compendio dei peccati  

che la lingua può commettere  

 

La lingua può distruggere una persona e precipitarla 

allôInferno. Allah dice, rispetto alla gente del Paradiso, che essi 

chiederanno agli abitanti dellôInferno: 

 

 

 

 

 

 

ñCosa mai vi ha condotti al Calore che brucia?ò. 

Risponder anno: ñNon eravamo tra coloro che eseguivamo 

l'orazione, né nutrivamo il povero, e chiacchieravamo 
vanamente con i chiacchieroni e tacciavamo di menzogna il 

Giorno del Giudizio, finch® non ci pervenne la certezzaò 

(Corano LXXIV. Al -Muddaththir, 42 -47)  

Al-H©fidh ibn Kath´r ha detto a proposito della frase: ñe 

chiacchieravamo vanamente con i chiacchieroni ò: Significa: 

parlavamo di soggetti di cui non avevamo alcuna conoscenza. 

Qat©dah ha detto che questo versetto significa: ñOgni volta che 



~ 39 ~  

 

una persona si sviava pronunciando parole futili, noi ci 

sviavamo insieme a leiò. 

Troviamo nel Sahîh Al-Bukhârî, da Abû Hurayrah, che il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñAccade che una 

persona pronunci una parola insignificante ai suoi occhi, ma 

che piace talmente ad Allah, che Egli lo eleverà di grado in 

Paradiso a causa di questa. E accade che una persona 

proferisca una parola insignificante ai suoi occhi, ma che 

provochi talmente il corruccio di Allah, che Egli lo precipiterà 

allôInferno a causa di questaò.18 

Ecco qualcuno dei peccati che la lingua può commettere: 

1 ï Pronunciare delle parole di miscredenza o 

di politeismo  

Come il fatto di invocare chiunque al di fuori di Allah, riguardo 

dei problemi che Solo Allah può risolvere, giurare per altri che 

Allah, far e un voto per altri che Allah. Tutte queste azioni sono 

atti di politeismo da cui la lingua deve essere preservata. 

Proferire dei propositi politeisti è il peggiore dei peccati della 

lingua. 

La lingua può arrivare anche a pronunciare delle parole di 

miscredenza, come il fatto di insultare Allah e il Suo 

Messaggero. Questo è un atto di miscredenza. Allah dice nel 

Suo nobile Libro:  

 

 

                                                             
18

 Riportato anche da Muslim in termini sensibilmente equivalenti (4/2290) 
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Se li interpellassi ti direbbero: ñErano solo chiacchiere e 

scherzi!ò. Di': ñVolete schernire Allah, i Suoi segni e il Suo 

Messaggero?ò. Non cercate scuse, siete diventati 
miscredenti dopo aver cr eduto...  (Corano IX. At -Tawba, 65 -66)  

2 ï Pronunciare propositi facenti parte 

dellôinnovazione religiosa 

Come il fatto di fare il dhikr Allah in gruppo [a voce alta e in 

coro], o il fatto di invitare la gente a innovare nella religione, 

come incitandoli a celebrare il compleanno del Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) o a digiunare [tutto] il mese di 

Rajab. Ora, lôinnovazione religiosa ¯ vietata ed ¯ uno sviamento. 

Nessuna innovazione religiosa è buona, poiché il Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñState in guardia dalle 

cose nuovamente inventate, poiché ogni cosa nuovamente 

inventata ¯ unôinnovazione, e ogni innovazione ¯ uno 

sviamentoò.19 

Lôaggettivo indefinito ñogniò, sottolinea lôidea di integralit¨ [e 

ingloba dunque tutte le innovazioni]. 

°Ƃôishah riport¸ dal Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) che 

egli disse: ñChiunque introduca nella nostra religione una cosa 

che non ne faccia parte, vedr¨ la sua innovazione rigettataò. 

3 ï La maldicenza (Al -Ghîbah)  

La definizione della maldicenza si trova nellôhad´th riportato da 

Muslim (2589, 4/2001) [...] da Abû Hurayrah : il Profeta (pace  

e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñSapete cosô¯ la 
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 Riportato da Muslim, da Jâbir ibn °Abd Allah 
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maldicenza?ò. I Compagni dissero: ñAllah e il Suo Profeta lo 

sanno meglioò20. Egli disse: ñConsiste nel parlare di tuo fratello 

in un modo che non gli piacerebbeò. Alcuni chiesero: ñChe ne 

pensi, se ci¸ che dico di mio fratello ¯ vero?ò. Il Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) rispose: ñSe ci¸ che dici su di lui ¯ 

vero, ti sarai reso colpevole di maldicenza. Ma  se ciò che dici 

di lui ¯ falso, lôavrai allora calunniato (bahattahu)ò. 

Riguardo al passaggio ñ...lôavrai allora calunniato 

(bahattahu)ò, An-Nawâwî ha detto in Sharh Muslim  (16/142): 

ñ[...] Questo verbo ¯ della stessa famiglia della parola ñBuhtânò 

che significa ñil falsoò.ò 

Parlare male, poco o tanto, è sempre vietato. Troviamo nelle 

Sunan di Abû Dâwûd che °Ƃôishah disse un giorno: ñOh 

Messaggero di Allah! La piccola taglia di Safiyyah non è il 

minore dei suoi difetti...ò. Il Profeta (sallAllahu Áalayhi 

waSallam) rispose: ñHai appena pronunciato una parola che, 

se la si mescolasse allôacqua del mare, la inquinerebbeò.21 

Al-Bukhârî e Muslim riportarono da Abû Bakrah che il Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñLe vostre vite, i vostri 

                                                             
20

 Le parole: ñ...e il suo Profetaò non devono essere aggiunte [in questa espressione] 

dopo la morte del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), e ciò in maniera assoluta, 

cioè tanto negli affari religiosi che in quelli mondani. In effetti, il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) gode di una vita intermedia (barzakhiyyah) nella sua 

tomba, vita di cui Allah Solo conosce la natura. Nelle due raccolte autentiche, 

troviamo che sarà detto al Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), riguardo a coloro 

che avranno abbandonato la sua via: ñTu non sai quali innovazioni hanno compiuto 

dopo di teò. [Questa è dunque una prova del fatto che il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) nella sua tomba non sa cosa accade in questo basso mondo]; e questa è 

lôopinione che adottava mio padre, che Allah abbia misericordia di lui. 

21
 Hadîth autentico 
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beni, il vostro onore sono sacri in questo giorno, in questo 

luogo, in questo meseò. 

At-Tirmidhî riportò nelle sue Sunan, da Ibn °Umar (che Allah 

sia soddisfatto del padre e del figlio): il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) salì gli scalini del minbar e [ci] 

interpellò con voce risonante: ñQuesto messaggio ¯ rivolto a 

tutti coloro che hanno pronunciato la testi monianza di fede 

con la lingua, ma senza che la fede abbia ancora raggiunto i 

loro cuori: non fate torto ai musulmani, non vi burlate di loro, 

e non spiate i loro errori. Chiunque spii gli errori di suo 

fratello, vedrà Allah spiare i suoi errori di consegu enza. Ora, 

quando Allah spia gli errori  di qualcuno, svela allora i suoi 

peccati agli occhi della gente, anche se costui li ha commessi a 

casa suaò22 

Abû Dâwûd riporta nelle sue Sunan, da Anas ibn Mâlik 

(radiAllahu °anhu) che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

disse: ñDurante la mia ascensione notturna, vidi della gente 

con le unghie di cuoio con cui si graffiava il viso e il petto. 

Chiesi: ñChi sono, oh Jibr´l?ò. Mi rispose: ñSono coloro che 

mangiavano la carne della gente e recavano danno al loro 

onoreò.ò.23 

Al-Hâfidh Ibn Kath´r ha detto nella sua esegesi (4/215): ñI 

sapienti sono unanimi riguardo al carattere illecito della 

maldicenza, non esiste alcuna eccezione a questo proposito, 

salvo il caso in cui lôinteresse [della maldicenza] prevale [sui 

danni che ne potrebbero derivare], comô¯ il caso nella scienza 

della critica [dei trasmettitori dellôhad´th], o quando si vuole 
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 Cfr. As-Sahîh Al-Musnad (1/508) 

23
 Hadîth autentico 
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prodigare un consiglio. Queste eccezioni sono illustrate 

nellôhad´th in cui un ipocrita sollecit¸ un incontro col Profeta 

(sallAllah u °alayhi waSallam). Il Profeta rispose: ñFatelo 

entrare... che cattivo compagno!ò. Oppure quando il Profeta 

(pace e benedizioni di Allah su di lui) disse a Fâtimah bint Qays 

[che veniva ad informarsi da lui] a proposito di Mu°âwiyah e 

Abû Al-Jahm che lôavevano chiesta in sposa: ñMuÁawiyah ¯ cos³ 

povero che non ha un soldo; in quanto ad Abû Al -Jahm, 

troppo spesso picchia le donneò. 

Lo stesso dicasi di tutte le situazioni eccezionali di questo 

genere. Ma la regola di base è che la maldicenza è 

assolutamente proibitaò (Fine della citazione). 

Le situazioni che non sono considerate come maldicenza sono 

state messe in versi nella poesia: 

Denigrare non significa dire male in sei casi tipici:  

Lamentarsi di unôingiustizia per farla cessare, 

Designare una persona att raverso il suo difetto fisico.  

Prevenire contro chi rappresenta un pericolo,  

Citare i peccati di chi li commette in pubblico,  

Citare i difetti perché un mufti possa giudicare,  

Chiedere aiuto perché un danno sia eradicato.  

Questi versi sono stati citati in Subul As-Salâm (1583), in cui si 

troveranno gli argomenti comprovanti queste sei circostanze, 

per chi volesse approfondire la questione. 

I sapienti divergono a proposito della maldicenza: si 

tratta di un peccato capitale oppure no?  
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Al-Qurtub´ ¯ dellôopinione che vi sia unanimità dei sapienti 

riguardo al carattere capitale del peccato di maldicenza. 

Ma questa pretesa unanimità è falsa, poiché Al-Hâfidh Ibn 

Hajar ha riferito che lôautore di Ar -Rawdah e Ar-Râfi°î sono 

dellôopinione che la maldicenza non sia che un peccato minore. 

Tuttavia, le prove indicano che la maldicenza sia un grande 

peccato. In effetti, Abû Dâwûd riporta nelle sue Sunan, da Sa°îd 

ibn Zayd che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñLa 

peggiore delle transazioni usurarie consiste nel recar danno 

allôonore di un musulmano ingiustamenteò.24 

Abû Dâwûd riporta anche nelle sue Sunan, da Anas (che Allah 

sia soddisfatto di lui) che il Profeta (pace e benedizioni di Allah 

su di lui) disse: ñDurante la mia ascensione notturna, vidi della 

gente con le unghie di cuoio con cui si graffiava il viso e il 

petto. Chiesi: ñChi sono, oh Jibr´l?ò. Mi rispose: ñSono coloro 

che mangiavano la carne della gente e recavano danno al loro 

onoreò.ò Questo hadîth è stato citato precedentemente. 

Allah dice: 

 

   

non sparlate gli uni degli altri. Qualcuno di voi mangerebbe 

la carne del suo fratello morto?   Ne avreste anzi orrore! 
Temete Allah! Allah sempre accetta il pentimento, è 

misericordioso  (Corano XLIX. Al -Hujurat, 12)  

Per maggiori dettagli, confrontate Fath Al-Bârî  (10/470), così 

come Subul As-Salâm (1583). 
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 Hadith autentico, cfr. As-Sahîh Al-Musnad (1/313) 
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La maldicenza non è considerata tale che i n assenza 

della persona descritta?  

Il senso apparente dellôhad´th: ñConsiste nel parlare di tuo 

fratello in un modo che non gli piacerebbeò ingloba sia il fatto 

di sparlarne in sua assenza che in sua presenza. 

Tuttavia, Al -Hâfidh Ibn Hajar ha detto: ñLôopinione più 

pertinente è che la maldicenza non sia considerata tale che in 

assenza della persona descritta, per essere in conformità con il 

senso letterale del termine.25 È ciò che affermano i linguisti in 

maniera categoricaò. 

Pi½ avanti, dice: ñBeninteso, il fatto di sparlare di una persona 

in sua presenza è altrettanto vietato, poiché ciò fa parte 

dellôinsulto e dellôingiuriaò (fine della citazione ). 

La maldicenza ai nostri giorni è divenuta uno svago per molte 

donne, salvo coloro che Allah ha preservato per misericordia. Il 

nostro dovere è di sottometterci alla legislazione del nostro 

Signore. 

In effetti, è Lui che dice:  

  

Quando Allah e il Suo Inviato hanno decretato qualcosa, 

non è bene che il credente o la credente scelgano a modo 

loro. Chi disobbedisce ad Allah e al Suo Inviato 

palesemente si travia  (Corano XXXIII. A l-Ahzâb, 36)  

                                                             
25

 In arabo, la maldicenza si dice Ghîbah, che deriva dal verbo ghâba ï yaghîbu, che 

significa, tra lôaltro, ñessere assenteò (ndt francese) 
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Quando i credenti sono chiamati ad Allah e al Suo Inviato, 

affinch® egli giudichi tra loro, la loro risposta ¯ ñAscoltiamo 

e obbediamoò. Essi sono coloro che prospereranno! Coloro 

che obbediscono ad Allah e al Suo Inviato paventano Al lah 
e Lo temono. Essi sono coloro che avranno il successo!  

(Corano XXIV. An -Nûr, 51 -52)  

 

No, p er il tuo Signore, non saranno credenti finché non ti 

avranno eletto giudice delle loro discordie e finché non 

avranno accettato senza recriminare quello che avrai 

deciso, sottomettendosi completamente  (Corano IV. An -Nis©ô, 

65)  

 

 

Seguite quello che vi è stato rivelato dal vostro Signore e 

non abbiate altri patroni, che Lui. Quanto poco ve ne 

ricordate!  (Corano VII. Al -A°râf, 3)  

  

 

Prendete quello che il Messaggero vi dà e astenetevi da 

quel che vi nega e temete Allah. In verità Allah è severo nel 

castigo  (Corano LIX. Al -Hashr, 7)  
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Non dobbiamo dunque essere come la Gente del Libro, che 

disse: ñAbbiamo sentito, ma disobbediamoò. Diciamo piuttosto: 

ñAbbiamo ascoltato e obbediamoò. 

Per maggiori prove riguardanti il fatto di conformarsi alla 

religione, confrontate lôopera intitolata Al-I°ti sâm di Ash-

Shâtibî, così come il capitolo Al-I°ti sâm di Sahîh Al-Bukhârî . 

La maldicenza ¯ un grave problema poich® lôessere umano pu¸ 

praticarla senza rendersene conto. Bisogna dunque starne in 

guardia, e tu devi ï cara sorella ï pentirtene di nanzi ad Allah. 

Come pentirsi della maldicenza?  

Ibn Al -Qayyim ha detto nella sua opera intitolata: Al-Wâbil As-

Sayyib (pag. 131): ñSi riporta dal Profeta (sallAllahu Áalayhi 

waSallam) che lôespiazione della maldicenza consiste nel 

chiedere ad Allah di perdonare a colui di cui si è sparlato, 

dicendo: ñOh Allah! Perdonaci, cos³ come a luiò. 

Questo hadîth è menzionato da Al-Bayhaqî in Ad-Da°awât Al -

Kabîr, lôautore della cui opera ha commentato: ñQuesto had´th 

presenta una debolezzaò. 

I sapienti hanno due opini oni riguardo la maniera di pentirsi 

del peccato della maldicenza. Queste due opinioni sono state 

riportate dallôImam Ahmad e si riassumono come segue: 

È sufficiente, per pentirsi della maldicenza, di chiedere ad Allah 

di perdonare a colui di cui si è sparlato? 

Oppure è obbligatorio informare la persona interessata 

presentandogli le proprie scuse? 

Lôopinione pi½ corretta ¯ che non vi sia bisogno di informarla. Ĉ 

sufficiente chiedere ad Allah di perdonare a questa persona e di 
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menzionare le sue qualità agli individui cui si è parlato dei suoi 

difetti.  

Questôopinione ¯ condivisa da shaykh al-Islâm Ibn Taymiyyah 

(rahimahullah) ed altri.  

Coloro che ritengono sia necessario informarla si sono basati 

sul fatto che la maldicenza è simile ai diritti rigu ardanti i ben i 

materiali.  

Ora, la differenza tra le due situazioni è evidente. Infatti, 

riguardo ai diritti che toccano i beni materiali, la persona [che 

ne era stata] spogliata trae vantaggio dai beni che le 

appartengono di diritto [quando le vengono restituiti]. Se e lla 

vuole, può poi tenerli oppure donarli in elemosina.  

Mentre nel caso della maldicenza, ciò non è possibile, e la 

persona di cui si è sparlato non trae alcun vantaggio dal fatto 

che la si informi, anzi si rischia di produrre addirittura il 

contrario dell o scopo ricercato dal legislatore. Infatti, 

informando la persona in questione, il suo cuore proverà odio, e 

rischierà di soffrire sentendo le parole che sono state 

pronunciate contro di lei. Ciò può anche giungere fino ad 

accentuare la sua animosità al punto in cui deciderà di non 

perdonare mai la persona che ha sparlato di lei. 

Ora, se informarla conduce a questo genere di conseguenze, il 

saggio legislatore non può autorizzarlo, e nemmeno tollerarlo, e 

ancor meno renderlo obbligatorio e ordinarlo.  

Tutta l a legislazione si articola intorno alla prevenzione dei 

danni e alla loro minimizzazione , e non intorno alla loro 

realizzazione parziale o completa. E Allah ¯ il pi½ Sapienteò 

(fine della citazione ). 
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Non vi è nulla da aggiungere, poiché Ibn Al -Qayyim ha 

affrontato la questione nel modo più perfetto.  

Si pu¸ confrontare anche Tafs´r Ibn Kath´r, allôesegesi della 

parola di Allah:  

  

non sparlate gli uni degli altri  (Corano XLIX. Al -Hujurat, 12)  

Confronta anche As-Silsilah Ad-Da°îfah  (4/1519) per lo studio 

dettagliato delle diverse catene dei trasmettitori dellôhad´th: 

ñLôespiazione del peccato di maldicenza consiste nel 

domandare ad Allah di perdonare la vittimaò. 

Sappi che certe persone pensano che sia permesso recar danno 

allôonore altrui se non si dice altro che la verit¨. Quando si vieta 

loro di farlo, rispondono: ñNon diciamo altro che la verit¨, non 

abbiamo mentito al suo riguardoò. Ora, questa non ¯ altro che 

pura maldicenza, poiché la maldicenza consiste nel parlare del 

proprio fratello in un modo che non gli piacerebbe.  

Concluderò questo capitolo riguardante la maldicenza con 

questi versi di Al-Qahtânî nella sua Nûniyyah  (pag. 39): 

Non ti occupare dei difetti altrui e non dimenticare i tuoi  

Poiché avrai allora commesso due errori  

4 ï La malevola divulgazione di notizie ( An -

Namîmah )  

La malevola divulgazione di notizie (An-Namîmah ) consiste nel 

riferire i propositi di una persona ad unôaltra con lo scopo di 

seminare la discordia. 
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Allah ha biasimato chiunque presenti tale caratteristica, 

vietando di ascoltare i suoi propositi, nel versetto:  

 

 

 

Non dare ascolto ad alcun miserabile spergiuro, al 

diffamatore, seminatore di mald icenza, a quel grande 
nemico del bene,  trasgressore, peccatore  (Corano LXVIII. Al -

Qalam, 10 -12)  

 ñSeminatore di maldicenza ò  significa che egli diffonde le 

maldicenze pronunciate dalla gente, aizzando così gli uni contro 

gli altri e rendendoli suscettibili . Confronta Tafsîr Ibn Kathîr.  

La divulgazione di notizie tendenziose è un grande peccato. Al-

Bukhârî e Muslim riportano, da Ibn °Abbâs (che Allah sia 

soddisfatto di lui): il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di 

lui) passò accanto a due tombe e disse: ñGli occupanti di queste 

due tombe vengono attualmente castigati per degli atti che 

sembravano [loro] insignificanti: il primo divulgava le 

maldicenze della gente, in quanto al secondo, non si 

preservava dal[lo sporcarsi con]la sua urinaò. 

ñPer degli att i che sembravano [loro] insignificanti ò: ci¸ 

singnifica che an-Namîmah  e il fatto di non pulirsi dalle 

impurit¨ derivanti dallôurinare sono delle azioni 

[apparentemente] insignificanti che si possono facilmente 

evitare, ma il cui conseguente castigo è severo. 

LôImam Al-Bukhârî (10/6056) riporta [...] da Hammâm: Ci 

trovavamo con Hudhayfah quando qualcuno disse: Conosco un 
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uomo che aveva lôabitudine di riferire le dicerie della gente a 

°Uthmân. Hudhayfah rispose: Ho sentito il Profeta (sallAllahu 

°alayhi waSallam) dire: ñUn Qattât non entrerà in Paradiso ò.  

Il senso della parola ñQattâtò ¯ chiarito dalla versione di 

Muslim: ñUn divulgatore di maldicenza non entrer¨ in 

Paradisoò. 

Alcuni affermano che il Qattât  è una persona che spia le parole 

della gente, poi diffonde quello che ha sentito. 

Lôinterdizione dellôingresso in Paradiso formulata nei confronti 

del divulgatore di maldicenza ï così come tutti i testi religiosi 

che presentano una minaccia di questo genere ï è uno pseudo-

argomento utilizzato dai Kharijiti , che considerano miscredente 

ogni persona che abbia commesso un peccato, anche nel caso in 

cui questa persona sia monoteista. 

La refutazione di questo pseudo-argomento si compie tramite 

la parola di Allah:  

 

 

Allah non perdona che Gli si associ alcunché. Oltre a ciò, 

perdona chi vuole. Ma chi attribuisce consimili ad  Allah, si 

perde lontano, nella perdizione  (Corano IV. An -Nis©ô, 116) 

I peccati sono dunque sottomessi alla volontà di Allah: se Egli 

vuole, li perdona a chi se ne rende colpevole, se invece vuole li 

castiga proporzionalmente al peccato [commesso], la sua 

dimora finale essendo comunque il Paradiso. 

Il peccato di politeismo non fa [invece] parte di questi peccati 

[che possono venir perdonati], poiché chiunque se ne renda 
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colpevole [senza pentirsene prima di morire] sarà eternamente 

castigato allôInferno. 

LôImam Al-Bukhârî (10/6056) riporta [...] da °Ubâdah ibn As -

Sâmit ï un Compagno che partecipò alla battaglia di Badr e fu 

uno dei rappresentanti ansârî  che prestarono giuramento al 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) la notte di Al -°Aqabah ï 

che il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse un 

giorno ai Compagni che erano con lui: ñPrestatemi giuramento 

di non associare nulla ad Allah, di non rubare, di non 

commettere adulterio, di non uccidere i vostri figli, di non 

commettere alcuna infamia, né con le vostre mani, né con i 

vostri piedi, di non disobbedirmi in ciò che è conveniente. 

Chiunque rispetti il suo giuramento, è Allah che lo 

ricompenserà. Chiunque lo tradisca e subisca un castigo nel 

basso mondo, questa pena legale sarà allora considerata  come 

unôespiazione del suo sbaglio. Chiunque tradisca il suo patto 

senza che Allah lo sveli agli occhi della gente, vedrà il suo 

giudizio differito da Allah nel Giorno Ultimo: se Egli vuole lo 

perdoner¨, ma se Egli vuole, lo castigher¨ò. [°Ubâdah 

terminò: ] Prestammo dunque giuramento di alleanza al Profeta 

(pace e benedizioni di Allah su di lui) in questi termini.  

Il Profeta (sallAllahu °ala yhi waSallam) affermò anche che colui 

che avesse tradito il suo giuramento sarebbe stato sottomesso 

alla volontà divi na: Allah avrebbe potuto sia castigarlo, se 

avesse voluto, sia perdonarlo. 

Ai testi religiosi che affermano che un monoteista che abbia 

commesso un peccato maggiore non entrerà in Paradiso, 

bisogna accostarsi tenendo a mente che una frase è stata 

volontari amente omessa. Questa frase è: ñSe Allah lo retribuir¨ 

[di conseguenza]ò. 
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Si può anche considerare che questi ahadîth significhino che gli 

autori di tali peccati non entreranno direttamente in Paradiso: 

saranno perciò castigati proporzionalmente ai loro peccati ï a 

meno che Allah non li perdoni ï poi la loro destinazione 

[finale] sarà il Paradiso.  

Infine, possiamo anche comprendere questo genere di hadîth 

come condizionato da Al-Isti hlâl 26. Poiché, a partire dal 

momento in cui lôautore del peccato considera il suo peccato 

lecito, egli accusa di menzogna i testi religiosi, che commetta o 

meno il peccato [stesso]. 

Alcuni dei Pii Predecessori erano dellôavviso che i testi che 

presentano una minaccia devono essere accettati come tali, 

senza attardarsi sul loro significato. Cos³ lôintimidazione 

suscitata sarà soltanto più forte. 

Inoltre, la comprensione della religione non può basarsi su un 

solo argomento, ma deve essere compresa in tutti i suoi aspetti. 

A questo proposito, Allah dice: 

 

O voi che credete! Entrate tutti nella Pace  (Corano II. Al -

Baqara, 208)  

È stato quando hanno preso in considerazione unicamente i 

testi religiosi che presentavano una minaccia, tralasciando 

quelli che presentavano la speranza [nel perdono divino] che i 

Kharijiti si sono sviati e hanno sviato altri musulmani.  

La setta MuÁtazilita condivide lôopinione dei Kharijiti riguardo 

al fatto che il peccatore sar¨ eternamente castigato allôInferno 
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 Al-Istihlâl: è il fatto di considerare lecita una cosa probita 
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nellôAldilà. Tuttavia, essa diverge da loro riguardo lo statuto che 

egli occupa in questo basso mondo. I Mu°taziliti, quanto a loro, 

dicono: consideriamoli piuttosto come perversi.  

Per refutare lôopinione dei MuÁtaziliti, si pu¸ citare la parola di 

Allah:  

  

Egli è Colui Che vi ha creati. Fra di voi vi è chi non crede e 

chi crede  (Corano XLIV. At -Taghâbun, 2)  

Allah ha dunque suddiviso gli uomini in due gruppi: essi sono o 

miscredenti o credenti. Non ha menzionato una terza categoria. 

Che Allah ci protegga dallôavvilimento. 

Le genti della Sunnah sono coloro di cui Allah ha fatto lôelogio 

in questi termini:  

  

E così facemmo di voi una comunità di giusti , affinché siate 

testimoni di fronte ai popoli e il Messaggero sia testimone 

di fronte a voi  (Corano II. Al -Baqara, 143)  

Il termine ñgiusti ò significa ñi miglioriò, ossia coloro che 

conciliano gli argomenti: essi temono il castigo di Allah per i 

peccatori, e sperano nel Paradiso per coloro che compiono il 

bene. 

Per approfondire la questione, ti consiglio, cara lettrice, di 

riferirti a Shahr Al-°Aqîdah At-Tahâwiyah  (a partire dalla 

pagina 316). 
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La malevola diffusione di maldicenza è un grave problema che 

confonde gli amici e intorbida le relazioni più durevoli.  

Al-Qahtânî ha detto nel suo poema An-Nûniyyah  (pag. 37): 

Non praticare la Namîmah tra due compagni  

Poiché, spesso, è a causa sua che le relazioni di due amici si 

intorbidano  

An-Namîmah  corrompe le relazioni e suscita lôodio. Ora, Allah 

ha proibito di seminare la corruzione, dicendo:  

  

e non diffondete la corruzione sulla terra  (Corano VII. A l-

A°râf, 74)  

E Allah non ama i corruttori. Allah dice:  

  

e non corrompere la terra. Allah non ama i corruttori  

(Corano XXVIII. Al -Qasas, 77)  

Allah ordina altresì di praticare la  riconciliazione:  

  

Temete Allah e mantenete la concordia tra di voi  (Corano 

VIII. Al -Anfâl, 1)  

  

Se due gruppi di credenti combatt ono tra loro, riconciliateli  

(Corano XLIX. Al -Hujurât, 9)  
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Non c'è nulla di buono in molti dei loro conciliaboli, 

eccezion fatta per chi ordina un'elemosina o una buona 

azione o la riconciliazione tra gli uomini. A chi fa questo per 

compiacimento di Allah, daremo ricompensa immensa  

(Corano IV. An -Nis©ô, 114)  

Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) ha detto, come si può 

trovare nelle Sunan di Abû Dâwûd, da Abû Ad-Dard©ô: ñVolete 

che vi informi di unôazione migliore del digiuno, della 

preghiera e dellôelemosina?ò. Risposero: ñCertamente, oh 

Messaggero di Allah!ò. Disse allora: ñĈ il fatto di riconciliare 

due persone. In effetti, il disaccordo tra due persone è una 

devastazione (Al-H©liqah)ò27 

Al-Hâliqah  è un termine designante una caratteristica 

distruttiva, ossia che distrugge la religione e la fa sparire, nello 

stesso modo in cui il rasoio fa sparire i capelli. 

Altri affermano che Al-Hâliqah  sia un termine designante più 

particolarmente la rottura dei legami di parentela e 

lôoppressione reciproca. Confronta a questo proposito An-

Nihâyah  (1/428).  

Allah ha menzionato la grazia da Lui concessa ai Suoi servi, 

ricordando loro il fatto di aver riconciliato i loro cuori. Ha così 

detto:  

                                                             
27

 Hadîth autentico. Cfr. As-Sahîh Al-Musnad (2/149) 
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e ricordate la grazia che Allah vi ha concesso: quando 

eravate nemici è Lui che ha riconciliato i cuori vostri e per 

grazia Sua siete diventati fratelli. E quando eravate sul 

ciglio di un abisso di fuoco, è Lui che vi ha salvati. Così 
Allah v i manifesta i segni Suoi, affinché possiate guidarvi  

(Corano III. Ƃl- °Imrân, 103)  

 

 

  

È Lui che ti ha soccorso con il Suo aiuto [e l'appoggio de]i 

credenti,instillando la solidarietà nei loro cuori. Se avessi 
speso tutto quello che c'è sulla terra, non avresti potuto 

unire i loro cuori; è A llah che ha destato la solidarietà tra 

loro. Allah è eccelso, saggio!  (Corano VIII. Al -Anfâl, 62 -63)  

Ecco un esempio di condotta degradante nelle relazioni umane: 

essere la causa del disaccordo tra una donna e suo marito. Così, 

Abû Dâwûd riporta da Abû Hur ayrah che il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) disse: ñChiunque spinga una 

donna a litigare con suo marito, non ¯ dei nostriò. La catena di 

trasmissione di questo hadîth è considerata come hasan. 

Il nostro dovere è dunque quello di riconcilia re i musulmani e 

non di far sì che siano in disaccordo. 

In quanto alla parola del Profeta ñnon ¯ dei nostriò, essa merita 

di essere commentata in dettaglio, come ha fatto Al-Hâfidh nel 

Fath Al-Bârî, nel commento dellôhad´th nÁ 5063. Egli ha cos³ 
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detto: ñLa parola del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

ñ[Chiunque trascuri la Sunnah] non ¯ dei nostriò [può essere 

compresa in due modi diversi]: o si tratta di una persona che 

tralasci la Sunnah per averla interpretata in un modo che possa 

essere scusabile, e in questo caso lôespressione ñnon ¯ dei 

nostriò deve essere compresa come ñnon segue la mia viaò, 

senza che, tuttavia, ci¸ lo escluda dalla sfera dellôIsl©m. Se, 

invece, lôabbandono viene compiuto per disprezzo, e la persona 

in questione ritiene che le sue scelte personali siano migliori di 

quelle del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), allora in 

questo caso lôespressione ñnon ¯ dei nostriò significa ñnon ¯ pi½ 

fedele alla mia religioneò. In effetti, questo genere di 

comportamento è un tipo di miscredenzaò. 

Nel corso del commento dellôhad´th nÁ 7070, Al-Hâfidh ha 

detto: ñLa cosa migliore, agli occhi di molti dei nostri Pii 

Predecessori (As-Salaf) ¯ lasciare lôespressione cos³ comô¯, 

senza tentare di interpretarla, affinché la minaccia che cela sia 

ancora più dissuasiva. Sufiân ibn °Uyaynah disapprovava 

chiunque attribuiva a questo genere di espressione un senso 

altro che il suo senso apparente. Riteneva che evitare di 

interpretarla fosse più corretto, per via di quanto abbiamo 

menzionato innanziò. 

In quanto ai MurjiÁah, essi interpretano lôespressione ñnon ¯ dei 

nostriò come ñnon ¯ simile a noiò, come ha menzionato lôImam 

Ahmad (cfr. As-Sunnah di Al-Khallâl , pag. 516). Si tratta di una 

delle più fallaci interpretazioni, poiché ciò implicherebbe che 

chiunqu e stia attento a non far litigare una coppia sarebbe 

simile al Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) e ai suoi 

Compagni, e lo stesso [varrebbe] per colui che stia attento a 

non imbrogliare i musulmani, ecc.  
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Per maggiori dettagli, confronta la replica di Ib n Abî Al-°Izz al 

soggetto di questa interpretazione, nel suo commento della 

Tahâwiyyah  (pag. 344 ed. Al-Maktab Al -Islâmî ). 

Sappi altresì, cara sorella, che se una persona viene a riferirti 

delle maldicenze altrui, ella farà lo stesso con i tuoi propositi. 

Hai dunque il dovere di consigliare, con gentilezza, delicatezza 

e cortesia, ogni persona che dovesse tenere questo 

comportamento, giorno dopo giorno. Se nessun segno di 

miglioramento si manifesta, è tuo dovere mettere in guardia le 

tue sorelle contro questa persona, ed evitare di frequentarla, 

poiché Allah dice: 

 

 

Quando li vedi immersi in discussioni sui Nostri segni, 

allontanati finché non cambiano argomento. E se Satana fa 

sì che qualche volta dimentichi, appena ti sovvieni, non 

restare oltre in compagnia degli ingiusti  (Corano VI. Al -

An°âm, 68)  

I sapienti sono in disaccordo riguardo lo statuto della 

maldicenza e dello sparlare: sono due sinonimi, oppure 

presentano delle differenze? Al-Hâfidh (10/473) propende per 

il fatto che esista una differenza tra i due termini, e che essi 

presentino dei punti c omuni ma anche delle differenze. Egli 

dice: ñIn effetti, la malevola divulgazione di notizie consiste nel 

trasmettere i propositi di un Tale ad un altro, allo scopo di 

seminare discordia tra i due e senza che questo Tale ne sia 

soddisfatto, che ne sia informato o meno. In quanto alla 

maldicenza, consiste nel menzionare le caratteristiche di un 
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Tale, che egli preferirebbe non venissero svelate, e tutto ciò in 

sua assenza. 

Così, lo sparlare si distingue dalla maldicenza, nel senso che il 

primo è fatto allo scopo di seminare discordia, ciò che non 

necessariamente accade nel caso della maldicenza. E la 

maldicenza si distingue dalla malevola divulgazione di notizie, 

dal fatto che viene fatta senza che la persona di cui si parla male 

sia presente. Infine, i due termini sono simili per quanto 

riguarda il resto del loro significato.  

Alcuni sapienti emettono come condizione perché la 

maldicenza sia considerata come tale, che essa sia pronunciata 

in assenza dellôinteressato. E Allah ¯ il pi½ Sapienteò. 

Shaykh Muhammad ibn °Abd Al -Wahhâb ha incluso un 

capitolo nel suo Libro dellôUnicit¨ intitolato: ñDella definizione 

di alcuni tipi di stregoneriaò. 

E tra gli argomenti testuali che ha apportato, troviamo lôhad´th 

seguente riportato da Muslim, da Ibn Mas°ûd (radiAllahu 

°anhu): Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 

ñVolete che vi informi di cosô¯ Al-°Adh? Si tratta della malevola 

divulgazione, che consiste nel riferire i propositi della genteò. 

°Abd Ar-Rahmân ibn Hasan, il commentatore del Libro 

dellôUnicit¨, ha detto: ñIbn ÁAbd Al-Barr riportò da Yahyâ ibn 

Kath´r che egli disse: ñColui che riferisce [i propositi della 

gente] e il mentitore fanno pi½ danni in unôora che il mago in 

un annoò. Ab¾ Al-Khattâb ha detto in °Uyûn Al -Mas©ôil: ñLa 

divulgazione della maldicenza e il fatto di seminare discordia 

tra la gente sono una forma di stregoneriaò. Lôautore di Furû°  

ha detto: ñIl fatto che il divulgatore di maldicenza cerchi 

attraverso le sue parole e le sue azioni [di seminare discordia] 

con inganno e perfidia ¯ del tutto paragonabile allôagire del 
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mago, ed anche peggio. Ecco perché il loro statuto è 

equivalente, poich® sono simili, o almeno vicini lôuno allôaltro. 

Tuttavia, resta da dire che il mago diviene miscredente a causa 

della sua pratica della magia, e si tratta di una caratteristica 

particolare, delimitata da una prova testuale precisa. Mentre il 

divulgatore di maldicenza non è un mago. Semplicemente, le 

sue azioni hanno le stesse conseguenze di quelle del mago. 

Hanno dunque uno statuto equivalente, tra nne per ciò che 

riguarda la miscredenza del mago e il fatto che il suo 

pentimento non ¯ accettatoò. 

Ed è così che si capisce la ragione della presenza di questo 

had´th in questo capitoloò (fine della citazione ). 

5 ï La menzogna  

La menzogna è ciò che contraddice la realtà. Allah dice: 

  

I soli ad inventare menzogne sono quelli che non credono 

ai segni di Allah: essi sono i bugiardi  (Corano XVI. An -Nahl, 

105)  

La menzogna è una delle caratteristiche degli ipocriti. Si trova 

nelle due raccolte autentiche, da Abû Hurayrah (radiAllahu 

°anhu) che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñLe 

caratteristiche dellôipocrita sono in numero di tre: quando 

parla , mente. Quando promette, non mantiene la sua 

promessa. E quando gli si affida un deposito, lo tradisceò. 

La menzogna conduce il bugiardo alla depravazione. Troviamo 

nelle due raccolte autentiche, da Ibn Mas°ûd (che Allah sia 

soddisfatto di lui) che il Pro feta (pace e benedizioni di Allah su 

di lui) disse: ñDire la verit¨ conduce al bene, e il bene conduce 
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al Paradiso. Lôuomo non smette di dire la verit¨ e di essere 

veridico in tutte le cose, finché venga iscritto presso Allah 

come veridico. Mentire conduce alla depravazione, e la 

depravazione conduce allôInferno. Lôuomo non smette di 

mentire e di praticare la menzogna, finché venga iscritto 

presso Allah come bugiardoò. 

Colui il cui comportamento sia viziato dalla menzogna e vi si 

abitui finché essa divenga una seconda natura, sarà iscritto 

presso Allah come bugiardo, e sarà resuscitato tra i bugiardi. 

Nessun essere umano accetterebbe che si dica di lui, tra la 

gente, che è un bugiardo. Che rifiuti dunque di essere iscritto 

presso Allah come bugiardo, poiché il suo Signore è Colui che 

lôha creato e che sovviene ai suoi bisogni! Chiediamo ad Allah di 

proteggerci. 

La gente non accorda credito ai propositi di un bugiardo. Questi 

propositi sono rigettati ed egli è detestato dagli uomini.  

A questo proposito, i versi seguenti sono pieni di saggezza: 

Che brutto carattere la menzogna, il cui autore è detestato  

E che bella virtù la veridicità, amata da Allah e dalla gente  

La menzogna fa parte dei peccati capitali. Al-Bukhârî (7047, 

12/438) riportò da Samurah ibn Jundub che egli disse: Il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) diceva spesso ai suoi 

Compagni: ñQualcuno di voi ha sognato qualcosa?ò. E coloro 

che avevano sognato qualcosa gli raccontavano ciò che avevano 

visto durante il sonno. Un giorno, il Profeta (pace e benedizioni 

di Allah su di lui) ci disse: ñDue angeli sono venuti da me 

questa notte e mi hanno svegliato. Poi mi hanno detto: ñVieni 

con noiò. Allora li ho accompagnatiò. Pi½ avanti nellôhad´th, i 

due angeli dissero al Profeta (pace e benedizioni di Allah su di 



~ 63 ~  

 

lui): ñIn quanto allôuomo cui venivano strappate le labbra, il 

naso e gli occhi fino a raggiungere il collo, si tratta di un uomo 

che usciva di casa il mattino  per diffondere la menzogna, la 

quale si propagava fino a raggiungere le contrade tanto 

lontane quanto lôorizzonteò. 

La peggiore delle menzogne è la menzogna nei confronti di 

Allah. Allah dice:  

 

 

Chi è più ingiusto di colu i che inventa menzogne contro 

Allah e smentisce la verità quando essa [gli] giunge? 

Nell'Inferno non c'è forse una dimora per i miscredenti?  

(Corano XXXIX. Az -Zumar, 32)  

 

 

Chi è peggior ingiusto di colui che inventa una menzogna 

contro Allah o che smentisce la Verità quando essa gli è 

giunta? Non c'è forse nell'Inferno una dimora per i 

miscredenti?  (Corano XXIX. Al - °A nkabût, 68)  

 

Segue la menzogna contro il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam), come si può trovare nelle due raccolte autentiche: 

ñChiunque menta al mio riguardo volontariamente, che 

prepari il suo posto allôInfernoò. 

Un esempio di menzogna consiste nel promettere ad un 

bambino di regalargli qualcosa mentendo, come quando la 



~ 64 ~  

 

madre dice a suo figlio: ñVieni che ti do qualcosaò; poi, quando 

viene da lei, non gli dà niente. 

A questo proposito, esiste un hadîth riportato da Ahmad 

(2/452) Da  Ibn Shihâb, che riportò da Abû Hurayrah che egli 

disse: Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñA 

chiunque dica a suo figlio: ñVieni che ti do qualcosaò, poi non 

gli dia nulla, sar¨ contata una menzognaò. 

Tuttavia, la catena dei trasmettitori di questo had îth presenta 

una interruzione, poiché Ibn Shihâb az-Zuhrî non ha studiato 

con Abû Hurayrah. Confronta a questo proposito Jâmi° At -

Tahsîl. Confronta anche Ahâdîth Mu°allah  (pag. 233). 

Mentire a un bambino  apre le porte di un grande flagello. In 

effetti, questa attitudine avr¨ unôinfluenza sul bambino, che 

mentirà a sua volta nei suoi propositi e non rispetterà più le sue 

promesse. 

La menzogna essendo un carattere condannabile, anche alla 

gente dellôepoca anteislamica ripugnava praticarla. Cos³, il 

giorno in cui Eraclio interrogò Abû Sufyân a proposito delle 

caratteristiche del Profeta (pace e benedizioni di Allah su di 

lui), Ab¾ Sufy©n rispose tutta la verit¨. Disse poi: ñSe non avessi 

temuto di essere accusato di menzogna, avrei mentito al suo 

propositoò. Tutto ciò ebbe luogo prima che Abû Sufyân 

divenisse musulmano. 

Un altro tipo di menzogna consiste nello scherzare mentendo. 

LôImam At-Tirmidhî (2351, 4/557) ha detto [...]: Il Profeta 

(pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñGuai a chi inventa 
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una storia per far ridere la gente. Guai a lui! Guai a lui!ò. At-

Tirmidhî commentò: questo hadîth è hasan.28 

Un altro tipo di menzogna consiste nel raccontare di aver 

sognato qualcosa senza averlo fatto. LôImam Al-Bukhârî  

riporta [...] da Ibn °Abbâs (che Allah si a soddisfatto di lui) che il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñChiunque 

pretenda di aver fatto un sogno, senza che sia vero, resterà 

allôInferno finch® sar¨ in grado di annodare due capelli, ci¸ 

che non potr¨ fareò. 

Al-Bukhârî riporta anche [.. .] da Ibn °Umar (che Allah sia 

soddisfatto del padre e del figlio) che il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) disse: ñUna delle pi½ grandi 

menzogne consiste nel pretendere di aver fatto un sogno che 

non si ¯ fattoò.  

Dobbiamo dunque essere veridiche nei confronti di Allah e nei 

confronti della gente. Dai prova di veridicità in ogni occasione , 

cara sorella, affinché la veridicità divenga una seconda natura, 

come abbiamo visto precedentemente nellôhad´th di Ibn 

Mas°ûd. 

La gente ha fiducia nei propositi di una persona veridica, e ha 

fiducia nelle sue azioni. La verità eleva il veridico agli occhi 

della gente. 

Allah dice: 

 

O voi che credete, temete Allah e state con i sincer i  (Corano 

IX. At -Tawbah, 119)  

                                                             
28

 Hadîth hasan riportato anche da Abû Dâwûd, Ahmad e Al-Hâkim. 
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La verità è dolce anche se talvolta è amara,  

Una persona degna non abbandona mai la verità  

La ver ità è un gioiello di tale bellezza  

Che le perle e il corallo ne sono gelosi 

 

6 ï Divulgare i segreti  

Allah dice: 

 

  

Quando il Profeta confidò un segreto ad una delle sue 

spose, e questa lo andò a riferire [ad un'altra], Allah lo 

informò [ed egli] ne confermò un a parte tenen done 

nascosta un'altra.   Quando le chiese conto della sua 

indiscrezione, ella disse: ñChi te ne ha dato notizia?ò. 

Rispose: ñIl Sapiente, il Ben informato me ne ha dato 

notiziaò (Corano LXVI. At -Tahrîm, 3)  

Gli esegeti hanno due opinioni a proposito del segreto 

menzionato in questo versetto: 

La prima  è che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

avrebbe vietato a se stesso la consumazione del miele, 

avvenimento che spiegheremo dettagliatamente nel capitolo 

intitolato ñLe astuzie femminiliò. 

La seconda  è che il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di 

lui) vietò a se stesso di avvicinare Mâriyah la copta. La ragione 
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fu la seguente: Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) ebbe dei 

rapporti coniugali con Mâriyah in casa di Hafsah, nel giorno 

che era di turno questôultima. Hafsah se la prese col Profeta 

(sallAllahu Áalayhi waSallam) per questo, e gli disse: ñOh 

Messaggero di Allah! Mi hai trattata come non hai mai trattato 

nessuna delle tue spose: nel mio giorno, e sul mio letto!ò. Il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) le rispose: 

ñSaresti soddisfatta se vietassi a me stesso di avvicinare 

M©riyah in avvenire?ò. Ella rispose: ñS³ò. Il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) promise allora di non avere mai 

più rapporti con Mâriya h, e chiese ad Hafsah di tenerlo segreto. 

Questa vicenda è stata riportata secondo diverse versioni che si 

confermano vicendevolmente. È dunque possibile che il 

versetto sia stato rivelato per entrambi gli avvenimenti 

summenzionati, come conferma Al-Hâfidh in Al-Fath (8/657).  

Se una donna promette di non divulgare il segreto, eppoi lo 

divulga, avrà commesso un peccato. Allah dice: 

 

Obbedite al patto di Allah dopo che l'avete accettato  (Corano 

XVI. An -Nahl, 91)  

Avrà allora acquisito una delle caratteristiche degli ipocriti, 

come si può trovare nelle due raccolte autentiche: ñLe 

caratteristiche dellôipocrita sono in numero di tre: quando 

parla, mente. Quando promette, non mantiene la sua 

promessa. E quando gli si affida un deposito, lo tradisceò. 

 I Pii Predecessori stavano attenti a preservare i segreti e a non 

divulgarli. Si trova nelle due raccolte autentiche che °Ƃôishah 

(radiAllahu °anha) disse: Il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) sussurrò qualcosa allôorecchio di F©timah. Ella ne 
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pianse amaramente. Poi le sussurr¸ qualcosôaltro ed ella ne rise 

di gioia. Quando il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) si alzò, 

chiesi a Fâtimah [di informarmi riguardo a ciò che le aveva 

detto]. Ella mi rispose: ñNon posso divulgare un segreto che il 

Messaggero di Allah mi ha confidatoò.  

Quando il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) mor³, ÁƂôishah 

le chiese: ñTi scongiuro di dirmi ciò che il Messaggero di Allah ti 

aveva sussurrato allôorecchio!ò. F©timah (radiAllahu Áanha) 

rispose: ñOra [che il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) ¯ 

morto] sì. Quando il Messaggero di Allah si rivolse a me in 

segreto la prima volta, fu per informarmi del fatto che Jibrîl 

aveva lôabitudine di fargli recitare tutto il Corano una volta 

allôanno. Ma questôanno, glielo fece recitare due volte; ed egli 

(sallAllahu °alayhi waSallam) lo interpretò come un segno della 

sua prossima fine. Allora ne piansi. Quando mi parlò in segreto 

per la seconda volta, mi disse: ñOh F©timah! Saresti contenta di 

essere la regina delle donne del Paradiso?ò, ecco perché risi di 

gioiaò. 

Al-Bukhârî riporta da °Abd Allah ibn °Umar (che Allah sia 

soddisfatto del padre e del figlio) che, quando Hafsah rimase 

vedova, [suo padre] ÁUmar disse: ñIncontrai ÁUthm©n ibn 

°Affân e gli proposi di sposarsi con Hafsah. Gli dissi: ñSe vuoi, ti 

offro la mano di mia figlia Hafsahò. ÁUthm©n rispose: ñCi 

penser¸ò. Qualche giorno dopo, venne a trovarmi e mi disse: 

ñPenso che in questo momento sia preferibile per me non 

sposarmiò.ò. ÁUmar prosegu³: ñIncontrai allora Ab¾ Bakr As-

Sidd´q e gli dissi: ñSe vuoi, ti offro la mano di mia figlia 

Hafsahò. Ab¾ Bakr tacque e non mi rispose nulla. Qualche 

giorno dopo, il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) mi 

domandò la mano di Hafsah, ed io accettai allôistante. Ab¾ Bakr 

mi incontr¸ pi½ tardi e mi disse: ñSicuramente te la sei presa 
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quando mi hai proposto Hafsah, ma io non ti ho risposto 

nulla...?ò. Risposi: ñEffettivamente...ò. Mi disse: ñSappi dunque 

che nulla mi ha impedito di rispondere alla tua proposta, se non 

lôessere a conoscenza del fatto che il Messaggero di Allah 

(sallAllahu °alayhi waSallam) progettava di chiederla in sposa. 

Ora, non potevo divulgare un segreto del Profeta. E se il Profeta 

avesse cambiato idea, avrei accettato di sposarmi con leiò.ò 

Nella raccolta autentica di Muslim, Thâbit riporta da Anas 

(radiAllahu Áanhu) che egli disse: ñIl Profeta (sallAllahu Áalayhi 

waSallam) venne da me mentre stavo giocando con gli altri 

bambini. Mi salutò e mi chiese di fare una commissione per lui. 

Rientrai dunque a casa in ritardo, e mia madre mi chiese: 

ñPerch® sei tornato cos³ tardi?ò. Le risposi: ñIl Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) mi ha inviato a fare una 

commissione per luiò. Ella mi disse: ñNon divulgare a nessuno il 

segreto del Messaggero di Allah (sallAllahu °alayhi 

waSallam)!ò. [Anas disse a Th©bit:] Per Allah, semmai avessi 

dovuto divulgare questo segreto, lôavrei detto a te, Th©bit!ò. 

Al-Hâfidh ha detto (11/82): ñCerti sapienti hanno ritenuto che 

questo segreto dovesse riguardare le mogli del Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam). Infatti, se si fosse trattato di 

scienza religiosa, Anas non avrebbe avuto il diritto di 

dissimularlaò. 

Tutti q uesti testi provano che i Predecessori ponevano molta 

attenzione a preservare i segreti. 

Al-Hâfidh ha detto in Al-Fath (11/82): ñIbn Batt©l ha detto: Le 

persone di scienza sono dôaccordo nel ritenere che un segreto 

non debba mai essere divulgato se la sua divulgazione rischia di 

causare problemi alla persona interessata. La maggioranza di 

essi afferma anche che se la persona interessata muore, 
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mantenere il segreto in questione non sia più imperativo come 

lo era prima della sua morte, a meno che si tratti di qualcosa 

che in generale non si menziona per pudoreò. 

Al-Hâfidh aggiunge: ñEvidentemente, divulgare un segreto 

dopo la morte della persona interessata è: 

- o permesso; 

- o raccomandato ï e ciò anche se il defunto lo avrebbe 

detestato ï come il fatto di di vulgare una qualità, un merito o 

altro;  

- oppure assolutamente detestabile, finanche proibito, ed è a ciò 

che fa allusione Ibn Battâl. 

Divulgare un segreto può anche talvolta essere obbligatorio: è il 

caso di un segreto che nasconda qualcosa che è obbligatorio 

menzionare, come un dovere che il defunto non abbia compiuto 

essendone scusato, ma che potrebbe essere compiuto in sua 

vece se lo si menzionasseò. 

Certe persone sono incapaci di rispettare il minimo segreto, ed 

è un errore. 

Un poeta ha detto: 

Se tre qualità mancano a una persona,  

Ella non vale allora più di un pugno di ceneri:  

Un cuore privo di ogni rancore,  

Uno spirito libero ad ogni avidità,  

E lôattitudine a mantene re i segreti.  
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Al-Qahtânî ha detto nella sua celebre Nûniyah  (pag. 38): 

Scava nel tuo cuore una tomba per i segreti  

E sotterrali nel più profondo della tua anima  

Presso la gente dotata di intelletto, si distingue lôamico dal 

nemico 

Attraverso la sua attitudine a tenere i segreti.  

Divulgare i segreti della vita intima della coppia nella loro 

camera nuziale, che ciò provenga dal marito o dalla moglie, fa 

parte dei grandi peccati. Così, troviamo nella raccolta autentica 

di Muslim (1438), da Abû Sa°îd, che il Profeta (sallAllahu 

°alayhi waSallam) disse: ñUno degli esseri la cui situazione 

sarà pi ù detestabile presso Allah nel Giorno della Resurrezione 

sarà un uomo che abbia dei rapporti intimi con sua moglie, 

eppoi divulghi i dettagli di questi rapporti agli altriò. 

As-San°ânî ha detto in Subul As-Salâm (3/1027): ñQuesto 

hadîth indica che è proibito allôuomo divulgare ci¸ che accade 

nella camera nuziale tra lui e sua moglie. Allo stesso modo, è 

proibito alla donna fare altrettanto. A questo riguardo, un 

had´th ¯ stato riportatoò. 

7 ï Insultare il musulmano senza che lôabbia 

meritato  

LôIm©m Al-Bukhârî (10/64) riporta [...] da °Abd Allah che il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñInsultare il 

musulmano ¯ perversit¨ (fus¾q). Ucciderlo, ¯ miscredenzaò. 

Il termine fusûq da un punto di vista linguistico significa 

ñuscitaò. Da un punto di vista terminologico, è il fatto di 

abbandonare lôobbedienza ad Allah e al Suo Messaggero (pace e 
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benedizioni di Allah su di lui) (confronta a questo proposito Al-

Fath). 

ñUcciderlo, ¯ miscredenzaò. Si tratta della miscredenza che è ad 

un livello inferiore rispetto  alla miscredenza maggiore. Allah 

dice: 

  

Se due gruppi di credenti combattono tra loro, riconciliateli 

(Corano XLIX. Al -Hujurât, 9)  

 

 

 

  

O voi che credete, in materia di omicidio vi è stato 

prescritto il contrappasso : libero per li bero, schiavo per 

schiavo, donna per donna. E colui che sarà stato perdonato 

da suo fratello, venga perseguito nella maniera più dolce e 

paghi un indennizzo (Corano II. Al -Baqara, 178)  

Si trova nelle due raccolte autentiche, da Abû Bakrah, che il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñQuando due 

musulmani incrociano il ferro, lôuccisore e lôucciso vanno 

[entrambi] allôInfernoò. 

Eppure [nel primo versetto] Allah dice di coloro che si uccidono 

vicendevolmente che sono credenti. [Egli (Gloria a Lui, 

lôAltissimo)] c onsidera anche [nel secondo versetto] lôuccisore 

come un fratello del rappresentante dellôucciso, per quanto 

riguarda il contrappasso. 
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La fratellanza menzionata nel versetto è la fratellanza religiosa 

(vedi commentario della °Aqîdah Tahâwiyyah , pag. 321). 

Insultare un musulmano senza averne pieno diritto è una 

caratteristica della gente dellôepoca preislamica. LôImam Al-

Bukhârî ha detto: [...] Al -Ma°rûr ibn Suwayd riporta di aver 

visto Abû Dharr indossare una tunica rigata, accompagnato dal 

suo schiavo che ne portava una uguale. Gli disse: ñSe tu 

prendessi la sua tunica, indosseresti allora un completo, e il tuo 

schiavo non dovrebbe far altro che indossare qualcosôaltroò. 

Ab¾ Dharr rispose: ñUn giorno, litigai con qualcuno, e mancai 

di rispetto a sua madre per il fatto che non fosse araba. Egli lo 

riferì al Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), che mi chiese: 

ñHai insultato il Tale?ò. Risposi: ñS³ò. Mi chiese: ñHai mancato 

di rispetto a sua madre?ò. Risposi: ñS³ò. Mi disse: ñSei un uomo 

che presenta delle caratteristiche dellôepoca preislamicaò. 

Esclamai: ñMi dici questo nonostante abbia raggiunto 

questôet¨?ò. Rispose: ñS³. I vostri schiavi sono vostri fratelli. 

Allah li ha posti sotto la vostra responsabilità. Dato che la loro 

responsabilità vi è  affidata, nutriteli di ciò che voi consumate, 

vestiteli come voi vi vestite, non affidate loro compiti più 

difficili di quel che potrebbero sopportare. In caso contrario, 

almeno aiutateliò.ò 

Sappi [cara sorella] che non ti è permesso violare i diritti alt rui. 

Se lo farai, avrai commesso unôingiustizia, poich® lôingiustizia 

consiste nel porre una cosa in luogo improprio dal punto di 

vista legale. 

È stato autenticamente riportato in Sahîh Muslim  (2581), da 

Abû Hurayrah (radiAllahu °anhu) che il Profeta (sall Allahu 

°alayhi waSallam) disse: ñSapete chi ¯ la persona in rovina?ò. I 

Compagni risposero: ñĈ quello, tra noi, che non abbia pi½ n® 

denaro n® beniò. Il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) disse: 
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ñLa persona in rovina è quella che si presenterà [nel Giorno 

del Giudizio] con delle preghiere, delle elemosine e dei giorni di 

digiuno, ma che avrà insultato un Tale, accusato a torto un 

Tale, usurpato i beni di un Tale, fatto colare il sangue di un 

Tale, e picchiato un Tale. Verranno date dunque a ciascuna 

delle vittime delle buone azioni della persona in questione. Se 

questôultima non avr¨ pi½ buone azioni, prima che ciascuno 

abbia avuto ciò che gli spetti, saranno tolti [alle vittime] dei 

peccati, che saranno poi gettati su di lei. Poi ella stessa sarà 

gettata  allôInfernoò. 

Allah dice: 

  

Non c'è sanzione se non contro coloro che sono ingiusti con 

gli uomini e, senza ragione, sp argono la corruzione sulla 

terra: essi avranno doloroso castigo (Corano XLII.Ash -Shûrâ, 

42)  

LôIm©m Muslim ha detto (4/2000): [...] Ab¾ Hurayrah (che 

Allah sia soddisfatto di lui) riportò dal Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) che egli disse: ñRiguardo a due 

persone che si insultino, il peccato ricade su colui che ha 

cominciato, fintanto che lôoppresso non oltrepassi i limitiò. 

Colui verso cui sia fatta ingiustizia e si difenda, ha il diritto di 

rispondere in termini equivalenti.  

Allah dice: 
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Dunque, chiunque vi aggredisca, aggreditelo, di pari 

aggressione (Corano II. Al -Baqara, 194)  

  

Se punite, fatel o nella misura del torto subìto (Corano XVI. 

An-Nahl, 126)  

  

La sanzione di un torto è un male corrispondente  (Corano 

XLII. Ash -Shûrâ, 40)  

 

Alla sa che la natura dellôuomo vuole che egli si indigni quando 

gli viene causato torto. Ha dunque permesso di rispondere 

allôaggressione nello stesso modo, bench® sia preferibile e 

migliore rispondere al male col bene. 

Allah dice: 

 

 

 

Non sono certo uguali la cattiva [azione] e quella buona. 

Respingi quella con qualcosa che sia migliore: colui dal  

quale ti divideva l'inimicizia, diventerà un amico affettuoso.  

Ma ricevono questa [facoltà] solo coloro che pazientemente 
perseverano; ciò accade solo a chi già possiede un dono 

immenso  (Corano XLI. Fussilât, 34 -35)  
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Coloro che evitano i peccati più gravi e le turpitudini e che 

perdonano quando si adirano, coloro che rispondono al lor o 
Signore, assolvono all'orazione, si consultano 

vicendevolmente su quel che li concerne e sono generosi di 

ciò che Noi abbiamo concesso loro; coloro che si difendono 

quando sono vittime dell'ingiustizia.  La sanzione di un torto 

è un male corrispondente, m a chi perdona e si riconcilia, 
avrà in Allah il suo compenso. In verità Egli non ama gli 

ingiusti.  Chi si difende per aver subito un torto non incorre 

in nessuna sanzione.  Non c'è sanzione se non contro coloro 

che sono ingiusti con gli uomini e, senza ragi one, spargono 
la corruzione sulla terra: essi avranno doloroso castigo.  

Quanto invece a chi è paziente e indulgente, questa è 

davvero la miglior disposizione  (Corano XLII. Ash -Shûrâ, 37 -

43)  

Allah ha detto, facendo lôelogio di coloro che rispondono al 

male col bene: 
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coloro che perseverano nella ricerca del Volto del lo ro 

Signore, assolvono all'orazione, danno pubblicamente o in 

segreto di ciò di cui li abbiamo provvisti e respingono il 

male con il bene. A costoro, la buona dimora finale  (Corano 

XIII. Ar -Ra°d, 22)  

 

Essi sono coloro cui verrà data ricompensa doppia per la 

loro perseveranza, per aver respinto il male con il bene e 

per essere stati generosi di quello che Noi abbiamo 

concesso loro  (Corano XXVIII. Al -Qasas, 54)  

Troviamo nelle Sunan di Abû Dâwûd, da Jâbir ibn Sulaym, che 

il Profeta (pace e e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñSe una 

persona ti insulta o si prende gioco di uno dei tuoi difetti che 

conosce, non approfittarne p er scherzare su uno dei suoi 

difetti che tu conosci, cos³ il peccato non ricadr¨ che su di leiò29 

Un poeta ha detto a questo proposito: 

Amo i nobili caratteri con tutto il cuore  

E detesto dire male o che dicano male al mio riguardo  

Passo sopra, per indulgenza, sugli insulti che mi vengono 

rivolti  

                                                             
29

 Hadîth considerato hasan da Shaykh Muqbil in As-Sahîh Al-Musnad (1/144) 
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E il peggiore degli uomini è colui che ama insultare  

Un altro ha detto:  

Se Allah ti mette alla prova con un avversario senza morale  

Fai come se non avessi inteso nulla e non avesse detto niente 

E un altro ha detto:  

Quando uno stupido ti chiama non rispondere  

Poiché il silenzio è meglio che rispondergli  

Infine, un altro poeta ha detto:  

Mi capita di incrociare un essere detestabile che mi insulta  

Mi trattengo dal rispondere poi dico a me stesso: non si 

rivolge a me.  

Cos³, pazientare e rispondere alla stupidit¨ con lôindulgenza e la 

bontà è molto meglio. 

Inoltre, nonostante rispondere al male col male sia lecito, ciò 

non riguarda tutte le situazioni. Così, se una persona ci 

maledice, non è permesso maledirla. Se insulta i nostri 

antenati, non è permesso fare altrettanto. Se ci accusa 

falsamente di adulterio, non è lecito accusarla falsamente di 

questo crimine. Infine, Allah ha minacciato di punire chiunque 

rechi pregiudizio a un musulmano senza valida ragione. Ha 

perciò detto: 
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E quelli che offendono i credenti e le credenti senza che 

lôabbiano meritato30  si fan carico di calunnia e di evidente 

pec cato  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 58)  

Coloro da cui non si spera alcun bene e dal male dei quali non ci 

si sente al riparo, fanno parte delle peggiori creature di Allah. 

LôIm©m At-Tirmidhî (6/445) 31 ha detto: [...] Abû Hurayrah 

riportò che il Profeta (sallAll ahu °alayhi waSallam) si mise di 

fronte alla gente seduta e disse: ñVolete che vi informi dei 

migliori tra voi e dei peggiori tra voi?ò. Le persone presenti 

tacquero e il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) ripeté la 

domanda tre volte. Un uomo disse allora: ñCertamente, oh 

Messaggero di Allah. Informaci riguardo i migliori e i peggiori 

tra noiò. Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 

ñIl migliore di voi ¯ colui da cui ci si aspetta il bene e da cui 

non si teme nulla. E il peggiore di vo i è colui da cui non si 

spera nulla e dal male del quale non ci si sente al riparoò.32 

 

                                                             
30

 LôIm©m Ash-Shawk©n´ ha detto nella sua esegesi intitolata ñFath Al-Qadîrò: cioè 

senza che si siano resi colpevoli di una cosa per cui meriterebbero di essere puniti. 

Quanto al fatto di recare pregiudizio al credente o alla credente in ragione di un atto 

che preveda una pena legale, una punizione o altro, si tratta allora di un diritto che la 

legislazione divina ha confermato. È un ordine che Allah ci ha dato e che ci ha 

incoraggiato a praticare. Lo stesso dicasi nel caso in cui un credente o una credente 

cominci a insultare o picchiare un altro credente o unôaltra credente: il fatto che 

questôultimo pratichi la legge del taglione non ¯ considerata come unôoffesa proibita, 

e ciò da tutti i punti di vista, a condizione che ciò non oltrepassi i limiti imposti dalla 

legislazione. Poi Allah ci informa delle minacce che pesano su coloro che offendono 

i credenti e le credenti senza che lôabbiano meritato: ñsi fan carico di calunnia 

e di evidente peccato ò, cio¯ chiaro e apparente, non essendovi alcun dubbio 

che si tratti di una calunnia e di un peccato. 

31
 Cfr. Tuhfat Al-Ahwadhî 

32
 Hadîth hasan 
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8 ï Parlare con unôaria affettata e pedante 

LôIm©m Muslim (16/220)33 ha detto: [...] °Abd Allah ibn 

Mas°ûd riportò  che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

ripeté tre  volte: ñChi esagera ¯ votato alla perdizioneò. 

An-Nawaw´ ha detto a proposito dellôespressione ñchi esageraò: 

ñSi tratta di coloro che si attardano su dei dettagli insignificanti, 

che sono estremisti e oltrepassano i limiti nelle loro azioni e nei 

loro propositiò. 

 

9 ï Argomentare per una causa vana  

Lôargomentazione ¯ di due tipi: 

Il primo è lodevole : consiste nellôargomentare allo scopo di 

chiarire la verità, soccorrere la religione di Allah e annientare le 

ambiguità e gli argomenti degli sviati. Allah di ce: 

  

discuti con loro nella maniera migliore  (Corano XVI. An -Nahl, 

125)  

 

Dialogate con belle maniere con la gente della Scrittura  

(Corano XXIX. Al - °Anka bût, 46)  

 

                                                             
33

 Cfr il comment di An-Nawawî 
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Non proporranno alcun interrogativo, senza che [Noi] ti 

forniamo la verità [in proposito] e la migliore spiegazione  

(Corano XXV. Al -Furqân, 33)  

  

 

Questo è l'argomento che fornimmo ad Abramo contro la 

sua gente. Noi eleviamo il livello di chi vogliamo. Il tuo 

Signore è saggio, sapiente  (Corano VI. Al -An°âm, 83)  

Tutti i racconti dei Profeti che narrano delle loro relazioni coi 

loro popoli sono di questo tipo. Lo stesso dicasi per i dibattiti 

che opposero Ibn °Abbâs (radiAllahu °anhumâ) alla setta dei 

Kharigiti. Lo stesso accadde anche tra i Compagni e le 

generazioni virtuose venute dopo di loro, che si mantennero 

sulla stessa via.34 

Il secondo tipo di argomentazione è biasimevole e 

condannabile: si tratta di unôargomentare contrario al primo 

tipo summenzionato; ossia argomentare per propagare il falso e 

rafforzare gli argomenti degli adepti della falsità.  

Allah dice:  

  

Ti fanno questo esempio solo per amor di polemica, ché 

sono un popolo litigioso  (Corano XLIII. Az -Zukhruf, 58)  

 

                                                             
34

 Essi, cioè, argomentarono allo scopo di rendere manifesta la verità (n.d.t. 

francese) 
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Ciononostante l'uomo è la più polemica delle creature  

(Corano XVIII. Al -Kahf, 54)  

  

Non discutere in nome di coloro che tradiscono loro stessi  

(Corano IV. An -Nis©ô, 107) 

Troviamo nelle due raccolte autentiche, da ÁƂôishah, che il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñLôuomo 

pi½ detestato da Allah ¯ colui che disputa in maniera sfrenataò. 

Troviamo nelle Sunan di At -Tirmidhî, da Abû Umâmah, che il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñNessun 

popolo si è sviato dopo esser stato guidato se non dopo essere 

sprofondato nella polemicaò. Poi il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) recitò il versetto seguente: 

  

Ti fanno questo esempio solo per amor di polemica, ché 

sono un popolo litigioso  (Corano XLIII. Az -Zukhruf, 58)  

Questôultimo had´th ¯ stato autentificato da Shaykh Al-Albânî 

in Sahîh Al-Jâmi°  (nÁ5633) e mio padre lôha menzionato in As-

Sahîh Al-Musnad  (1/350). Che Allah abbia misericordia di 

entrambi.  

La polemica vana si è grandemente diffusa ai nostri giorni, la 

qual cosa ha generato inimicizie e grandi divergenze. La gente 

si è divisa in gruppi e partiti, salvo coloro di cui Allah ha  avuto 

misericordia. Tuttavia, ogni gruppo pretende di essere nella 

verità. 

Ciascuno pretende che Laylâ lo ami 
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Ma Laylâ non conferma nulla di tutto ciò  

Tuttavia, i virtuosi conformi alla verità non sono altro che la 

gente della Sunnah che cammina lungo la comprensione dei Pii 

Predecessori. Allah dice: 

 

Quanto a coloro che si attengono saldamente al Libro ed 

eseguono l'orazione, certamente non trascuriamo la 

ricompensa a quelli che si emendano  (Corano VII. Al -A°râf, 

170)  

Se la società (e intendo con questo termine tutti i suoi membri) 

si rendesse conto dellôimmensa responsabilit¨ [religiosa] che le 

incombe, nessuno avrebbe abbastanza tempo da perdere nella 

polemica. Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), come si può 

trovare nella raccolta autentica di Muslim, disse: ñOccupati di 

quel che ti è benefico, chiedi aiuto ad Allah e non ti 

scoraggiareò. 

Il maggiore interesse ¯ lôobbedienza ad Allah e al Suo 

Messaggero (sallAllahu °alayhi waSallam), nella quale si trova 

la pace e la felicità eterna. 

Le cose di questo basso mondo contano tra gli interessi. È 

dôaltra parte questa la ragione per cui Allah dice: 

  

E non dimenticare l a tua parte in questa vita  (Corano XXVIII. 

Al-Qasas, 77)  
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Egli è Colui Che vi ha fatto remissiva la terra: percorretela 

in lungo e in largo, e mangiate della S ua provvidenza  

(Corano LXVII. Al -Mulk, 15)  

Il Musulmano ha il dovere di chiedere lôaiuto di Allah riguardo 

allôottenimento dei beni di questo basso mondo. 

 

Te [Solo] noi adoriamo e a Te [Solo] domandiamo soccorso  

(Co rano I. Al -Fâtihah, 5)  

Terminerò questo capitolo sulla polemica con questi versi di Al-

Qahtânî, che ha detto nel suo poema An-Nûniyah  (pag. 39): 

Non passare la tua vita a polemizzare e argomentare  

Poiché la polemica corrompe le religioni  

Stai in guardia a non polemizzare con la gente 

Poich® la polemica conduce allôinimicizia e allôanimosit¨ 

Se ti vedi nella necessità di dibattere 

E  non puoi sottrartici, poiché gli oppositori si affrontano  

Fai del Libro di Allah la t ua armatura, della Sua religione la 

tua spada 

E lanciati nel campo di battaglia  

Sappi che la Sunnah sarà per te uno scudo 

E monta sul cavallo della determinazione  

Resisti pazientemente sotto lo stendardo della rettitudine  

Poich® la pazienza ¯ la pi½ fedele alleata dellôuomo 
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Trafiggi con la lancia  della verità ogni oppositore scontroso  

Che Allah benedica il cavaliere che sa maneggiare la lancia!  

Slanciati brandendo la spada della verità in tutta sincerità  

Fallo per Allah Solo e non essere vigliacco 

Stai in guardia per quanto puoi dinanzi alle strat egie del tuo 

oppositore 

Poiché egli è tanto perfido e gabbamondo quanto una volpe 

selvatica 

La base dellôargomentazione riposa su un interrogare 

gudizioso 

Poi viene la buona risposta nella maniera più chiara  

Non voltare la testa quando una domanda ti viene  posta 

E non chiedere che ti venga ripetuta la questione 

Poiché si tratta di due difetti.  

 

10 ï Maledire  

Il termine ñmaledireò riveste due significati: il primo designa il 

fatto di insultare, il secondo designa il fatto di espellere e 

allontanare [un essere] dalla misericordia di Allah.  

Maledire un musulmano fa parte dei peccati capitali. Così, 

troviamo nella raccolta autentica di Al -Bukhârî (10/464) che 

Thâbit ibn A d-Dahhâk disse: Il Profeta (pace e benedizioni di 

Allah su di lui) disse: ñMaledire un musulmano è grave quanto 

ucciderloò. 
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Al-Hâfidh Ibn Hajar ha detto: ñIn effetti, il fatto di maledire un 

musulmano significa invocare Allah perch® lo annientiò. 

Maledire non deve far parte dei caratteri del credente. A questo 

proposito, Al -Bukhârî ha detto in Al-Adab Al-Mufrad  (pag. 116) 

da °Abd Allah ibn Mas°ûd che il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) disse: ñIl credente non denigra, non maledice, non ¯ 

volgare n® oltraggiosoò. Mio padre ha menzionato questo 

hadîth in As-Sahîh Al-Musnad  (2/24).  

Coloro che maledicono spesso non faranno parte di coloro che 

testimonieranno [nel Giorno del Giudizio] che il loro Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) ha trasmesso il messaggio. Non 

potranno nemmeno intercedere presso Allah per domandare 

che Egli perdoni i peccati altrui. A questo proposito, è stato 

autenticamente riportato nel Sahih Muslim , da Abû Ad-Dard©ô 

(radiAllahu °anhu) che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

disse: ñColoro che maledicono spesso non potranno 

intercedere né testimoniare nel Giorno della Resurrezioneò. 

Maledire non fa parte dei caratteri dei veridici. Così, troviamo 

nella raccolta autentica di Muslim, da Abû Hurayrah (che Allah 

sia soddisfatto di lui) che il Profeta (pace e benedizioni di Allah 

su di lui) disse: ñNon conviene ad un veridico di maledire gli 

altriò. 

La maledizione pronunciata contro una persona che non lo 

meriti si rivolta contro colui o colei che lôha pronunciata. Ab¾ 

Dâwûd riporta così nelle sue Sunan da Abû Ad-Dard©ô che il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñQuando un 

servitore maledice qualcuno , la sua maledizione si eleva al 

cielo, ma le porte del cielo le saranno chiuse. Essa ridiscenderà 

allora sulla terra ed errerà qua e là. Se non troverà luogo in 

cui posarsi, si dirigerà verso colui contro cui la ma ledizione è 
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stata pronunciata. Se egli la merita, si abbatterà su di lui. 

Altrimenti, si abbatter¨ su colui che lôha pronunciataò. 

Al-Hâfidh ha detto in Al-Fath: ñQuesto had´th ha una catena di 

trasmettitori affidabile ( hasan). È corroborato da un hadîth di 

Ibn Mas°ûd dotato di  una catena di trasmettitori altrettanto 

affidabile, ma anche da un hadîth che si trova nelle raccolte di 

Abû Dâwûd e At-Tirmidhî, da Ibn °Abbâs (radiAllahu °anhu), 

hadîth i cui trasmettitori sono tutti affidabili. Tuttavia, resta il 

fatto che questôultimo had´th presenta un vizio di Irsâl 35ò. 

Una delle ragioni per cui le donne formeranno la maggior parte 

degli abitanti dellôInferno ¯ che esse maledicono troppo spesso. 

Cara sorella, temi dunque Allah, e non maledire in ogni 

momento. Certe donne maledicono tutto ciò che suscita la loro 

collera, che si tratti dei loro stessi figli, del loro sposo o perfino 

di un animale.  

Non è permesso maledire un miscredente durante la sua vita, 

poiché a questo proposito è stato rivelato il versetto seguente: 

 

Tu non hai nessuna parte in ciò, sia che [Allah] accetti il 

loro pentimento sia che li castighi, ché certamente sono 

degli iniqui  (Corano III. Ƃl- °Imrâ n, 128)  

[Allah ha rivelato questo versetto perché] il Profeta (sallAllahu 

Áalayhi waSallam) aveva preso lôabitudine, dopo essersi rialzato 

dallôinclinazione dellôultima unit¨ di preghiera, di dire: ñOh 

Allah! Maledici il Tale, il Tale e il Taleò, appena dopo aver detto 

                                                             
35 Nella terminologia dellôHad´th, Al-Irsâl designa un hadîth nella catena di 

trasmissione del quale manca il Compagno (ndt francese) 
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ñAllah risponde a colui che Lo invoca. Oh Allah! A Te la lodeò 

(Sami°Allahu liman hamidaH. Rabbanâ walaka -l-Hamd)  

Questo hadîth è stato riportato da Al-Bukhârî, capitolo del 

Tafsîr , da Ibn °Umar (che Allah sia soddisfatto del padre e del 

figl io). 

Non vi è nulla di male nel maledire i peccatori, tra i musulmani, 

fintanto che non si designi nessuno in particolare. Così, il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) maledisse le 

donne che prolungavano artificialmente i loro capelli e coloro 

che glieli allungavano. Maledisse anche le tatuatrici e quelle che 

domandavano di essere tatuate. Infine, maledisse le donne che 

limavano i loro denti per farsi belle, alterando così la creazione 

di Allah.  

Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui)  maledisse anche 

gli uomini che cercano di somigliare all e donne, e le donne che 

cercano di somigliare agli uomini, e numerosi altri tipi di 

peccatori. 

È permesso maledire un miscredente dopo la sua morte 

affinché la gente sia al corrente della sua vera natura, a 

condizione che ciò rivesta un interesse religioso. Se, al 

contrario, ciò non rappresenti alcun interesse religioso, allora 

non è permesso, poiché il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

disse: ñNon insultate i morti, poich® affrontano attualmente le 

loro opereò. 

Questo hadîth è stato riportato da Al-Bukh©r´ da ÁƂôishah 

(radiAllahu °anha).  
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11 ï Lamentarsi  

Designo con questo termine il fatto di lamentarsi troppo spesso, 

o di ribellarsi contro il decreto divino a forza di lamentarsi. Se 

nulla di tutt o ciò accada, allora è permesso lamentarsi. 

È stato autenticamente riportato nel Sahîh Al-Bukhârî  che 

ÁƂôishah si lament¸ di un mal di testa in questi termini: ñOh, la 

mia testa!ò, e il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam), che 

soffriva anchôegli di mal di testa, le rispose: ñSono piuttosto io 

che dovrei dire: oh la mia testa! ò. 

È permesso lamentarsi quando si ricorre in giudizio. Allah dice:  

 

 

Alla h non ama che vengano proferite male parole, eccetto 

quando si sia stati ingiustamente provocati . Allah tutto 

ascolta e conosce  (Corano IV. An -Nis©ô, 148) 

Ash-Shawkânî ha detto in Fath Al-Qadîr  (1/531): ñI sapienti 

divergono rispetto la maniera lecita di p roferire delle cattive 

parole quando si sia stati ingiustamente provocati. Alcuni 

hanno ritenuto che si debba invocare Allah contro colui che 

abbia commesso lôingiustizia. Altri hanno detto: non vi ¯ nulla 

di male a proferire male parole contro chi abbia commesso 

unôingiustizia dicendo: il Tale ¯ stato ingiusto verso di me; il 

Tale è ingiusto, e altre espressioni [simili].  

Altri ancora hanno affermato che questo versetto riguarderebbe 

coloro che siano stati costretti a pronunciare cattive parole, 

intendendo con ciò delle parole di miscredenza e altre 

espressioni simili. In caso di costrizione, è permesso 

pronunciare tali parole. Il versetto riguarderebbe allora una 
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situazione di coercizione. Questa ¯ lôopinione di Qutrub. Si 

possono allora considerare le due espressioni semplicemente 

giustapposte, e il senso sarebbe: ñAllah non ama che vengano 

proferite male parole, [ed Egli non ama gli ingiusti]. Egli ama 

piuttosto coloro che siano stati ingiustamente provocatiò. 

Rimane il fatto che il senso apparente del versetto è che sia 

permesso allôoppresso di pronunciare delle parole che risultino 

cattive per lôoppressore. Questa opinione ¯ sostenuta 

dallôhad´th autenticamente riportato nei Sahihayn : ñIl fatto che 

una persona agiata ritardi volontariamente e senza ragio ne il 

rimborso del suo debito ¯ unôingiustizia. In questo caso, il suo 

onore pu¸ essere schernito ed ella pu¸ essere punitaò.ò (Fine 

della citazione ). 

Lamentarsi dinanzi ad Allah non è in contraddizione con la 

pazienza. In effetti, il Profeta Ya°qûb (su di lui la pace) si 

ripromise di pazientare nel modo migliore. Ora, quando un 

Profeta promette, non tradisce mai la sua promessa. In seguito 

disse: 

 

Mi lamento solo davanti ad Allah della mia disgrazia e del 

mio dolore  (Corano XII. Yûsuf, 86)  

Lo stesso avvenne per il Profeta Ayyûb (Giobbe, su di lui la 

pace). Allah dice di lui di averlo trovato paziente, benché Ayyûb 

avesse detto: 

 

Il male mi ha colpito, ma Tu sei il più misericordioso dei 

misericordiosi!  (Corano XXI. Al -Anbiy©ô, 83) 
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È il fatto di lamentarsi di Allah che si oppone alla pazienza, e 

non il fatto di lamentarsi dinanzi ad Allah. A questo proposito, 

si riporta che un uomo vide qualcuno lamentarsi con qualcuno 

della propria povert¨ e indigenza. Gli disse allora: ñOh Tale! Ti 

lamenti forse di Colui che è con te così clemente, presso chi non 

ha alcuna clemenza per te?ò. Lôuomo recit¸ poi i versi seguenti: 

Quando una disgrazia ti tocca, pazienta...  

... come un uomo degno, poiché Allah sa cosa stai 

sopportando.  

In effetti, quando ti lamenti dinanzi ad un essere umano,  

ti stai lamentando del somma mente Misericordioso, dinanzi a 

chi non è per te misericordioso.36 

Una delle ragioni per cui le donne rappresentano la maggior 

parte degli abitanti dellôInferno, ¯ che esse si lamentano spesso. 

LôImam Muslim (2/603) ha detto: [...] J©bir ibn ÁAbd Allah ha 

detto: Assistetti alla preghiera dellô°Îd  diretta dal Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam). Cominciò con la preghiera, 

prima di recitare il suo sermone, senza Adhân né Iqâmah . Si 

alz¸ poi appoggiandosi a Bil©l. Ordin¸ allora allôassemblea di 

temere Allah, li incitò ad obbedirGli e li esortò [al bene]. Si 

diresse poi verso le donne che esort¸ e richiam¸ allôordine. 

Disse poi loro: ñFate lôelemosina, poich® la maggioranza di voi 

sar¨ combustibile per lôInfernoò. Una donna di mezza età con le 

guance scavate si alz¸ allora e chiese: ñPerch®, oh Messaggero 

di Allah?ò. Rispose: ñPoich® non cessate di lamentarvi e di 

negare i benefici [ricevuti] dai vostri maritiò. Le donne si 

                                                             
36

 Cfr. Madârij As-Sâlikîn 
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misero allora a dare in elemosina i loro gioielli, gettando i loro 

orecchini e i loro anelli nella tunica di Bilâl.  

[...]  

Infine, [in caso di necessità] non ci si deve lamentare dinanzi a 

chicchessia. Non ci si lamenta a meno che ciò non rechi un 

interesse certo, come il fatto di sporgere denuncia presso il 

giudice. 

12 ï I ñsi diceò 

Troviamo nelle due raccolte autentiche, da Al-Mughîrah ibn 

Shu°bah che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: 

ñAllah vi ha proibito di disobbedire ai vostri genitori, di 

seppellire vive le vostre figlie, di essere avari e avidi. Egli 

detesta che voi vi lasciate andare alle dicerie , che poniate 

troppe domande e che sprechiate i vostri beniò. 

Riguardo alle ñdicerieò, alcune donne ne abusano, altre lo fanno 

con parsimonia. Ahimé, in questo dominio, molte delle donne 

si sono lasciate andare, salvo coloro di cui Allah ha avuto 

misericordia.  

Riguardo lôespressione ñle dicerieò, Ibn ÁAbd Al-Barr Yûsuf ibn 

°Abd Allah ha detto in At-Tamhîd  (21/289): ñIl senso 

dellôespressione ñle dicerieò, e Allah ¯ il pi½ Sapiente, ¯ la 

seguente: parlare di cose futili riportate dall a gente, cose che la 

maggior parte delle volte sono delle maldicenze, delle frivolezze 

e delle menzogne. Ora, ogni persona che riferisca le dicerie alla 

gente del popolo incorrer¨ un giorno o lôaltro nella falsit¨, la 

maldicenza e la menzogna. E Allah è il pi½ Sapienteò. 
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13 ï La  ricompensa del digiunatore dimi nuisce 

a causa degli errori provenienti dalla lingua  

Può accadere che la ricompensa del digiunatore diminuisca a 

causa dei danni causati dalla sua lingua. A questo proposito, 

troviamo nelle due raccolte autentiche, da Abû Hurayrah 

(radiAllahu °anhu) che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

disse: ñAllah non ha bisogno che ci si privi della bevanda e del 

cibo se non si abbandoni la falsa testimonianza e la sua messa 

in praticaò. 

LôIm©m Ahmad riporta  nel suo Musnad  da Abû Hurayrah (che 

Allah sia soddisfatto di lui) che il Profeta (pace e benedizioni di 

Allah su di lui) disse: ñMolte persone non guadagnano, 

digiunando, che la fame e la sete. E molte persone non 

guadagnano, pregando la notte, che la pri vazione del sonnoò. 

Il digiuno, è ben più di ciò che pensano certe persone, ossia la 

rinuncia a mangiare, bere e avere rapporti sessuali. In realtà, il 

digiuno ingloba queste cose, ma anche il digiuno delle [altre] 

membra del corpo. 

 

14 ï Il canto  

È il canto illecito che si intende qui, ossia le canzoni che 

descrivono il vi so [di una donna], il suo corpo;  che svegliano il 

desiderio sessuale; che legittima no ciò che è proibito, come le 

bevande inebrianti, e altro.  

Il canto è la voce di Satana, come hanno affermato alcuni 

esegeti a proposito della parola di Allah: 
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Seduci con la tua voce quelli che potrai, riunisci contro di 

loro i tuoi cavalieri e i tuoi fanti  (Corano XVII. Al -Isr©ô, 64) 

Esiste a questo proposito una eccellente ricerca effettuata da 

Ibn Al -Qayyim (rahimahullah) in Ighâthat Al -Lahfân . Ti 

consiglio dunque [cara sorella] di farvi riferimento, così come 

allôepistola scritta da Shaykh Al-Alb©n´ intitolata: ñDella 

proibizione degli strumenti musicaliò (Tahrîm Ƃl©t At-Tarab ) 

Stai dunque in guardia, che Allah ti protegga, a non ascoltare le 

canzoni, poiché ciò indebolisce la fede, indurisce il cuore, 

facilita il compimento dei peccati e fa perdere tempo a colui che 

le ascolta. 

15 ï Lamentarsi per un morto  

Si trova nelle due raccolte autentiche, da Ibn Mas°ûd (che Allah 

si compiaccia di lui), che il Profeta (pace e benedizioni di Allah 

su di lui) disse: ñNon ¯ dei nostri chiunque si graffi le guance, 

si stracci gli abiti e si lamenti come ai tempi dellôIgnoranzaò. 

Per maggiori dettagli, confronta la risposta alla domanda n° 9 

[alla fine dellôopera]. 

 

16 ï La lingua può commettere la fornicazione  

Si trova ciò nelle due raccolte autentiche, da Ibn °Abbâs 

(radiAllahu °anhu), che disse: Non ho mai sentito definizione 

del termine lamam 37 (errori lievi, peccati veniali) più corretta di 

                                                             
37

 Si allude qui al versetto in cui Allah dice: 
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quella riportata da Abû Hurayrah (radiAllahu °anhu) dal 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui), che disse: ñAllah 

ha decretato per ogni essere umano la sua parte di 

fornicazione, che commetterà senza potervisi sottrarre. La 

fornicazione dellôocchio ¯ lo sguardo. Quella della lingua ¯ la 

parola. Lôanima spera e desidera, e le parti intime vengono a 

confermare tutto ci¸ o ad impedirloò. 

Le regole di buona creanza della lingua sono numerose. Molti 

libri sono stati scritti a questo proposito, come quello di Ibn Abî 

Ad-Duny© intitolato: ñIl silenzio e le regole di buona creanza 

della linguaò. Anche Al-Bayhaqî ha scritto un libro a questo 

proposito.  

Un poeta ha detto: 

Non vedi che la chiave dellôanima ¯ la parola 

E che questôultima ne divulga il contenuto tramite la bocca? 

Si pu¸ emettere, verso un uomo che taccia, unôapprezzamento 

Che sarà confermato o annullato nel momento in cui prenderà 

la parola.  

La lingua e il cuore rappresentano le due  met¨ dellôanima. 

                                                                                                                                              

  

Appartiene ad Allah tutto quello che c'è nei cieli e tutto quello che 

c'è sulla terra, sì che compensi coloro che agiscono male per ciò 
che avranno fatto e compensi coloro che agiscono bene con 

quanto ci sia di più bello. Essi sono coloro che evitano i peccati più 

gravi e le perversità e non commettono che le colpe più lievi  
( lamam )  (Corano LIII. An -Najm, 31 -32)  (ndt francese)  
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Senza di essi, lôuomo non ¯ che un insieme di carne e sangue. 

Non possiamo far altro che implorare Allah perché Egli 

corregga i propositi pronunciati dalle nostre lingue. A questo 

proposito, il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) invoca va 

Allah in questi termini: ñ[Oh Allah] correggi i propositi 

pronunciati dalla mia linguaò. Invocazione che si può trovare 

in un lungo hadîth riportato da Abû Dâwûd, da Ibn °Abbâs 

(radiAllahu °anhu).  

Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) insegnò a uno 

dei suoi Compagni, Shakl ibn Humayd, a dire: ñOh Allah! Cerco 

protezione presso di Te contro il male del mio udito, della mia 

vista, della mia lingua, del mio cuore e del mio semeò. Questo 

hadîth è stato riportato ad Abû Dâwûd. Lo si trova, così come il 

precedente, in As-Sahîh Al-Musnad . E benché il Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) si sia rivolto a questo Compagno 

in particolare, resta tuttavia il fatto che ciò valga per tutta la 

comunit¨, comô¯ stabilito nelle regole fondamentali [della 

giuri sprudenza]. 

Un poeta ha detto: 

Preserva la tua lingua o h essere umano 

Affinché essa non ti morda, poiché è un serpente! 

Quanti oggi sono nelle loro tombe,  

vittime di ciò che la loro lingua ha proferito  

Mentre quandôerano in vita 

I temerari temevano di inco ntrarli!  



~ 97 ~  

 

Ogni parola pronunciata dalla bocca è scritta dai due angeli 

scribi che ne hanno il compito. Allah dice:  

 

[l'uomo] non pronuncerà nessuna parola senza che presso 

di lui ci sia un osservatore solerte  (Corano L. Qâf, 18)  

Il termine ñparola ò ¯ indefinito. Ora, quando un termine 

indefinito si trova in una fr ase negativa, ingloba allora tutto ciò 

che può designare. Se oltre a ciò esso è preceduto dalla 

preposizione ñminò, la generalit¨ ¯ ancora maggiore. 

Alcuni sapienti affermano tuttavia che solo le parole che 

meritano una ricompensa o una punizione siano iscritte, e che 

un termine sia sottinteso nel versetto, ossia: ñnon pronuncerà 

nessuna parola [meritevole di retribuzione] senza che... ò 

Tuttavia, la regola di base vuole che non vi siano sottintesi nel 

versetto, che deve dunque essere compreso secondo il suo senso 

apparente. Confrontare lôopera intitolata Adw©ô Al-Bayân  di 

Ash-Shinqîtî per maggiori dettagli (7/651).  

Molte donne ai giorni nostri lasciano le loro lingue pronunciare 

ogni sorta di parole, come se non sapessero che esse saranno 

retribuite per le l oro azioni e per i loro propositi, nel bene o nel 

male. 

Al-Hâkim riporta nel suo Mustadrak , da °Ubâdah ibn As-Sâmit 

(radiAllahu °anhu) che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

indicò la sua bocca e disse: ñ[Bisogna mantenere] il silenzio, 

salvo per pronunciare buone paroleò. MuÁ©dh chiese: ñSaremo 

giudicati per quello che le nostre lingue hanno pronunciato?ò. Il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) diede allora uno 

schiaffo alla coscia di Mu°âdh e disse: ñChe tua madre ti 
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perda38, oh Mu°âdh!  ï o qualche altra espressione ï che cosa 

precipiter¨ maggiormente la gente allôInferno, faccia in 

avanti, se non le conseguenze di ciò che le loro lingue hanno 

proferito? 39 Chiunque creda in Allah e nellôUltimo Giorno, dica 

del bene oppure taccia, preservandosi così dal dire del male. 

Pronunciate delle buone parole, e ne sarete ricompensati. 

Tacete piuttosto che dire del male e ne sarete preservatiò. 

Questo hadîth è autentico, come si può vedere in As-Sahîh Al-

Musnad  (1/400).  

Allah dice: 

 

 

Chi avrà fatto [anche solo] il peso di un atomo di bene lo 

vedrà, e chi avrà fatto [anche solo] il peso di un atomo di 

male lo vedrà  (Corano XCIX. Al -Zalzalah, 7 -8)  

Le parole rientrano nel quadro delle azioni. Un altro versetto 

dello stesso tipo è il seguente: 

 

 

Di':  ñAgite, Allah osserver¨ le vostre opere e [le 

osserveranno] anche il Suo Messaggero e i credenti. Presto 

                                                             
38

 Espressione tipicamente araba il cui senso voluto non è quello apparent (ndt 

francese) 

39
 Vi è qui una prova del fatto che ciò che farà maggiormente entrare la gente 

allôInferno sar¨ ci¸ che le loro lingue avranno pronunciato. Cfr. Jâmi° Al-°Ulûm Wal-

Hikam di Ibn Rajab, commento dellôhadith nÁ 29 
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sarete ricondotti verso Colui Che conosce il visibile e 

l'invisibile ed Egli vi informer¨ di quello che avete fattoò 

(Corano IX. At -Tawbah, 105)  

°Umar  ibn °Abd Al -°Azîz ha detto, come si può leggere in Jâmi° 

Al-°Ulûm  di Ibn Rajab (pag. 114): ñChiunque consideri le sue 

parole come facenti parte delle sue azioni, non parlerà che di 

argomenti che presentino un interesse per luiò. 

Che gioisca colei che abbia riempito il suo registro di bene e di 

buone azioni! E guai a colei che abbia riempito il suo registro di 

parole futili e di cattive azioni!  

Allah dice: 

 

 

 

 

 

 

Chi avrà ricevuto il libro nella mano destra, dirà: ñPrendete, 

leggete il mio libro . Invero sapevo che avrei avuto il mio 
rendiconto!ò. Egli avrà piacevole esistenza in un Giardino 

elevato, i cui fr utti saranno a portata di mano. ñMangiate e 

bevete in pace, è il premio per quel che avete fatto nei 

giorni passati.ò (Corano LXIX. Al -Hâqqah 19 -24)  

Allah dice anche: 



~ 100 ~  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Chi invece avrà ricevuto il suo libro nella mano sinistra , 

dir¨: ñAhim¯, se solo non mi fosse stato consegnato il mio 
libro e non avessi conosciuto il mio rendiconto! Ahimè, 

quanto vorrei che essa fosse stata definitiva !  Quel che 

possedevo non mi ha giovato affatto. Ho perso il mio 

potereò. [Diranno:] ñAfferratelo e mettetelo nei ceppi,  

quindi sia precipitato nella Fornace, e poi legatelo con una 
catena di settanta cubiti. Non credeva in Allah, il Supremo, 

e non esortava a nutrire il povero. Oggi non avrà qui 

nessun amico sincero, né altro cibo che sanie ( ghislîn ) che 

solo i colpevoli mangeranno  (Corano LXIX. Al -Hâqqah 25 -37)  
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[Cara sorella,]  a quale dei due gruppi vorresti appartenere? Non 
cô¯ dubbio sul fatto che risponderai: voglio far parte della gente 
del Paradiso. Fai dunque in modo che la tua lingua non ti 
precipiti alla rovina.  

Il fatto che le azioni siano iscritte, non significa che ï se non lo 
fossero state ï Allah non le avrebbe conosciute. Infatti, nulla 
sfugge ad Allah. 

  

 

Egli possiede le chiavi dell'invisibile, che solo Lui conosce. E 

conosce quello che c'è nella terra e nei mari. Non cade una 

foglia senza che Egli non ne abbia conoscenza. Non c'è 
seme nelle tenebre della terra o cosa alcuna verde o secca, 

che non siano [citati] nel Lib ro chiarissimo  (Corano VI. Al -

An°âm, 59)  

Tuttavia, il fatto che le azioni siano iscritte sarà un argomento 

aggiuntivo contro lôessere umano [nel Giorno del Giudizio]. 

Le cause dei peccati commessi con la lingua  

I peccati commessi con la lingua menzionati fino ad ora, ma 

anche altri che non ho citato, sono dovuti essenzialmente a due 

cause: 

1 ï O sono commessi per ignoranza 

2 ï Oppure perché il cuore è corrotto 

Alcune persone vorrebbero essere temute nella società. Ecco 

perché colpiscono la tale persona, insultano lôaltra, maledicono 

lôaltra ancora, e cos³ via. Queste persone pensano che 

comportandosi così, i membri della società li temeranno. Ma 

non si rendono conto che agendo in questo modo non fanno 
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altro che attizzare lôodio nei loro riguardi. Ma ¯ Allah che eleva, 

abbassa, onora e avvilisce. Allah dice: 

  

E chi sarà disprezzato da Allah, non sarà onorato da 

nessuno  (Corano XXII. Al -Hajj, 18)  

Le pulsioni dellôanima che si oppongono alla legislazione 

religiosa devono essere frenate, poiché Allah dice: 

 

 

 

Coloro che vennero dopo di loro tralasciarono l'orazione, e 

si abbandonarono alle passioni. Incontreranno la 

perdizione. Coloro che invece si pentono, credono e 
compiono il bene, entreranno nel Giardino e non subiranno 

alcun torto  (Corano XIX. Maryam, 59 -60)  

LôIm©m Al-Bukhârî ha detto (11/6487): [...] Abû Hurayrah 

riporta dal Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: 

ñDietro le difficolt¨ si nasconde il Paradiso. Dietro ai desideri 

si nasconde lôInfernoò. Nella versione di Muslim, il Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñIl Paradiso ¯ circondato 

di difficolt¨, lôInferno, di desideriò. 

An-Nas©ô´ e At-Tirmidhî riporta, da Abû Hurayrah, che il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñQuando 

Allah creò il Paradiso, disse a Jibrîl : ñVai e osservaloò. Jibr´l 

esegu³, e quando torn¸ disse: ñOh Signore! Per la Tua potenza! 
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Nessuno ne sentirà parlare senza entrarvi 40ò. Allah circond¸ 

allora il Paradiso di difficolt¨ e disse: ñOh Jibr´l! Vai e 

osservalo di nuovoò. Jibr´l esegu³ e quando torn¸ disse: ñOh 

Signore! Per la Tua potenza! Temo che nessuno vi entrerà 

maiò. 

Quando Allah cre¸ lôInferno, disse: ñOh Jibr´l, vai e osservaloò. 

Jibr´l esegu³, e quando torn¸ disse: ñOh Signore! Per la Tua 

potenza! Nessuno ne sentirà parlare e poi vi entre rà, 

malgrado sappia 41ò. Allah circond¸ allora lôInferno di desideri 

e disse: ñOh Jibr´l! Vai e osservalo di nuovoò. Jibr´l esegu³ e 

quando torn¸ disse: ñOh Signore! Per la Tua potenza! Temo 

che nessuno possa sfuggirviò.ò. 

Questo hadîth è repertoriato in As-Sahîh Al-Musnad . 

Satana il maledetto spia lôessere umano per sapere verso quale 

passione sia più incline. Se i suoi desideri inclinano verso la 

maldicenza e la divulgazione di notizie, Satana lo incoraggerà 

lungo questa via. Se i suoi desideri tendono verso lôascolto della 

musica, lo incoraggerà lungo questa via. 

Se le sue passioni inclinano verso lôavidit¨, Satana lo 

incoragger¨ lungo questo sentiero. Lôessere umano si metter¨ 

allora a rubare e a usurpare, conformemente alla parola del 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui): ñGiunger¨ un 

tempo in cui la gente non si preoccuperà di sapere se i suoi 

beni provengano da transazioni lecite o illeciteò. Questo hadîth 

è riportato da Al -Bukhârî.  

                                                             
40

 Cioè, nessuno ne sentirà parlare senza raddoppiare gli sforzi allo scopo di entrarvi 

(ndt francese) 

41
 Cio¯, tutti coloro che ne sentiranno parlare dellôInferno raddoppieranno gli sforzi 

allo scopo di sfuggirvi (ndt francese) 
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Questa persona avida comincerà anche a giurare il falso, 

dicendo che la tale cosa gli appartiene e che è di sua proprietà, 

ecc. Ora, tutto ciò non è che una delle porte da cui si introduce 

Satana, benché il Giorno del Giudizio si dissocerà da coloro che 

gli hanno obbedito in questi termini:  

 

  

   

Allah vi aveva fatto promessa sincera, mentre io vi ho fatto 

una promessa che non ho mantenuto. Qual potere avevo 

mai su di voi, se non quello di chiamarvi? E voi mi avete 

risposto. Non rimproverate me;  rimproverate voi stessi. Io 

non posso esservi d'aiuto e voi non potete essermi d'aiuto. 

Rifiuto l'atto con cui mi avete associato ad Allah in 

precedenza (Corano XIV. Ibrâhîm, 22)  

 

Lôeducazione dei bambini 

Lôeducazione dei bambini ¯ qualcosa di complesso. Occorre 
essere pazienti nei loro confronti, e dimostrare accortezza. 

Così, con alcuni bambini occorre comportarsi con dolcezza e 
delicatezza. Essi non sopportano che si alzi la voce dinanzi a 
loro. Comportandosi nei loro confronti con eccessivo rigore, 
non si farà altro che aggravare la loro ostinazione. 

Altri bambini richiedono una maggiore severità nei loro 
confronti , ma non bisogna che questa severità oltrepassi i limiti 
di ciò che è tollerabile. Se si oltrepassano questi limiti, ciò 
condurrà il bambino ad ostinarsi e a non ascoltare gli ordini dei 
genitori.  
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Chiediamo ad Allah che Egli ci accordi una buona educazione 
(dei nostri bambini), e questa è una grande responsabilità che 
pesa sulle spalle dei genitori; 

Allah (óazza waJalla) dice: 

 

O voi che credete, proteggete voi stessi e le vostre famiglie 
da un fuoco il cui combustibile saranno uomini e pietreé 

(Corano LXVI. At -Tahrîm, 6)  

 
Troviamo nelle due raccolte autentiche, da °Abdullah ibn 
°Umar (che Allah sia soddisfatto del padre e del figlio) che il 
Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñCiascuno di voi ¯ 
un pastore e ciascuno di voi è responsabile [del suo gregge] . 
LôIm©m ¯ un pastore ed ¯ responsabile del suo gregge. Lôuomo 
è un pastore nella sua famiglia, ed è responsabile del suo 
gregge. La donna è un pastore nella casa di suo marito ed è 
responsabile del suo gregge. Il servitore è un pastore che ha la 
responsabilità dei beni del suo padrone, ed è responsabile del 
suo gregge. Così, ciascuno di voi è un pastore e ciascuno è 
responsabile del suo greggeò. 

Questo hadîth fa parte delle saggezze del Profeta (pace e 
benedizioni di Allah su di lui). Così, ogni persona cui sia 
affidata una missione ne è responsabile. Nelle due raccolte 
autentiche, Ma°qal ibn Yasâr riporta dal Profeta (sallAllahu 
°alayhi waSallam) che egli disse: ñIl servitore cui Allah affidi la 
responsabilità di un gruppo e non la gestisca con sincerità, 
non sentir¨ il profumo del Paradisoò. 

I genitori devono necessariamente aiutarsi reciprocamente 
nellôeducazione dei loro figli. E se uno dei due trascura questa 
responsabilità, vi sarà una mancanza da una parte, a meno che 
Allah voglia (che sia altrimenti).  
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Occorre insegnare ai bambini in funzione del loro livello di 
comprensione, ecco dunque [cara sorella] alcuni esempi di 
metodi educativi:  

In tenera età: 

1. Far ripetere al bambino il nome ñAllahò, mostrando col dito il 
cielo. 

2. Quando gli si dà qualcosa da mangiare, come il pane o 
qualcosôaltro, glielo si d¨ nella mano destra. 

3. Se lôalimento ¯ caldo, non bisogna soffiarci sopra, poiché il 
Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) proibì di soffiare nei 
recipienti, come si può vedere nelle due raccolte autentiche, da 
Abû Qatadah. 

 E se il bambino vede qualcuno farlo, lo imiterà 
immediatamente. E così per ogni cosa, in conformità con la 
parola del Profeta (sallAllahu ° alayhi waSallam): ñOgni 
bambino nasce nella Fitrah (natura primordiale sana), e sono 
i suoi genitori che ne fanno un giudeo, un cristiano o un 
adoratore del fuocoò. 

Cos³ anche nellôhad´th riportato nella raccolta autentica 
dellôIm©m Muslim, da ÁIyâd ibn Himâr , secondo cui il Profeta 
(sallAllahu ° alayhi waSallam) disse: ñAllah ha detto: Ho creato 
i Miei servi sulla via del puro monoteismo (hunafa), poi i 
demoni li hanno sviatiò. 

Un poeta ha detto: 

I bambini tra noi crescono  

Conformemente alle abitu dini inculcate dai loro genitori  
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4. A partire da un anno e mezzo, se vuole mangiare o bere, gli si 
ricorda di dire ñBismillah (in Nome di Allah) ò, in modo tale che 
in seguito ciò divenga per lui  una seconda natura, e dirà da 
solo: ñBismillahò. 

 
5. Quando vedi [cara sorella] che può comprendere i pilastri 
dellôIsl©m, della fede (Ċm©n) e della perfezione (Ihsân), 
insegnagleli. Non preciso lôet¨, perch® la parola e la memoria 
variano da un bambino allôaltro. 

I pilastr i dellôIsl©m sono: Ibn ÁUmar (radiAllahu óanhu) riporta 
che il Profeta (sallAllahu ° alayhi waSallam) disse: ñLôIsl©m ¯ 
basato su cinque [pilastri ] : la Testimonianza che non vi è altra 
divinità degna di essere adorata che Allah, e che Muhammad è 
il Messaggero di Allah ; il compimento della preghiera  rituale 
(salât), il pagamento della zakât (imposta rituale), il 
Pellegrinaggio alla Casa di Allah, e il digiuno del mese di 
Ramad©nò. Questo hadîth è unanimemente riconosciuto come 
autentico. 

 I pilastri della fede sono: Abû Hurayra (radiAllahu ° anhu) 
rip ortò che il Messaggero di Allah (pace e benedizioni di Allah 
su di lui) disse: ñLa fede consiste nel fatto che tu creda in Allah, 
nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri, nei Suoi Messaggeri, nel Suo 
incontro e nella resurrezioneò. Questo hadîth è unanimemente 
riconosciuto come autentico, Muslim essendo il solo ad averlo 
riportato, da °Umar ibn Al -Khatt âb. 

Lôunico pilastro della perfezione (Ihs©n) ¯ il seguente: ñéche tu 
adori Allah come se Lo vedessi, poiché ï se tu non Lo vedi ï 
Egli ti vedeò. Le referenze di questo hadîth sono le stesse di 
quelle dellôhad´th precedente. 

6. Insegnagli anche le regole delle abluzioni. 
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7. Se mangia in un piatto, bisogna dirgli di mangiare ciò che vi è 
davanti a lui, secondo quanto riportato nelle due raccolte 
autentiche da °Umar ibn  Abî Salamah (radiAllahu ° anhuma): 
ñEro un bambino sotto la tutela del Profeta (pace e benedizioni 
di Allah su di lui). [Un giorno mentre stavamo pranzando], la 
mia mano si muoveva dappertutto nel piatto, allora il Profeta 
(sallAllahu óalayhi waSallam) mi disse: ñBambino mio! 
Pronuncia il nome di Allah  (lett.: diô: bismillah), mangia con la 
mano destra e mangia ci¸ che vi ¯ davanti a teò.ò 

8. Abitualo  a compiere il bene, e quando raggiunge lôet¨ di sette 
anni, occorre esercitarlo a compiere la preghiera. Abû Dâwûd 
riporta (1/495): [...] il Profeta (sallAllahu ° alayhi waSallam) 
disse: ñOrdinate ai vostri bambini di compiere la preghiera 
allôet¨ di sette anni, batteteli (se non la compiono) allôet¨ di 
dieci, e (a questôet¨) separateli nei lettiò. La catena dei 
trasmettitori di questo hadîth è buona ( hasan). [...] 

9. Separare i bambini nei letti allôet¨ di dieci anni, secondo 
lôhad´th precedente. 

10. Addestralo al digiuno, se ciò non lo indebolisce, affinché vi 
si abitui per quando sarà più grande.  

A questo proposito, Al-Bukhârî  (4/200)  intitolò un capitolo del 
suo Sah´h: ñIl digiuno dei bambiniò [...] in cui riporta che Ar -
Rubayyi° bint Mu° awwidh disse: ñIl Profeta (pace e benedizioni 
di All ah su di lui) inviò degli emissari nei villaggi degli Ansâr  il 
giorno di ÁƂsh¾r©ô [per trasmettere il messaggio seguente]: 
ñColui che si sia alzato senza aver digiunato, che continui cos³, 
e colui che digiuna che termini il suo digiunoò.ò [Rubayyi° 
disse]: ñAllora, digiunammo quel giorno, e facemmo digiunare i 
nostri bambini . Confezionammo per loro dei giocattoli di lana, 
e se uno di loro piangeva a causa della fame, gli davamo questo 
giocattolo, perch® pazientasse fino allôinterruzioneò. 
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11. Insegna al tuo bambino la dottrina autentica, dicendogli 
quel che diceva il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) a Ibn 
°Abbâs (radiAllahu ° anhuma): ñBambino mio! Ti insegner¸ 
qualche precetto. Osserva i comandamenti di Allah, Egli ti 
proteggerà. Osserva i comandamenti di Allah, Lo troverai 
dinanzi a te. Se domandi qualcosa, domandala ad  Allah. Se 
cerchi aiuto, cercalo presso Allah. E sappi che se (tutta) la 
comunità si unisse per farti del bene, non ti farebbero che il 
bene che Allah ti ha scritto, e se si riunissero per causarti del 
torto, non ti farebbero che il torto ce Allah ti ha sc ritto. I 
c¨lami si sono alzati e lôinchiostro dei fogli ¯ seccatoò. 

12. Consiglia il bambino così come Luqmân fece con suo figlio. 
Allah (óazza waJalla) dice: 

) 

) 
(18) 

)  

E (ricorda) quando Luqm©n disse a suo figlio: ñFiglio mio, 

non attribuire ad Allah associati. AttribuirGli associati è 

unôenorme ingiustiziaò.Abbiamo imposto allôuomo di 
trattare bene i suoi geni tori: lo portò sua madre di travaglio 

in travaglio e lo svezz¸ dopo due anni: ñSii riconoscente a 
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Me e ai tuoi genitori. Il destino ultimo è verso di Me. E se 

entrambi ti obbligassero ad associarMi ciò di cui non hai 

conoscenza alcuna, non obbedire loro, m a sii comunque 
cortese con loro in questa vita e segui la via di chi si rivolge 

a Me. Poi a Me farete ritorno e vi informerò su quello che 

avrete fattoò.òO figlio mio, anche se fosse come il peso di 

un granello di senape, nel profondo di una roccia o nei c ieli 
o nella terra, Allah lo porterà alla luce. Allah è dolce e ben 

informato. O figlio mio, assolvi allôorazione, raccomanda le 

buone consuetudini e proibisci il biasimevole e sopporta 

con pazienza quello che ti succede: questo il 
comportamento da tenere in ogni impresa.Non voltare la 

tua guancia dagli uomini e non calpestare la terra con 

arroganza: in verità Allah non ama il superbo vanaglorioso. 

Sii modesto nel camminare e abbassa la tua voce: invero la 
pi½ sgradevole delle voci ¯ quella dellôasinoò (Cor ano XXXI. 

Luqmân, 13 -19)  

13. Insegnagli a chiedere il permesso quando vuole entrare; 
Allah (óazza waJalla) dice: 

 

  

  

  
 

O voi che credete, vi chiedano il permesso (di entrare) i 
vostri servi e quelli che ancora sono impuberi, in tre 

momenti (del giorno): prima dellôorazione dellôalba, quando 

vi spogliate d ei vostri abiti a mezzogiorno e dopo lôorazione 

della notte. Questi sono tre momenti di riservatezza per 
voi. A parte ciò, non ci sarà alcun male né per voi né per 

loro se andrete e verrete gli uni presso gli altri. Così Allah 

vi espone chiaramente i Suoi versetti, e Allah è Sapiente e 

Saggio (Corano XXIV. An -Nûr, 58)  
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14. Bisogna insegnargli quali sono le cose proibite, affinché se 
ne allontani. Abû Hurayra h (che Allah sia soddisfatto di lui) 
riferì che Al -Hasan ibn °Alî (il n ipote del Profeta ï sallAllahu 
°alayhi waSallam) prese un dattero proveniente dallôelemosina, 
e il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) gli disse: ñSputa! 
Sputa! E allontanatene  (lett: Kikh! Kikh! 42); non sai che noi (la 
Famiglia del Profeta ï sallAllahu óalayhi waSallam) non 
mangiamo d ellôelemosina?ò. 

15. Spiegagli il senso dei versetti o degli ahadîth che gli reciti . 

 
16. Fai in modo che il suo cuore si leghi ad Allah (°azza 
waJalla), mentre il cuore di certi bambini si lega a questa vita o 
ai diplomi. I loro cuori sono colmi di tenebr e, e può darsi che 
queste tenebre lo travolganoé 

17. Abbi particolarmente cura di fargli memorizzare  il Corano, 
occorre insegnargli tutti i giorni, anche soltanto un versetto. 
Coloro che si dedicano al Corano sono le migliori delle persone, 
comô¯ riportato da Al-Bukhârî, da °Uthmân ibn ° Affân 
(radi Allahu °anhu), che riferì che il Profeta (sallAllahu °alayhi 
waSallam) disse: ñIl migliore di voi ¯ colui che impara il 
Qurôan e lo insegna agli altriò. In unôaltra versione di Al-
Bukhârî, il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 
ñIl pi½ meritevole tra voi...ò, invece di ñIl migliore di voi...ò. 

E il Messaggero di Allah (pace e benedizioni di Allah su di lui) 
raccomandò alla sua comunità di accordare particolare 
importanza al Qurô©n. LôIm©m Al-Bukhârî (9/5022) riporta [...] 
che Talha chiese a °AbdAllah ibn Abî Awfâ: ñIl Profeta (pace e 
benedizioni di Alla h su di lui) diede qualche disposizione 
testamentaria?ò. Gli rispose: ñNoò. Talha chiese allora: ñCome 
dunque il Profeta (sallAllahu °alayhi waSall am) impose e 

                                                             
42

 Espressione utilizzata allo scopo di impedire ad un bambino di fare una 

sciocchezza. 
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ordinò alla gente di scrivere il proprio testamento, se poi egli 
stesso non lo fece?ò. Gli disse: ñLa sua disposizione 
testamentaria era il Coranoò. 

Al-Hafidh disse a questo proposito: ñCiò significa che il Profeta 
(pace e benedizioni di Allah su di lui) raccomandò di imparare 
il Corano a memoria, di seguire i suoi insegnamenti, di mettere 
in pratica i suoi ordini, di allontanarsi dai suoi divieti, di 
recitarlo e insegnarlo costantementeò. 

E il Qurô©n interceder¨ a favore di colui che lo leggeva 
regolarmente, come ¯ riportato dallôIm©m Muslim (1/553) [...] 
da Abû Umâmah Al-Bâhilî: il Profeta (sallAllahu ° alayhi 
waSallam) disse: ñLeggete il Qurô©n, poich® esso interceder¨ il 
Giorno della Resurrezione per coloro che lo leggevano 
regolarmente ò. 

 
Muslim riportò anche [...]  da An-Nawwâs ibn Sam°ân che il 
Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñ[Nel Giorno del 
Giudizio] v err¨ fatto venire il Qurô©n, e coloro che lo 
mettevano in pratica. Sûratu -l-Baqara e Âl-óImr©n saranno 
davanti, e intercederann o per colui che le avr¨ appreseò. 

 

Diversi  ahad´th sulle virt½ del Qurô©n e di coloro che lo 
recitano regolarmente  

ÁƂôishah (radiAllahu ° anha) riportò che il Profeta (sallAllahu 
óalayhi waSallam) disse: ñColui che legge il Corano 
agevolmente è tra gli scri bi nobili e pii (gli Angeli), e colui che 
lo legge con difficolt¨ ha due ricompenseò. Riportato da Al -
Bukhârî e Muslim . 

Abû Mûsâ (che Allah sia soddisfatto di lui) riferì che il Profeta 
(pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñIl credente che 
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legge il Qurô©n ¯ come il cedro, il suo profumo e il suo gusto 
sono buoni; il credente che non legge il Qurô©n ¯ come il 
dattero: non ha profumo, ma il suo gusto ¯ buono; lôipocrita 
che legge il Qurô©n ¯ come il basilico: il suo profumo ¯ buono, 
ma il suo gusto ¯ amaro; e lôipocrita che non legge il Qurô©n ¯ 
come la coloquintide: non ha profumo e il suo gusto ¯ amaroò. 
Riportato da Al -Bukhârî e Muslim . 

°Abdullah ibn ° Umar (radiAllahu óanhuma) rifer³ che il Profeta 
(sallAllahu óalayhi waSallam) disse: ñTramite questo Libro, 
Allah eleva dei popoli e ne abbassa altriò. Riportato da Muslim . 

°Abdullah ibn °Amr ibn al -°Âs (radiAllahu ° anhuma) riferì che 
il Profeta (sallAllahu óalayhi wa Sallam) disse: ñVerr¨ detto a 
colui che recitava il Qurô©n: ñLeggi ed elevati43, e recita 
melodiosamente come recitavi sulla terra, poiché il tuo livello 
in Paradiso  sar¨ in funzione dellôultimo versetto che reciteraiò. 
Riportato da Ahmad (192/2), Abû Dâwûd, at -Tirmidhî . È un 
hadîth hasan. 

°Abdullah ibn ° Umar (che Allah si compiaccia del padre e del 
figlio) rif erì che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: 
ñLa gelosia ¯ proibita tranne in due casi: (nei confronti di) un 
uomo cui Allah abbia donato il Qurô©n e che lo metta in pratica 
notte e giorno, e un uomo cui Allah abbia donato del denaro, e 
che lo spenda (nella Via di Allah) notte e giornoò. Riportato da 
Al-Bukhârî e Muslim . 

E colui che apprende deve ripassare, per il rischio di 
dimenticare rapidamente quanto ha appreso. 

                                                             
43

 Questo hadîth prova il gran numero di livelli in Paradiso. In effetti, a ciascun 

versetto recitato, il credente è elevato di un grado. Ora, il Corano comporta poco più 

di seimila versetti, e la distanza che separa due livelli del Paradiso è tanto grande 

quanto la distanza tra il cielo e la terra, come è stato autenticamente riportato. 
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LôIm©m Al-Bukhârî riferì [...]da Abû Mûsâ (radiAllahu ° anhu) 
che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñRipassate il 
Qurô©n, perch® ï per Colui che detiene la mia anima nella Sua 
mano ï esso è più difficile da trattenere  della cammella che 
non sia stata  legataò. 

18. Non lasciare che i tuoi bambini frequ entino i figli della 
gente volgare, poiché facendo ciò acquisirebbe le loro cattive 
abitudini, e ciò distruggerebbe quel che hanno imparato.  

Un poeta disse: 

Il bambino apprende ciò che gli si dona  

e non lo dimentica  poiché il suo cuore è come un gioiello puro.  

Scolpisci nel suo cuore ciò che vuoi, 

te le ripeterà a memoria con la più grande precisione.  

Lôanima del bambino ¯ vuota, pronta ad accettare tutto, come 
dice il proverbio : ñscolpire durante la giovinezza ¯ come 
scolpire nella pietraò. 

19. Non devi lasciare i bambini uscire la sera, poiché i diavoli si 
diffondono in qu esto momento e possono nuocere loro.  

LôIm©m Al-Bukhârî riportò [...]  da Jabir ibn °Abdillah 
(radiAllahu ° anhu), che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 
disse: ñQuando il sole tramonta, fate rientrare i bambini, 
perché i diavoli escono in quel momento. Poi, quando sarà 
passata unôora, lasciateli. E chiudete le porte menzionando il 
nome di Allah, poiché i diavoli non possono aprire una porta 
chiusaò. Riportato anche da Muslim.  
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20. Talvolta bisogna lasciare il bambino a giocare da solo, 
perché se gli si impedisce sempre di giocare, sarà meno 
disponibile intellettualmente e si annoierà.  

 
Se i genitori vogliono (ben) allevare i loro bambini, che donino 
loro unôeducazione islamica, che insegnino loro il Qurô©n e la 
Sunnah, secondo la comprensione dei Pii Predecessori. 

 
Tra le cose che elevano di grado i genitori musulmani 
nellôAldil¨ vi ¯ lôinvocazione del figlio pio in loro favore, comô¯ 
riportato dallôIm©m Muslim, da Ab¾ Hurayrah (radiAlla hu 
°anhu): il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 
ñQuando il figlio dôAdamo muore, le sue opere si arrestano, 
tranne tre: unôelemosina di cui si continui a beneficiare , una 
scienza da cui la gente tragga profitto, e un figlio  pio che 
inv ochi Allah in suo favoreò. 

Abû Hurayra h (radiAllahu ° anhu) riferì che il Profeta 
(sallAllahu óalayhi waSallam) disse: ñAllah elever¨ di rango un 
servo pio in Paradiso, ed egli dir¨: ñOh Signore, come mai tale 
onore?ò. Gli verr¨ risposto: ñGrazie alla richiesta di perdono 
di tuo figlio in tuo favore ò.ò. Questo hadîth è riportato in As-
Sahîh Al-Musnad  (pag. 1403). 

Uno dei vantaggi derivanti dalla pietà del figlio consiste nel 
fatto che egli onora i suoi genitori e si impegna ad adempiere i 
loro doveri anche dopo la loro morte. Così, dopo la morte di suo 
padre, il figlio pio Jâbir ibn °Abd Allah fece tutto ciò che era in 
suo potere per rimborsare i debiti di suo padre. LôIm©m Al-
Bukhârî (5/2396) [...] riporta che il padre di Jâbir ibn °Abd 
Allah morì avendo contratto un debito di trenta wasaq44 [di 
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 Un wasq ¯ lôequivalente di sessanta mudd. Un mudd rappresenta quattro volte il 

contenuto di due mani piene, ossia circa cinque kg. Un wasq rappresenta dunque 

circa cento chili, e trenta wasaq milleottocento chili (ndt francese) 



~ 116 ~  

 

datteri] con un giudeo. Jâbir chiese una dilazione al creditore, 
che rifiutò di accordargliela. Jâbir chiese allora al Profeta 
(sallAllahu °alayhi waSallam) di intercedere in suo favore 
presso il giudeo. Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) si rese 
allora dal giudeo chiedendogli di prelevare quanto dovutogli dai 
suoi palmeti, ma egli rifiutò. Il Profeta (sallAllahu °alayhi 
waSallam) entrò allora nel palmeto, camminò tra le palme, poi 
disse a Jâbir: ñPreparagli quanto dovutogliò. Jâbir si mise a 
preparare i datteri dopo che il Profeta (pace e benedizioni di 
Allah su di lui) se ne fu andato: consegnò i trenta wasaq che 
doveva al giudeo, e ne restarono altri diciassette. Jâbri andò a 
trovare il Profeta (sallAllahu °alay hi waSallam) per informarlo 
di quanto accaduto, ma lo trovò intento a compiere la preghiera 
del °Asr. Quando il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) ebbe 
finito di pregare, Jâbir lo informò del surplus di datteri. Il 
Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) gli disse: ñVai ad 
informarne [°Umar] ibn Al -Khatt©bò. Jabir si recò da °Umar e 
lo inform¸ di quanto accaduto. ÁUmar gli disse: ñQuando ho 
visto che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) era entrato nel 
tuo palmeto, ho subito capito che Allah ne avrebbe benedetto i 
fruttiò. 

Se i genitori e i figli sono pii, ma questi ultimi non raggiungono 
il livello dei loro genitori, Allah li eleverà al livello dei loro 
genitori , per benevolenza nei confronti di questi ultimi e per 
generosità; Allah (óazza waJalla) dice: 

  

Coloro che avranno creduto e che saranno stati seguiti nella 

fede dalla l oro progenie, Noi li riuniremo ai loro figli. Non 

diminuiremo in nulla il merito delle loro azioni, poiché 

ognuno è pegno di quello che si sarà guadagnato (Corano 
LII. At -Tûr, 21)  
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Il figlio può essere un beneficio per i suoi genitori, obbedendo 
loro, essendo buono con loro, ed è ciò che i pii chiedono al loro 
Signore, come dice Allah (subh©naHu waTaôala): 

 

E coloro che dicono: ñSignore, fai delle nostre spose e dei 
nostri figli la consolazione dei nostri occhi, e fai di noi del le 

guide per i timorati (di Allah)ò (Corano XXV. Al -Furqân, 74)  

21. Sforzati di far sì che il bambino frequenti la gente pia, per 
questo motivo quella madre pia che era Umm Sulaym 
(radiAllahu ° anha) condusse suo figlio Anas (radiAllahu °anhu) 
dal Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), dicendo: ñOh 
Messaggero di Allah, Anas è al tuo servizio, invoca Allah per 
lui!ò. Disse allora (pace e benedizioni di Allah su di lui): ñOh 
Signore! Aumenta e benedici la sua ricchezza e i suoi figli!ò. 

Umm Hudhayfah (radiAlla hu °anha) chiese a suo figlio, 
Hudhayfah ibn al-Yamân (radiAllahu ° anhuma): ñQuando devi 
vederlo?ò (voleva dire il Profeta sallAllahu °alayhi waSallam). 
[Hudhayfah raccontò]: Le risposi: ñNon lôho visto dal tal 
giornoò. Non smise di rimproverarmelo, finch® le dissi: 
ñLasciami, andr¸ a pregare con il Profeta (sallAllahu ó°alayhi 
waSallam) a preghiera del maghrib, e gli chiederò di 
domandare perdono per te e per meò. Andai poi a trovare il 
Profeta (sallAllahu óalayhi waSallam), pregai con lui la 
preghiera del maghrib,  ma non smise di compiere delle 
preghiere supererogatorie fino allôora del ÁIsh©ô. [Dopo averla 
compiuta] se ne andò e io lo seguii. Sentì la mia voce e disse: 
ñChi ¯ l¨? Hudhayfah?ò. Risposi: ñS³, sono ioò. Disse: ñChe cosa 
desideri, che Allah ti perdoni, cos³ come a tua madre?é 
Questôangelo non era mai sceso sulla terra prima di questa 
notte, ha chiesto il permesso ad Allah di salutarmi, e mi h a 
annunciato che Fâtimah sarà la regina  delle donne del 
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Paradisoò. Riportato da At -Tirmidhî. Mio padre ha menzionato 
questo hadîth in As-Sahîh Al-Musnad  (1/214). 

I genitori devono fare molti sforzi nellôeducazione dei loro figli, 
e la guida resta nelle mani di Allah. Lôuomo non pu¸ guidarsi da 
solo, come potrebbe farlo per qualcun altro?  

Così come Nûh (Noè, pace su di lui), uno dei Profeti di Allah, 
non poté guidare suo figlio. Gli chiese tuttavia con insistenza di 
essere con loro (i credenti) e non con i miscredenti, come dice 
Allah (óazza waJalla): 

 

éN¾h chiam¸ suo figlio, che era rimasto in disparte: ñFiglio 
mio, Sali insieme con noi, non rimanere con i miscredentiò 

(Corano XI. Hûd, 42)  

Ma suo figlio rispose: 

 

ñMi rifuger¸ su un monte che mi protegger¨ dallôacquaò. 

Disse ( N¾h): ñOggi non cô¯ nessun riparo contro il decreto 

di Allah, eccetto (per) colui che gode della (Sua) 
misericordiaò. Si frapposero le onde tra i due e fu tra gli 

annegati (Corano XI. Hûd, 43)  
 
Allo stesso modo in cui Ibrâhîm (Abramo, su di lui la pace) 
esortava suo padre ad abbandonare il politeismo, come è 
riportato in numerose Sûre, tuttavia egli non seguì i consigli di 
suo figlio, dicendo al contrario:  

ñ 
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éSe non desisti, ti lapider¸. Allontanati per qualche tempoò 

(Corano XIX. Maryam, 46)  

Così come il nostro Profeta Muhammad (sallAllahu ° alayhi 
waSallam), che incitava suo zio Abû Tâlib a sottomettersi, 
malgrado tutto egli rifiutò e morì politeista . E gli esempi sono 
numerosi, ivi compresi i Salaf:  

Shu°bah ibn al-Hajjâj diceva: ñEbbi un figlio e lo chiamai Sa°d 
(felicit¨), ma non ebbe riuscita (m© saÁada). Gli dicevo: ñVai a 
studiare da Hishâm ad-Dustaw©ô´ò. Mi rispondeva: ñPreferisco 
divertirmi coi piccioniò.ò45 

Ismâ°îl ibn Ibrâhîm ibn Muq sim era un uomo pio, e tra i suoi 
figli vi era Ibrâhîm, apparten eva alla setta dei Jahmiyyah, la 
quale sosteneva che il Qurô©n fosse creatoé 

La guida è dunque tra le mani di Allah, ma occorre mettere in 
opera le cause [della riuscita], e se Allah vuole del bene [a 
questo bambino], gli farà seguire i consigli [dei suoi genitori] , e 
se Egli vuole altra cosa per lui, resterà su quella via, come disse 
il poeta: 

Se la natura è malvagia, né il buon comportamento,  

n® lôeducatore saranno di alcuna utilit¨. 

Alcuni bambini sono delle prove per i loro genitori, per questo 
Allah (óazza waJalla) dice: 

 

O voi che credete, nelle vostr e spose e nei vostri figli cô¯ 

[talvolta]  un nemico per voi. State in guardiaé (Corano 

LXIV. At -Taghâbun, 14)  

                                                             
45 Cfr. Mîzân Al -I°tidâl  (2/122).  
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In questo versetto ñneiò (min) significa: (in) alcuni.  

 

O credenti, non vi distraggano dal ricordo di Allah i v ostri 
beni e i vostri figli. Quelli che faranno ciò saranno i perdenti 

(Corano LXIII. Al -Munâfiqûn, 9)  

Il figlio è una prova per i suoi genitori se è la causa del 
loro allontanamento dalla religione , e tra gli esempi 
possiamo citare: 

1. Se il padre è Musulmano e suo figlio si ammala, ed egli cerca 
con tutti i mezzi di guarirlo, al punto da recarsi dai veggenti, 
dagli indovini, la qual cosa è una miscredenza, poiché essi 
pretendono di conoscere lôInvisibile, che soltanto Allah 
conosce: 

 

éAllah non intende informarvi sullôinvisibileé (Corano III. 

Âl-óImr©n, 179) 

 

Egli possiede le chiavi dellôinvisibile, che solo Lui conosceé 
(Corano VI. Al -Anó©m, 59) 

 
E vi sono molte altre prove. Così, a causa di suo figlio, questo 
padre commetterà un atto di politeismo.  

2. Altri trascurano i loro doveri (religiosi) per provvedere al 
bisogno dei loro figli e distrarli.  
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3. Altri installano la televisio ne a casa loro per distrarre i loro 
bambini, nonostante la televisione sia harâm per tutto il male 
che racchiude: le immagini [di esseri viventi] , gli strumenti 
musicali, la danza, il fatto di incoraggiare le donne a guardare 
gli uomini e vice-versa, la sua adesione ai princìpi dei nemici 
dellôIsl©m46, e ancora altri mali. 

È in questo che il bambino può essere un nemico per i suoi 
genitori, e non sarà loro di alcuna utilità nel Giorno della 
Resurrezione, al contrario, si allontanerà da loro, come dice 
Allah (óazza waJalla): 

 

Il Giorno in cui lôuomo fuggir¨ da suo fratello, da sua madre 

e da suo padre, dalla sua compagna e dai  suoi figli, poiché 

                                                             
46

 Il nostro shaykh Yahyâ, che Allah lo protegga, ha detto: ñLa televisione ¯ una 

perdita di tempo e nuoce alla vista. Ora, preservare la propria salute è obbligatorio. 

Essa corrompe la sana natura dei bambini. Per mezzo di essa sono diffusi cattivi 

comportamenti, come il furto e altre malefatte. [Procurandosi una televisione] si 

partecipa alla diffusione delle immagini. [Ora, Allah dice]:  

  

e non sostenetevi nel peccato e nella trasgressione  (Corano V. Al -

M©ôidah, 2) 

La televisione diffonde altres³ la menzogna, lôinganno, la doppiezza, la mancanza di 

rispetto nei confronti dei Compagni del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) che 

sono menzionati [in alcune trasmissioni] in un contesto non conveniente, come 

quando il ruolo dei Compagni venne interpretato da delle donne, ecc.ò. 

Mio padre ha detto: ñLa televisione ¯ stata importata per tenere occupati i musulmani 

notte e giorno, distrarli dal Corano e dalla Sunnah del Messaggero di Allah (pace e 

benedizioni di Allah su di lui). Essa veicola i valori che vogliono inculcare ai 

musulmani. [Procurandosi una televisione], lôuomo introduce in casa propria una 

grande calamit¨ò. 
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ognuno di loro, in quel Giorno, avrà da pensare a se stesso 

(Corano LXXX. óAbasa, 34-37)  

Se una madre è messa alla prova con un figlio disobbediente, 
che invochi il suo Signore, come ha detto Allah (°azza waJalla): 

 

Il vostro Signore ha detto: ñInvocateMi, vi risponder¸éò 

(Corano XL. Al -Ghâfir, 60)  

La dolcezza dei genitori è ristretta dai limiti della Legislazione, 
non ¯ dunque permesso compiere unôazione illecita per il 
proprio figlio.  

Sappi [cara sorella] che lôeducazione coscienziosa dei bambini 

implica il fatto di invocare Allah in loro favore perché Egli li 

renda delle persone del bene e pie. E lôinvocazione del genitore 

non è mai rigettata da Allah, come è riportato negli ahadîth del 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam). Non è permesso invocare 

Allah contro di loro, si trattasse anche di una sola parola, 

poiché ciò potrebbe avere gravi conseguenze che 

rimpiangeresti.  

Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: ñNon 

invocate Allah contro voi stessi, né contro i vostri figli, né 

contro i vostri schiavi, né contro i vostri beni, poiché ciò 

potrebbe coincidere con il momento in cui Allah risponde alle 

invocazioni, ed Egli esaudirebbe allora le vostreò. Questo 

hadîth è stato ripor tato da Abû Dâwûd (1/479), da Jâbir ibn 

°Abd Allah. È un hadîth hasan. È stato anche riportato da 

Muslim (4/3009), senza che gli schiavi vi fossero menzionati.  

Sappi anche [cara sorella] che Allah ha fatto dei nostri figli una 

prova ed un esame per noi, come dice Allah: 



~ 123 ~  

 

  

I vostri beni e i vostri figli non sono altro che tentazione  

(Corano LXIV. At -Taghâbun, 15)  

Al-Bukhârî e Muslim riportano nelle loro raccolte autentiche, 

da Hudhayfah ibn Al -Yamân, che egli disse: ñMentre ci 

trovavamo seduti con ÁUmar, egli ci chiese: ñChi di voi ha 

memorizzato i propositi tenuti dal Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) a proposito della tentazione? Il Profeta (pace e 

benedizioni di Allah su di lui) disse: ñLa tentazione della sposa, 

dei beni, dei figli e del vicino è espiata con la preghiera, il 

digiuno, lôelemosina, il fatto di ordinare il bene e la proibizione 

del maleò.ò.ò 

La tentazione esiste dunque proprio nelle cose summenzionate, 

come il figlio per esempio. In effetti,  quando egli si ammala, i 

suoi genitori si disperano, così come nel caso in cui muoia. 

I suoi genitori si affacendano per garantirgli felicità e 

benessere, come ha detto il poeta: 

Lôuomo ¯ tranquillo finch® vive in grembo ai genitori 

Quando essi muoiono, tutte le disgrazie del mondo si 

abbattono su di lui  

I genitori fanno in modo che  gli effetti nocivi e la fatica non si 

abbattano sul loro figlio, come dice il poeta: 

I nostri figli tra noi somigliano alla perla dei nostri occhi che 

cammini sulla terra  

Se uno di essi prende freddo, non posso dormire la notte 



~ 124 ~  

 

Chiediamo ad Allah di contarci tra coloro che indicano il retto 

sentiero in tutta verità, e che in questo modo esercitano la 

giustizia. 

Nessuna clemenza nei confronti di chi non è clemente  

LôIm©m Al-Bukhârî (10/426) ha detto: [...] Abû Hurayrah 

riporta che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) abbracciò 

Al-Hasan ibn °Alî, mentre Al-Aqra° ibn Hâbis At-Tamîmî si 

trovava seduto accanto a lui. Al-AqraÁ disse: ñIo ho dieci figli e 

non ne ho mai abbracciato unoò. Il Profeta (pace e benedizioni 

di Allah su di lui) lo guardò e disse: ñ[Non vi sar¨] nessuna 

clemenza nei confronti di chi non sia clementeò. 

Una delle maggiori manifestazioni di clemenza nei 

confronti dei bambini consiste nellôinsegnar loro il 

bene  

Così, se tu sei insegnante, sforzati di trasmettere gli 

insegnamenti ai tuoi alunni, poiché è una forma di misericordia 

nei loro confronti.  

Si trova nella raccolta autentica di Muslim, da Shaddâd ibn 

Aws, che il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 

ñAllah ha prescritto la beneficenza in tutte le cose. Quando 

sgozzate [una bestia], fatelo nel migliore dei modi. Quando 

uccidete [un animale] fatelo nel migliore dei modi. Affilate 

dunque la vostra lama, risparmiando così il dolore alla vostra 

bestiaò. 

La beneficenza (la perfezione, Ihsân) da un punto di vista 

linguistico designa il fatto di compiere una cosa in modo 

perfetto, con precisione e sincerità. 
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Dal punto di vista religioso, il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) lôha spiegata in questi termini: ñConsiste 

nellôadorare Allah come se tu Lo vedessi, poich® ï se tu non Lo 

vedi ï Egli, certamente, vede teò.47 

Ibn Rajab disse in Jâmi° Al -°Ulûm  (pag. 151), nel commento al 

had´th di Shadd©d: ñQuesto had´th indica lôobbligo di 

perfezionare tutte le nostre azioniò. 

Una delle manifestazioni di clemenza nei confronti del 

bambino consiste nellôabbracciarlo 

LôIm©m Al-Bukhârî (10/426) ha detto: [...] ÁƂôishah (che Allah 

sia soddisfatto di lei) riporta che un beduino si presentò dinanzi 

al Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) chiedendogli: ñVoi 

abbracciate i vostri bambini? Perché, per quanto ci riguarda, 

noi non li abbracciamoò. Il Profeta (pace e benedizioni di Allah 

su di lui) rispose allora: ñCosa posso fare per voi se Allah ha 

ritirato la misericordia dai vostri cuori?ò 

LôIm©m Ahmad (2/255) ha detto: [...] ÁUmayr ibn Ish©q ha 

detto: ñMi trovavo con Al-Hasan ibn °Alî quando Abû Hurayrah 

ci incrociò per strada. Disse a Al-Hasan: ñMostrami il punto in 

cui ho visto il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

abbracciartiò. Al-Hasan si alzò allora la tunica e Abû Hurayrah 

lo abbracci¸ allôaltezza dellôombelicoò. Questo had´th ¯ hasan. 

Una delle manifestazio ni di misericordia nei confronti 

del bambino consiste nel tenerlo in braccio durante la 

preghiera se ve ne sia bisogno  

LôIm©m Al-Bukhârî (10/426) ha detto: [...] Abû Qatâdah ha 

detto: ñIl Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) si 

                                                             
47

 Cfr. a questo proposito Ma°ârij Al-Qabûl di Hâfidh Al-Hakamî (2/33) 
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presentò dinanzi a noi portanto Umâmah bint Abî Al -ÁƂs sulle 

spalle. Compì la preghiera così: quando si inclinava, la posava a 

terra, e quando si rialzava, la riprendevaò. 

LôIm©m An-Nas©ô´ (2/299) ha detto: [...] Shadd©d disse: ñIl 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) si presentò dinanzi a noi 

per la preghiera del Maghrib o del ÁIsh©ô, portanto Al-Hasan 

oppure Al-Husayn. Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di 

lui) si fece avanti per dirigere la preghiera, posò il bambino per 

terra e cominciò a pregare. Una delle sue prosternazioni durò 

così tanto che alzai la testa: vidi allora il bambino issato sulla 

schiena del Profeta prosternato. Tornai allora a prosternarmi. 

Quando il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) ebbe concluso 

la preghiera, la gente gli chiese: ñOh Messaggero di Allah! Una 

delle tue prosternazioni è durata talmente tanto che noi 

credemmo che fosse accaduto qualcosa, o che fosse giunta una 

rivelazioneò. Il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) rispose: 

ñNulla di tutto ci¸. Semplicemente, il mio nipotino, qui, si ¯ 

arrampicato sulla mia sc hiena, e non ho voluto alzarmi prima 

che si fosse divertito abbastanzaò [...] Questo hadîth è stato 

autentificato da mio padre in As-Sahîh Al-Musnad  (1/347). 

Una delle manifestazioni di misericordia nei confronti 

del bambino consiste nello stuzzicarlo  

LôImâm Al-Bukhârî  (10/425) ha detto: [...] Umm Khâlid bint 

Kh©lid ibn SaÁ´d ha ditto: ñMi recai un giorno dal Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) con mio padre. Quel giorno 

indossavo una tunica gialla. Il Profeta (pace e benedizioni di 

Allah su di lui) mi di sse allora: ñSanah! Sanah!ò [°Abd Allah, 

uno dei trasmettitori del had´th, ha detto: ñQuesto termine 

significa: ñbellissimoò, in dialetto abissinoò]. Mi misi allora a 

giocare con il sigillo della profezia, ma mio padre mi 

rimproverò. Il Profeta (sallAllahu  °alayhi waSallam) gli disse: 



~ 127 ~  

 

ñLascialaò. Poi il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) mi 

disse: ñChe Allah ti accordi una vita pi½ lunga di questo abito 

(tre volte)ò. [ÁAbd Allah aggiunse: ñLa tunica si mantenne per 

molto tempo in buono statoò]. 

LôIm©m Al-Bukhârî (1/173) ha detto: [...] Ma hmûd ibn Ar -Rabî° 

disse: ñMi ricordo ancora di una quantit¨ dôacqua (majjah ) in 

un recipiente che il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) aveva 

aspirato con la bocca e con la quale mi spruzzò il viso, quando 

non avevo che cinque anniò. 

Al-Hâfîdh ha detto: ñMajjah  è un termine designante il fatto di 

inviare dellôacqua tramite la bocca. Alcuni linguisti affermano 

che questo termine non si utilizzi se non quando lôinvio si fa a 

distanza. Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSall am) si comportò 

in tal modo con Mahmûd, sia per stuzzicarlo, sia per toccarlo 

con la sua benedizione attraverso questôacqua, come aveva 

lôabitudine di fare con i figli dei Compagniò. 

LôIm©m Al-Bukhârî (10/526) ha detto: [...] Anas ibn Mâlik ha 

detto: ñIl Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) aveva 

lôabitudine di frequentarci [quando eravamo bambini] e diceva 

anche, a uno dei miei fratellini: ñOh Ab¾ ÁUmayr! Che ne ¯ di 

Nughayr 48?ò 

Una delle manifestazioni di clemenza nei confronti del 

bambino consiste nel te nerlo sulle ginocchia  

LôIm©m Al-Bukhârî  (10/434) ha detto: [...] Usâmah ibn Zayd 

disse: ñIl Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) mi prese un 

giorno per mettermi a cavallo del suo ginocchio, e mise Al-

                                                             
48

 Uccellino con cui il fratello di Anas, Ab¾ ÁUmayr, aveva lôabitudine di giocare (ndt 

francese) 
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Hasan sullôaltro ginocchio. Un³ poi le cosce, dicendo: ñOh Allah! 

Abbi misericordia di loro, poich® io ho misericordia di loroò. 

Così, dar prova di tenerezza verso i più piccoli, riguardo tutto 

ciò di cui hanno bisogno e che potrebbe divertirli è una forma di 

misericordia nei loro confronti, a condizione che c iò non 

divenga sdolcinatezza. 

Il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) fece lôelogio delle donne 

della tribù di Quraysh per via dei nobili caratteri che 

manifestavano, tra cui:  

La tenerezza nei confronti dei bambini  

LôIm©m Al-Bukhârî (9/511) ha detto: [... ] Abû Hurayrah riporta 

dal Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: ñLe 

migliori donne che siano montate su dei cammelli sono le 

donne di Qurayshò. Uno dei trasmettitori di questo hadîth ha 

menzionato questa aggiunta: ñLe donne virtuose di Quraysh 

sono le più tenere nei confronti dei bambini piccoli, e le più 

rispettose dei beni del loro sposoò. 

[...]  

Dar prova di clemenza nei confronti dei bambini piccoli e altri 

individui che meritino misericordia è una delle cause che 

suscitano la misericordia di Allah. È stato riportato dal Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: ñNon ¯ dei nostri 

colui che non sia clemente nei confronti dei più giovani tra noi 

e che non rispetti il rango dei pi½ vecchi tra noiò. 

Questo hadîth è autentico se si prendono in considerazione 

tutte le sue catene di trasmissione. Ĉ stato dôaltra parte 

riportato da un grande numero di Compagni (che Allah sia 

soddisfatto di loro). At -Tirmidh´ lôha recensito nelle sue Sunan 
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(6/40 con il suo commentario Tuhfat Al -Ahwadhî ), da Anas, 

°Abd Allah ibn °Amr ibn Al -ÁƂs e Ibn ÁAbb©s. 

[Cara sorella] devi dar prova di tenerezza verso i più giovani, 

che si tratti dei tuoi figli o di quelli della tua co -sposa. In effetti, 

certe donne non temono Allah per quanto riguarda i figli della 

loro co-sposa. Così, esse li sovraccaricano di lavoro, ne fanno 

addirittura i loro servi, e non si preoccupano della loro 

alimentazione. 

Bisogna temere per questo genere di donne che Allah le 

castighi, poich® lôingiustizia ¯ una penombra nel Giorno della 

Resurrezione. 

Bisogna essere teneri nei confronti di tutti i bambini senza 

distinzione alcuna. Semplicemente, conviene raddoppiare la 

tenerezza nei confronti di coloro che ci sono affidati. 

Certe persone sono piene di bontà verso i bambini, ma 

trascurano le bambine. Ora, questa è una forma di oppressione 

nei loro confronti e unôingiustizia. Ĉ stato dôaltra parte 

autenticamente riportato nei Sahîhayn, da An-Nu°mân ibn 

Bashîr, che suo padre disse al Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam): ñHo donato a questo mio figlio uno schiavo che mi 

appartenevaò. Il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) 

chiese: ñTi sei comportato allo stesso modo con tutti i tuoi 

figli?ò. Rispose: ñNoò. Il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) 

disse: ñTemete Allah e siate giusti nei confronti dei vostri figliò. 

E secondo unôaltra versione: ñNon voglio essere testimone di 

unôingiustiziaò. 

Essere benevoli nei confronti delle figlie protegge dallôInferno, 

così come riporta Al-Bukh©r´ (10/426): [...] ÁƂôishah disse: 

ñUna donna, con le sue due figlie, venne a casa mia a 

mendicare. Non trovai nullôaltro da darle che un dattero. Ella lo 
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spartì allora tra le sue due figlie, si alzò e uscì. Quando il Profeta 

(sallAllahu Áalayhi waSallam) torn¸, gli raccontai lôaccaduto. 

Egli disse: ñChiunque sia messo alla prova con delle figlie e si 

dimostri benevolo verso di loro, esse saranno per lui una 

protezione dallôinfernoò. Riportato anche da Muslim (4/2027). 

Quando nasceva loro una figlia, le persone dellôepoca 

preislamica avevano la scelta tra due possibilità: o la lasciavano 

in vita, ma umiliata e sminuita, oppure la seppellivano viva.  

Questo seppellimento era compiuto o per evitare la vergogna in 

società, come dice Allah: 

 

 

  

Quando si annuncia ad uno di loro la nascita di una figlia, il 

suo volto si adombra e soffoca [in sé la sua ir a]. Sfugge alla 

gente, per via della disgrazia che gli è stata annunciata: 
deve tenerla nonostante la vergogna o seppellirla nella 

polvere? Quant'è orribile il loro modo di giudicare  (Corano 

XVI. An -Nahl, 58 -59) , 

oppure, ella era seppellita viva per evitare di avere una bocca in 

più da sfamare, come si può leggere nelle due raccolte 

autentiche, da Ibn Mas°ûd: Interrogammo il Profeta (sallAllahu 

Áalayhi waSallam): ñQual ¯ il peggiore dei peccati?ò. Rispose: ñĈ 

seppellire tuo figlio per timore di avere unôaltra bocca da 

sfamareò. 

LôIsl©m dunque venne, chiarendo il rango occupato dalle figlie e 

sostenendo la loro causa, come si può capire dagli esempi 

seguenti: 
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1 ï Allah ha creato la donna a partire dallôuomo, con la stessa 

materia di questôultimo. Non lôha dunque creata a partire da 

unôaltra terra argillosa. Allah dice: 

  

E fa parte dei Suoi segni l'aver creato da voi, per voi, delle 

spose, aff inché riposiate presso di loro, e ha stabilito tra voi 

amore e tenerezza. Ecco davvero dei segni per coloro che 

riflettono  (Corano XXX. Ar -Rûm, 21)  

2 ï Allah ha fatto della donna la consimile dellôuomo, nel senso 

che Egli le ha imposto ciò che ha imposto allôuomo. La regola 

stipula dôaltronde: ñIn generale, la legislazione riguarda tutti, 

salvo ci¸ che ¯ chiaramente stipulato nei testiò. 

3 ï Allah ha promesso alla donna che compia le opere buone la 

stessa ricompensa dellôuomo. Allah dice: 

  

Il loro Signore risponde all'invocazione: ñIn verit¨, non far¸ 

andare perduto nulla di quello che fate, uomini o donne che 

siate  (Corano III. Ƃl- °Imrân, 195)  

 

 

Daremo una vita eccellente a chiunque, maschio o 

femmina, sia credente e compia il bene. C ompenseremo 

quelli che sono stati costanti in ragione delle loro azioni 

migliori  (Corano XVI. An -Nahl, 97)  
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4 ï Allah ha accordato una parte dellôeredit¨ allôuomo e una 

parte dellôeredit¨ alla donna. In quanto al fatto che la parte 

spettante allôuomo sia il doppio di quella spettante alla donna, 

ciò è dovuto ad una ragione di una profonda saggezza. Così, 

Ash-Shinqîtî ha detto in Adw©ô Al-Bayân  (1/308), nellôesegesi 

della parola di Allah:  

   

Ecco quello che Allah vi ordina a proposito dei vostri figli: al 

maschio la parte di due femmine  (Corano IV. An -Nis©ô, 11): 

ñAllah non ha menzionato la saggezza legata al fatto di aver 

accordato una maggiore eredità al figlio rispetto alla figlia, 

benché abbiano entrambi la stessa parentela con defunto. 

Tuttavia, Allah vi ha fatto allusione in un altro versetto, ossia:  

  

Gli uomini sono responsabili delle donne, a causa della 

preferenza che Allah concede agli uni rispetto alle altre e 

perché spendono [per esse] i loro beni  (Corano IV. An -Nis©ô, 

34)ò 

(Fine della citazione) 

 

5 ï È la legislazione islamica che ha imposto al tutore della 

donna di chiedere a questôultima il suo accordo per il 

matrimonio, se sia pubere. Ella ha allora il diritto di accettare o 

di rifiutare, come si può vedere nelle due raccolte autentiche, in 

cui il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) disse: ñSi deve 

chiedere lôaccordo della giovane donna vergine per maritarla, e 
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il suo silenzio vale lôapprovazione. In quanto alla vedova [o alla 

divorziata], non la si può maritare a meno che ella non dia 

seplicitamente il suo consensoò. 

6 ï È la legislazione islamica che ha ordinato agli sposi di 

comportarsi amabilmente con le loro spose, oppure di 

divorziarle senza offuscare la loro dignità o il loro onore. Allah 

dice: 

  

  

Quando divorziate dalle vostre spose, e sia trascorso il 

ritiro, riprende tele secondo le buone consuetudini o 

rimandatele secondo le buone consuetudini. Ma non 

trattenetele con la forza, sarebbe una trasgressione e chi lo 

facesse, mancherebbe contro se stesso  (Corano II. Al -

Baqarah, 231)  

   

Si può divorziare due volte. Dopo di che, trattenetele 

convenientemente o rimandatele con bontà  (Corano II. Al -

Baqarah, 229)  

E altri versetti indicanti il rango occupato dalla donna, i suoi 

diritti e i suoi doveri. E se  una donna si distingue per delle 

qualità particolari e supera gli uomini dal punto di vista della 

pietà e della religione, ella è allora migliore di loro.  

[Allah dice:]  
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Presso Allah, il più nobile di voi è c olui che più Lo teme  

(Corano XLIX. Hujurât, 13)  

In quanto alle parole dei grammatici: ñlôuomo ¯ migliore della 

donnaò, bisogna sapere che lôarticolo determinativo indica qui il 

genere. Cioè il genere maschile è migliore del genere femminile, 

ma ciò non impedisce che alcune donne siano migliori di certi 

uomini secondo le condizioni precitate.  

Così, la parola di Allah:  

  

Il maschio non è certo simile alla femmina  (Corano III. Ƃl-

°Imrân, 36)  

E: 

  

ma gli uomini hanno tuttavia una predominanza  (Corano 

II.Al -Baqarah, 228)  

non riguardano questo genere di donne 

 

Non vi è nulla di male nel fatto che la donna 

esca di casa se ve ne sia bisogno  

LôIm©m Al-Bukh©r´ (9/337) ha detto: [...] ÁƂôishah riporta che 

Sawdah bint Zam°ah uscì una volta di notte. °Umar la vide e la 

riconobbe. Disse: ñPer Allah, oh ZumÁah! Sappi che ti abbiamo 

riconosciutaò. Ella torn¸ allora a casa dal Profeta (sallAllahu 

°alayhi waSallam) e gli raccontò quel che era accaduto. Il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) si trovava in quel 
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momento nella mia stanza, intento a cenare. Aveva in mano un 

osso su cui rimaneva un poô di carne. Allah (gloria a Lui, 

lôAltissimo) gli invi¸ allora una rivelazione e quando essa 

terminò, il Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) disse: 

ñAllah vi ha autorizzate ad uscire in caso di bisognoò. 

Ai nostri giorn i, la donna esce troppo spesso di casa per la 

minima ragione. Ora, il fatto che la donna resti a casa è una 

legislazione saggia, emanante da un Signore Saggio e Sapiente. 

Allah dice: 

 

Rimanete nelle vostre case  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 33)  

Ora, Allah conosce meglio di chiunque gli interessi dei Suoi 

servi, ed è il più Informato riguardo alla condizione femminile.  

Tuttavia, alcuni sviati e perversi considerano questa 

unôingiustizia nei confronti della donna, una forma di prigionia 

e una limitazione della sua libertà.  

Rispondo loro, in quanto a me: Fi! Tali propositi non possono 

provenire se non da un uomo che provi rancore nei confronti 

dellôIsl©m, oppure da qualcuno ancor pi½ ignorante e sviato 

dellôasino di casa sua! 

Il fatto che l a donna resti a casa le permette di gestire il suo 

focolare domestico, di compiere i suoi doveri nei confronti di 

suo marito, di educare i suoi bambini e di far proliferare le sue 

buone azioni. E il fatto che la donna esca spesso da casa sua 

non avrà altra conseguenza che la negligenza dei suoi doveri. 

[...]  
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Portare il velo e abbassare lo sguardo  

 

Allah dice: 

   

O Profeta, di' alle tue spose, alle tue figli e e alle donne dei 

credenti di coprirsi dei loro veli, così da essere riconosciute 

e non essere molestate. Allah è perdonatore, 

misericordioso  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 59)  

  

 

Quanto alle donne in menopausa  (al - qawâ°id) , che non 

sperano più di sposarsi, non avranno colpa alcuna se 

abbandoneranno i loro veli, senza peraltro mettersi in 

mostra  (mutabarrijât) ; ma se saranno pudiche, meglio sarà 

per loro. Allah è Colui che tutto ascolta e conosce  (Corano 

XXIV. An -Nûr, 60)  

Il termine qawâ°id  designa le donne anziane. Il senso 

apparente del versetto indica dunque che è permesso alle donne 

anziane, che non sperino più di sposarsi, di posare il velo. 

Ash-Shawkânî dice in Fath Al-Qadîr  (4/53): ñIl termine 

qawâ°id  designa le donne anziane che non hanno più il ciclo e 

non possono avere dei bambini, a causa dellôet¨ avanzata. Il 

singolare di questo termine è qâ°id , senza che sia indicato il 

femminile, perché si capisca che si tratta della menopausa, allo 

stesso modo in cui si dice di una donna che ella è hâmil  
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(incinta, letteralmente: portatrice), non al femmin ile, perché sia 

chiaro che si tratta del fatto che ella porta un bambino nel suo 

seno. Al contrario, si dice di una donna che ella resta (qâ°idah ) 

nel suo focolare domestico, e che ella porta (hâmilah ) qualcosa 

sulle spalle [e, in questi casi, il termine è al femminile].  

Az-Zajjâj ha detto del termine qawâ°id , che si tratta delle 

donne che non sperano pi½ di sposarsi. Ĉ dôaltra parte il senso 

del versetto: 

che non sperano più di sposarsi  

 

ossia che non ambiscono pi½ al matrimonio a causa dellôet¨ 

avanzata. Abû °Ubaydah ha detto, quanto a lui, che si tratta 

delle donne che non possono più avere bambini. Ma non è 

lôopinione corretta, poich® una donna pu¸ non avere pi½ 

bambini, restando tuttavia desiderabile dal punto di vista del 

matrimonio.  

Poi, Allah ha menzionato lo statuto di queste donne dicendo: 

non avranno colpa alcuna se abbandoneranno i loro veli  

cio¯ i vestiti che appaiono (allôesterno), che esse indossano 

uscendo, come il jilbab  e altri, e non gli abiti che permettono 

loro di nascondere la loro intim ità. Ciò è stato loro reso lecito 

poiché gli uomini non le desiderano più. Di conseguenza, Allah 

ha permesso loro ciò che non è permesso alle altre donne. 

Tuttavia, Allah ha formulato unôeccezione alla loro situazione, 

ossia: 

senza peraltro mettersi in mos tra  (mutabarrijât)  
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Questo significa che esse non devono mettere in mostra le loro 

bellezze, che Allah ha ordinato di nascondere, con le Sue parole: 

e non mostrare i loro ornamenti  (Corano XXIV. An -Nûr, 31) . 

Esse non devono perciò abbandonare i loro jilbab al fine di 

mettere in mostra i loro ornamenti o per esibire le loro bellezze, 

per attrarre lôattenzione degli uomini. Il termine tabarruj  

designa il fatto di esibirsi, di apparire in modo da essere 

guardata, così come si dice delle cittadelle elevate che esse sono 

Buruj Mushayyadah  [poiché le cittadelle sono visibili da tutti]. 

Allo stesso modo, si designano col termine Burûj As -Samâ le 

costellazioni del cielo [poiché esse sono ben visibili]. Infine, si 

dice di unôimbarcazione che si tratta di una Safînah Bârijah  

quando non sia coperta. 

[Allah ha poi osservato:]  

ma se saranno pudiche, meglio sarà per loro  

Cioè, sarebbe meglio per loro non posare il loro jilbabò (Fine 

della citazione). 

Si deduce dunque da questo versetto che non è permesso alle 

donne non anziane di posare i loro vestiti. Allah dice:  
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E di' alle credenti di abbassare i loro sguardi ed essere 

caste e di non mostrare, dei loro ornamenti, se non quello 

che appare; di lasciar scendere il loro velo fin sul petto e 

non mostrare i loro ornamenti ad altri che ai loro marit i, ai 

loro padri, ai padri dei loro mariti, ai loro figli, ai figli dei 

loro mariti, ai loro fratelli, ai figli dei loro fratelli, ai figli 

delle loro sorelle, alle loro donne, alle schiave che 

possiedono, ai servi maschi che non hanno desiderio, ai 

ragazz i impuberi che non hanno interesse per le parti 

nascoste delle donne. E non battano i piedi, sì da mostrare 

gli ornamenti che celano. Tornate pentiti ad Allah tutti 

quanti, o credenti, affinché possiate prosperare  (Corano 

XXIV. An -Nûr, 31)  

La parola di All ah: 

e di non mostrare, dei loro ornamenti, se non quello che 

appare  

significa che la donna non ha il diritto di mostrare agli estranei 

i suoi ornamenti, tranne ciò che di essi sia visibile 

necessariamente. 

Ibn Jarîr 49 ha detto: ñ[...] ÁAbd Allah ha detto, riguardo alla 

parola di Allah e di non mostrare, dei loro ornamenti, se non 

quello che appare : significa i loro abitiò. La catena dei 

trasmettitori di questo hadîth è autentica. [...]  

Ibn Kathîr ha detto a proposito del senso di questo versetto: 

ñSignifica che non è loro permesso di mostrare i loro ornamenti 

agli estranei, tranne ciò che non può essere nascosto. Ibn 

MasÁ¾d ha detto: Come la tunica o i vestitiò. 

                                                             
49

 At-Tabarî (ndt italiana) 
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In quanto agli ornamenti menzionati nella parola di Allah non 

mostrare i loro ornamenti ad altri c he ai loro mariti ... , si 

tratta dei parenti stretti ( mahârim ) ai quali la donna ha il 

diritto di svelare i suoi ornamenti.  

Tuttavia, essi non sono tutti sullo stesso piano riguardo a ciò 

che ella può svelare dei suoi ornamenti. Così, il marito ha il 

diritt o di guardare tutto il corpo di sua moglie. In quanto agli 

altri parenti stretti, sono tutti sullo stesso piano riguardo a ciò 

che possono vedere della donna, ossia le membra del suo corpo 

che vengono toccate dallôabluzione.50 

LôIm©m Al-Bukhârî (1/298) ha d etto: [...] °Abd Allah ibn °Umar 

disse: ñGli uomini e le donne compivano le abluzioni insieme 

durante la vita del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam).  

Questo hadîth riguarda gli uomini e le donne di una stessa 

famiglia ( mahârim ), oppure riguarda il perio do precedente 

lôistituzione del hij©b. 

Allah dice: 

 

  

O figli di Adamo, facemmo scendere su di voi un abito che 

nascondesse la vostra vergogna e per ornarvi, ma l'abito 

del timor di Allah è il migliore. Questo è uno dei segni di 

Allah, affinché se ne ricordino!  (Corano VII. Al -A°râf, 26)  

LôIm©m Al-Bukhârî (11/22) ha detto: Anas ibn Malik raccontò 

quanto segue: ñAvevo dieci anni quando il Profeta (sallAllahu 

°alayhi waSallam) arrivò a Medina. Fui poi al suo servizio per 

                                                             
50

 Cioè la testa, gli avambracci e i piedi (ndt francese) 
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dieci anni. Ero il più informato riguardo alle circostanze 

dellôistituzione del hijâb, quando lôordine fu rivelato. Ubayy ibn 

KaÁb aveva dôaltronde lôabitudine di interrogarmi su questo 

argomento. La prima rivelazione a questo proposito avvenne il 

giorno delle nozze del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) con 

Zaynab bint Jahsh. Il mattino  della sua prima notte di nozze, il 

Profeta (pace e benedizioni di Allah su di lui) invitò la gente ad 

un pasto, cui [molti] presero parte, poi se ne andarono. 

Tuttavia, un gruppo di persone rimasero a casa del Profeta 

(sallAllahu °alayhi waSallam), e vi restarono troppo a lungo. Il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) si alzò allora e uscì. Uscii 

con lui, per far comprendere [a quella gente] che dovevano 

andarsene. Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) camminò 

un poô, e io lo accompagnavo. Arrivato sulla soglia 

dellôappartamento di ÁƂôishah, il Profeta credette che gli invitati 

se ne fossero andati. Tornò dunque sui suoi passi e io lo seguii, 

finch® egli entr¸ nellôappartamento di Zaynab. Vide allora i 

convitati nello stesso luogo in cui li aveva lasciati: non se ne 

erano andati. Il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) uscì 

allora di nuovo, e io lo seguii. Arrivato sulla soglia 

dellôappartamento di ÁƂôishah, pens¸ che i convitati se ne 

fossero andati. Fece allora dietro-front e io lo seguii. [Arrivati 

allôappartamento di Zaynab], vedemmo che gli invitati erano 

andati via. Fu in quel momento che il versetto del hijâb  fu 

rivelato. E il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) interpose un 

velo tra me e le sue sposeò. 

At-Tirmidhî ha detto (3/1173): [...] °Abd Allah [ibn Mas°ûd] 

riporta dal P rofeta (sallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: 

ñTutto il corpo della donna ¯ Áawrah (parte intima). Quando 

esce, Satana la spia con lo sguardoò. I trasmettitori di questo 

hadîth sono affidabili. Shaykh Al -Alb©n´ lôha autentificato in 

Irw©ô Al-Ghalîl  (nÁ 273). Anche mio padre lôha autentificato in 
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As-Sahîh Al-Musnad . Che Allah abbia misericordia di 

entrambi.  

LôImam Muslim (2/1040) ha detto: [...] Abû Hurayrah disse: 

ñMi trovavo col Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) quando 

un uomo venne ad informarl o che aveva appena sposato una 

donna della tribù degli Ansâr. Il Profeta (sallAllahu °alayhi 

waSallam) gli disse: ñLôhai guardata?ò. Lôuomo rispose: ñNoò. Il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñVai a guardarla, 

poiché le donne degli Ansâr hanno qualcosa nellôocchioò. 

Questo hadîth è un argomento, nel senso che se le donne non 

fossero state velate, non vi sarebbe stato bisogno di andare a 

guardarla espressamente, poiché sarebbe stato sufficiente 

vederla mentre usciva di casa. 

Il dovere della donna è dunque quello di velarsi. Il suo Signore 

sa perfettamente dove si trovi il suo interesse, ed ecco perché le 

ha imposto di portare il velo.  

Il velo [cara sorella] ti protegge dai mali e dai misfatti. Ed è una 

prova della tua castità, poiché la donna casta si distingue dalla 

dissoluta dal suo velo. 

I nemici dellôIsl©m hanno capito che il fatto che la donna esca di 

casa senza il velo è una porta aperta al male e alla corruzione. 

Ecco perch® accordano unôattenzione tutta particolare al fatto 

che la donna musulmana abbandoni il suo hijâb e il suo pudore. 

E vi sono addirittura dei musulmani che denigrano il velo 

islamico51 e lo considerano di unôausterit¨ estrema, comô¯ il 

caso di Muhammad Al-Ghazâlî lo sviato. Ora, non si tratta della 

prima delle sue elucubrazioni. Per maggiori informazioni 
                                                             
51

 Il velo islamico designato dallôautrice ¯ quello integrale, che copre tutto il corpo, 

compresi il viso e le mani (ndt francese) 
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riguardo alle sue deviazioni, conviene riferirsi alle opere di 

shaykh Rab´Á ibn H©d´ e di shaykh S©lih Ƃl Shaykh, che si sono 

incaricati di refutare i propositi di Al -Ghazâlî. 

Non bisogna dunque accordare importanza ai propositi dei 

contraddittori che si prendono gioco del velo e di quelle che lo 

indossano. In effetti, prendersi gioco della religione e dei suoi 

adepti ¯ unôabitudine propria dei deviati. Allah ha detto: 

 

 

 

 

Se li interpellassi ti direbbero: ñErano solo chiacchiere e 

scherzi!ò. Di': ñVolete schernire Allah, i Suoi segni e il Suo 
Messaggero?ò. Non cercate scuse, siete diventati 

miscredenti dopo aver creduto; se perdoneremo alcuni di 

voi, altri ne castigheremo, poiché veramente sono stati 

empi!  (Cora no IX. At -Tawbah, 65 -66)  

Questo versetto dimostra anche che prendersi gioco della 

religione e dei suoi adepti è una forma di miscredenza. 

Allah dice: 
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Invero i malvagi schernivano i cr edenti; quando passavano 

nei loro pressi si davano occhiate, ritornando dalla loro 

gente, si burlavano di loro; e quando li vedevano, dicevano: 
ñDavvero sono fuorviati!ò (Corano LXXXIII. Al -Mutaffifîn, 29 -

32)  

Non bisogna dar loro importanza, poiché la buona fine è 

riservata ai pii.  

Sappi [cara sorella] che se porti il velo devi avere lôintenzione di 

cercare, con ciò, la soddisfazione di Allah. Non devi dunque 

indossarlo perché si dica di te che lo porti, né come un semplice 

costume. 

Ibn Al -Qayyim ha menzionato nella sua opera intitolata 

Madârij As -Sâlikîn  che lôintenzione negli atti dôadorazione ¯ di 

due tipi: ñLa prima ¯ quella che permette di distinguere 

unôadorazione da unôaltra, e la seconda ¯ quella che permette di 

distinguere le adorazioni dagli atti consuetudinariò. 

È stupefacente vedere che alcune musulmane hanno vergogna 

di indossare il velo. Rivolgo dunque lôosservazione seguente: 

hai vergogna della gente senza aver vergogna del tuo Signore, 

mentre Egli ti ha creata e ha provveduto ai tuoi bisogni? Rifiuti 

di sottometterti allôordine del tuo Creatore a causa della 

vergogna che provi dinanzi alla gente? 

Non provi, però, vergogna a svelare i tuoi ornamenti dinanzi a 

uomini che ti sono estranei. Perché ne proveresti, se indossassi 

il velo islamico? 

Solo Allah conosce il debole livello di fede della musulmana la 

cui posizione è quella descritta innanzi. In effetti, Allah dice:  



~ 145 ~  

 

  

Quando Allah e il Suo Inviato hanno decretato qualcosa, 

non è bene che il credente o la credente scelgano a modo 

loro. Chi disobbedisce ad Allah e al Suo Inviato 

palesemente si travia  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 36)  

 

 

No, per il tuo Signore, non saranno credenti finché non ti 

avranno eletto giudice delle loro discordie e finché non 

avranno accettato senza recriminare quello che avrai 

deciso, sottomettendosi com pletamente  (Corano IV. An -Nis©ô, 

65)  

Alcune donne portano il velo islamico, ma danno prova di 

lassismo a questo riguardo, che Allah migliori la loro 

situazione; così, esse scoprono il loro viso se non vedono 

uomini sulla loro strada. Appena li vedono, si affrettano a 

coprirsi di nuovo il viso. Ora, questo non va bene, poiché può 

darsi che questi uomini [cara sorella] ti abbiano vista prima che 

tu avessi il tempo di coprirti.  

Temi dunque Allah e preserva il tuo onore dallo sguardo degli 

uomini e copriti.  

Il Profeta (sallAllahu Áalayhi waSallam) aveva lôabitudine di 

invocare Allah in questi termini il mattino e la sera: ñOh Allah! 

Preserva la mia intimit¨ e quieta le mie paureò. Riportato da 

Abû Dâwûd, da Ibn °Umar.  
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Alcune persone affermano che il velo sarebbe un segno 

distintivo delle mogli del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), 

poiché Allah dice: 

 

 

O mogli del Profeta, non siete simili ad alcuna delle altre 

donne. Se volete co mportarvi devotamente, non siate 

accondiscendenti nel vostro eloquio, ché non vi desideri chi 

ha una malattia nel cuore. Parlate invece in modo 

conveniente  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 32)  

La risposta a questo argomento è che le regole che riguardano 

le spose del Messaggero di Allah (pace e benedizioni di Allah su 

di lui), riguardano anche le altre donne della comunità 

musulmana, salvo quanto esplicitamente specificato da un 

testo. 

Shaykh Ash-Shinqîtî ha detto in Adw©ô Al-Bayân  (6/584), 

nellôesegesi della parola di Allah:  

 

  

Quando chiedete ad esse un qualche oggetto, chiedetelo da 

dietro una cortina: ciò è più puro per i vostri cuori e per i 

loro  (Corano XXXIII. Al -Ahzâb, 53) :  

ñIl fatto che Allah (°azza waJalla) abbia giustificato questa 

regola ï ossia lôobbligo del velo ï affermando che essa permette 

di purificare i cuori degli uomini e delle donne da qualsiasi 

comportamento tendenzioso, dicendo ciò è più puro per i 

vostri cuori e per i loro , indica chiaramente che Allah 

generalizza questa regola a tutte le donne [e non solo alle spose 
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del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam)]. Infatti, nessun 

musulmano potrebbe affermare che le donne musulmane 

comuni non abbiano bisogno che i loro cuori e quelli degli 

uomini non siano purificati da qualsiasi comportamento 

tendenzioso. 

Ĉ dôaltra parte stabilito nelle regole fondamentali  della 

giurisprudenza che la ragione per la quale una legge è stata 

rivelat a può generalizzare questa stessa legge, come stipulato in 

Marâqî As -Su°ûd: 

La ragione può specificare così come può generalizzare la 

regola di base 

Tuttavia, non può renderla proibita  

Dopo quanto abbiamo appena citato, comprendiamo come vi 

sia in questo nobile versetto una prova chiara indicante che il 

carattere obbligatorio del velo è una legge generale 

comprendente tutte le donne, e che non è specifico alle mogli 

del Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam), anche se il versetto si 

rivolge in primo luogo a loro. In effetti, la generalità della 

ragione di questa legge prova la generalità di questa stessa 

legge. 

Comprendiamo così che la legge derivante dal versetto del velo 

è generale a causa della generalità della ragione per cui questa 

legge è stata rivelata. Sappi dunque che il velo è un ordine 

coranico rivolto a tutte le donneò (Fine della citazione ï con 

qualche modifica). 

Ai nostri giorni, il sentimento di gelosia provato dagli uomini è 

letteralmente scomparso, salvo per coloro che Allah ha 

risparmiato. E cco perché questi stessi uomini lasciano le loro 
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donne uscire scoperte, mescolarsi agli uomini nelle università, 

nei negozi e in altri luoghi di assembramento. 

Svelarsi dinanzi a uomini che ci siano estranei non è una 

piccolezza: si tratta di un grande peccato. 

LôIm©m Muslim (4/2192) ha detto: [...] Ab¾ Hurayrah riporta 

dal Profeta (SallAllahu °alayhi waSallam) che egli disse: ñVi 

sono due gruppi di abitanti dellôinferno che non avevo ancora 

visto [in questo basso mondo]: delle persone che avevano delle 

fru ste lunghe come code di bue, con cui battevano la gente, e 

delle donne vestite ma nude, tentatrici e dal passo seducente. 

Le loro pettinature sono simili alla gobba penzolante di un 

dromedario. Esse non entreranno in Paradiso, e non ne 

sentiranno nemmeno i l profumo, sebbene si possa sentire il 

suo profumo da molto lontano (lett. dalla tale e tale distanza)ò. 

Questo hadîth è una prova della veridicità della profezia. In 

effetti, ciò di cui il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) ci ha 

informati, è effettiva mente accaduto. 

È triste vedere questa abitudine diffondersi tra le donne: esse 

portano il velo scoprendo però mani, piedi ed occhi, senza 

velarli quando escono. Ora, questa è una via che conduce ai 

disordini. Può anche accadere che il fatto di indossare il niqâb  

lasciando scoperti gli occhi abbellisca la donna più ancora che 

se svelasse tutto il viso. Alcuni uomini se ne sono dôaltronde 

lamentati in questi termini:  

Ella ha una pelle morbida come la seta  

E delle parole concise, né troppo lunghe né troppo corte.  

Ha due occhi cui Allah disse: ñSiate!ò ed essi furono 

Che hanno sullôanima lo stesso effeto inebriante del vino 
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Se la donna si conforma al suo dovere riguardante il velo 

quando esce di casa, gli uomini hanno però il dovere di 

abbassare lo sguardo, poiché può accadere qualcosa, come un 

colpo di vento che sollevi il suo velo o unôaltra causa che possa 

scoprire le bellezze della donna. 

Allah dice: 

 

  

Di' a i credenti di abbassare il loro sguardo e di essere casti. 

Ciò è più puro per loro  (Corano XXIV. An -Nûr, 30)  

Troviamo nelle due raccolte autentiche, da Abû Hurayrah, che il 

Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) disse: ñAllah ha decretato 

per ogni essere umano la sua parte di fornicazione, che 

compir¨ senza potervisi sottrarre. La fornicazione dellôocchio 

¯ lo sguardo...ò 

La fornicazione dellôocchio ¯ dunque lo sguardo nel caso in cui 

provi piacere a guardare [ciò che Allah ha probito di vedere]. 

Allah dice: 

 

Di tutto sarà chiesto conto: dell'udito, della vista e del 

cuore  (Corano XVII. Al -Isr©ô, 36) 

Uno dei diritti della pubblica via è quello di abbassare lo 

sguardo, come disse il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam). 

Ora, quanti sguardi hanno sul cuore unôinfluenza ancora pi½ 

mortale di quella che avrebbe una freccia che li trapassasse? 

Un poeta ha detto: 
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Tutte le calamità cominciano con uno sguardo:  

La fonte di un incendio è sempre una scintilla che sia stata 

trascurata.  

Quanti sguardi, senza arco né corda, sono stati più mortali  

Per i cuori di vere frecce? 

Il nostro occhio prova piacere, ma ci si distrugge allôinterno: 

Un piacere dalle conseguenze nefaste non è il benvenuto! 

Un altro ha detto:  

Diô alla bella, tutta di nero velata: 

Cosôhai dunque fatto a questo pio adoratore? 

Stava per compiere la preghiera  

Quando tu sei apparsa sulla porta della moschea!  

Restituiscigli la sua preghiera e il suo digiuno,  

Non lo tentare, per il Signore di Mu hammad!  

Un altro ha detto:  

Che nessuno abbia fiducia di suo fratello riguardo alle donne  

In questo dominio, nessuno è al riparo dai rimproveri  

Se una persona degna di fiducia può trattenersi una volta,  

Un giorno o lôaltro ti tradir¨ lasciandosi sfuggire uno sguardo  

Un altro ha detto:  
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Ciò comincia con uno sguardo, seguito da un sorriso, poi da 

un saluto 

Viene dunque la discussione, poi lôappuntamento, infine 

lôincontro 

Attenzione dunque a non lasciare che il tuo sguardo si attardi 

sugli uomini. E gli uomini a loro volta devono temere Allah e 

preservare il loro sguardo dal fatto di osservare le donne che 

sono loro estranee. Coloro che si lasciano andare a tali pratiche, 

rischiano di vedere la loro stessa sposa guardare gli uomini e 

spiarli. In eff etti, si raccoglie ciò che si semina, e si dorme nel 

letto che si è rifatto. 

E non sono altro che divagazioni ed elucubrazioni le 

affermazioni del tipo: ñIn ogni modo, il mio cuore non cela altro 

che buone intenzioniò. Questa ¯ unôaffermazione delle pi½ 

fallaci, poiché i cuori sono tra le mani del sommamente 

Misericordioso: Egli li gira come vuole. Inoltre, Satana circola 

nellôessere umano cos³ come il sangue circola nelle sue vene, e 

un cuore sano e salvo non ha equivalenti. Ora, lôuomo il cui 

cuore sia tentato dalle donne ï e il contrario è altrettanto vero 

ï non può vivere con lo spirito sereno e la coscienza tranquilla. 

Il suo spirito sarà preoccupato e ansioso, poiché vorrà poter 

realizzare i suoi desideri. 

Alcuni ï che siano uomini o donne ï quando progettano di 

sposarsi, si permettono di guardare il sesso opposto 

incondizionatamente, adducendo come pretesto il fatto che 

starebbero cercando lôanima gemella. 

Risponderemo a questo tenue argomento, dicendo che la 

visione della futura sposa da parte del futuro sposo è legiferata, 

come abbiamo visto nel hadîth. Si trova anche nelle due 

raccolte autentiche, da Sahl ibn Sa°d, che una donna propose al 
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Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) di sposarla. Egli la guardò 

un istante, poi abbassò il capo. 

Tuttavia, non  si tratta di guardare tutte le donne (o tutti gli 

uomini) che passano per la strada. Ciò è riservato al 

pretendente e alla sua promessa. 

Il matrimonio è uno dei mezzi che permettono di abbassare lo 

sguardo, come si può evincere nelle due raccolte autentiche, da 

°Abd Allah ibn Mas°ûd: il Profeta (sallAllahu °alayhi waSallam) 

disse: ñGiovani! Colui che ne abbia i mezzi, che si sposi, poich® 

ciò aiuta ad abbassare lo sguardo e a preservare la propria 

castità. Colui che non si possa sposare, che si rifugi nel 

digiuno, poich® ci¸ calmer¨ il suo ardoreò. 

Nota:  Certe donne si scoprono in presenza dei loro [lontani] 

parenti. Il problema si manifesta quando vivono nella stessa 

casa diverse famiglie che non fanno parte dei loro maharim.  

Queste donne, tuttavia, si scoprono, adducendo il pretesto di 

non poter portare continuamente il velo, dato che vivono sotto 

lo stesso tetto. 

Risponderemo a questo argomento dicendo che la religione non 

si basa sui desideri di chiunque. In effetti, molti dei principi 

della legislazione sono stati calpestati per via del fatto che la 

gente seguiva le sue passioni. Allah dice: 

 

  

E se non ti rispondono, sappi allora che seguono [solo] le 

loro passioni, niente di più. Chi è più sviato di chi segue la 

sua passione senza guida alcuna da parte di Allah? In verità 

Allah non guida gli ingiusti  (Corano XXVIII. Al -Qasas, 50)  




